una estetista specializzata di 


Uh Phdea, 


‘sarà a vostra disposizione 


‘sino al 3 febbraio 


Serre 


in Piazza Sabotino1 
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LOTTO 


I numeri 


estratti 

stamane 
su tutte 
le ruote 


Stamane nell’auto, mentre stava rincasando 


Assassinato a Milano 
il magistrato Alessandrini 





Fu il procuratore che accusò Freda, Ventura 
e Giannettini della strage di piazza Fontana 





Rivendicato da Prima linea 


MILANO — Questa matti- 
na alle 8,30 a Milano è stato 
assassinato uno dei più noti 
magistrati della Procura 
della Repubblica, il sostituto 
procuratore Emilio Alessan- 
drini di 39 anni. Il magistra- 
toèstato fulminato da quat- 
tro rivoltellate sparategli 
quasi a bruciapelo attraver- 
soil finestrino della sua au- 
to, una Renault 5, con la 
quale stava rincasando dopo 
aver accompagnato il figlio 
minore a scuola e prima di 
andare a piedi, come sua 
abitudine, a Palazzo di Giu- 
stizia. I killers gli hanno spa- 
ratomentre era fermo ad un 
semaforo, all'incrocio tra 
viale Umbria e via Muratori. 
Tproiettili lo hanno raggiun- 
to alla nuca fulminandolo 
all'istante. L'attentato è sta- 
to rivendicato poco dopo con 
una telefonata alla redazio- 
ne. milanese di la Repubbli- 
ca da Prima Linea, l'orga- 
nizzazione clandestina fian- 
cheggiatrice delle Brigate 
rosse. 

Dalle molte testimonianze 
è stato così possibile rico- 
struire questo nuovo atten- 
tato, il primo mortale a Mi- 
lano quest'anno e anche il 
primo che prende di mira un 
magistrato nel capoluogo 
lombardo. L'auto del dott, 
Alessandrini era ferma, co- 
me si è detto, al semaforo 


quando si è accostata una 
«128» bianca. Da quest'ulti- 
ma. alto è sceso un uomo 
con un cappotto beige che 
impugnava una rivoltella. 

Subito dietro a lui sono 
usciti dalla «128» altri tre kil- 
ler anch'essi armati i quali 
hanno cominciato una furi- 
bonda sparatoria crivellan- 
do di proiettili la macchina 
del magistrato. Il dott. Ales- 
sandrini raggiunto dai colpi 
dei terroristi ha reclinato il 
capo sulle spalle scivolando 
sul sedile sotto il volante 
Era morto sul colpo. 

Gli attentatori sono quin- 
di immediatamente risaliti 
sulla 128 sulla quale era ri- 
masto un quinto complice 
che, subito, è ripartito a tut- 
ta velocità in direzione di via 
Tertulliano. Per proteggersi 
la fuga, hanno gettato un 
candelotto fumogeno che 
non è esploso. A questo puri- 
toi terroristi hanno abban- 
‘donato l'auto e sono saliti su 
un'altra vettura facendo 
perdere definitivamente le 
loro tracce. 

Subito è scattato l'allar- 
me, sul posto sono giunte le 
prime Volanti, le «gazzelle» 
dei carabinieri e i funzionari 
della Digos. 

Appena sparsasi la luttuo- 
sa notizia, molti sono stati i 
magistrati e gli avvocati che 
si sono recati sul luogo del- 





Il sostituto procuratore Alessandrini 


l'attentato dal vicino Palaz- 
zo di Giustizia. L'emozione e 
lo sdegno erano visibili in 
tutti, molti sono scoppiati in 
lacrime, tra loro anche nu- 
merosi cronisti che da anni 
conoscevano il dott. Ales- 
sandrini avendone seguito il 
lavoro. 

Il dott. Alessandrini, origi- 
nario di Napoli. sposato con 
una figlia, s'era messo in lu- 
ce per la difficile e delicata 
inchiesta sui retroscena del- 
la strage di piazza Fontan: 
Un'istruttoria che aveva 
condotto con il dott. Fiasco- 
naro e che aveva portato al- 
la scoperta della pista nera 
di Freda e Ventura nonché 
al rinvio a giudizio di Guido 
Giannettini, dando una 
svolta completamente diver- 
sa a tutta la difficile inchie- 
sta sulla strage della Banca 
dell'Agricoltura. 

Successivamente, tra non 
poche polemiche, il dott, 
Alessandrini era stato eso- 
nerato da questo compito e 
da allora gli erano toccati în 
prevalenza inchieste sui più 





gravi reati finanziari. Due. 


anni fa era stato segretario 
di Impegno Costituzionale. 
la corrente progressista ma 
moderata della magistra» 
tura. 

Più recentemente gli era 
stata affidata l'inchiesta - 
stralcio sempre sulla strage 
di piazza Fontana decisa dai 
giudici di Catanzaro per ac- 
certare gli eventuali contatti 
tra Giannettini e il Sid e nei 
giorni scorsi, a questo pro- 
posito. aveva interrogato a 
Mila; il generale Miceli. 

Infine una foto del magi- 
strato assassinato era stata 
ritrovata nel covo delie Bri- 
gate rosse di via Negroli do- 
ve, nell'autunno scorso, gli 
uomini del generale Dalla 
Chiesa avevano arrestato 
Corrado Alunni, ritenuto, 
come si ricorderà, uno dei 
partecipanti alla strage di 
via Fani in cui furono assas- 
sinati Moro e la sua scorta. 

Rino De Marco 

Altri servizi a pagina 2 








Milano. Il magistrato colpito mentre era al volante 


ROMA — Quattro mi- 
liardi  cinquecentocin- 
que milioni sessantatre- 
milasessantotto lire: 
con questa cifra il mon- 
tepremi del Totocalcio 
ha fissato ieri per il con- 
corso numero 22 il suo 
nuovo record. 

La presenza contem- 
poranea nella colonna 
di almeno cinque risul- 
tati non perfettamente în 
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linea con il pronostico fa 
ora prevedere che an- 
che le quote per i tredi- 
cisti saranno di assoluta 
eccezione. E' pratica. 
mente certo che | siste- 
misti saranno tagliati 
fuori, più difficile è im- 
maginare quante delle 
72 milioni di colonne 
giocate avranno potuto 
far centro. Gli esperti 
del servizio Totocalcio 





a sa ue da 


Pertini a Milano 
per i funerali 


POMA —I servizio stam- 
pa del Quirinale ha comuni- 
cato che «il Presidente della 
‘Repubblica parteciperà in 
Jorma ufficiale ai funerali 
del dottor Emilio Alessandri 
ni, il magistrato trucidato 
stamane a Milano dai terro- 
risti di prima linea”. Appe- 
na informato dell’atroce de- 
litto, Pertini ha indirizzato 
un messaggio di condoglian- 
2e alla famiglia del sostituto 
procuratore Alessandrini e, 
in pari tempo, ha telegrafato 
in questi termini al consiglio 
della magistratura: "Eftera- 
to assassinio del magistrato 
Emilio Alessandrini per ope- 
ra di chi vuole sovvertire il 
nostro sistema democratico 
mi addolora e mi indigna. 
Esprimo la solidarietà mia e 
della intera nazione alla fa- 
miglia della povera vittima e 
alla magistratura che in 
questi ultimi anni è stata ri- 
petutamente colpita dalla 
spietatezza dei nemici della 
Repubblica democratica; 


Oggi l'inserto LUNEDI" SPORT 3 
Un solo “tredici, 
con due miliardi? 





sono comunque convin- 
ti che le vincite di prima 
categoria saranno pr 
miate con alcune centi- 
naia di milioni almeno. 
Ipotizzando un solo tre- 
dici questo vincerebbe 
qualcosa come 2 miliai 
di 252 milloni 513.534 
lire. La vincita record, 
nella zona di Milano, ri- 
sale al 31 dicembre 
1977: 1 miliardo. 
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MILANO — Emilio Ales- 
sandrini, nato a Penne, in 
‘provincia di Pescara, sposa- 
to con Paola Bellone, padre 
di un bimbo di otto anni, era 


segretario della sezione mi- © 


lanese dell’Associazione Na- 
zionule Magistrati. Faceva 
‘parte della corrente sindaca- 
le «Impegno Costituzionale» 


Alessandrini è il 





‘corrente di centro-sinistra 
dell’associazione magistrati. 
Ultimamente si era occupato: 
di numerose inchieste scot- 
tanti tra le quali una su 
«Prima linea» e sulla scoper- 
ta del covo milanese di Cor- 
rado Alunni, ei suoi collega- 
menti con altre organizza- 
zioni eversive. Un'altra re- 


‘Repubblica di Genova, uccì- 


STAMPA SERA 


L’incarico era stato offerto al magistratb ucciso 


Avrebbe dovuto coordinare 
l'antiterrorismo in procura 


centissima inchiesta l'aveva 
condotta sugli scontri e inci- 
denti degli autonomi duran- 
te gli scioperi al Policlinico. 
In precedenza insieme al 
giudice D'Ambrosio aveva 
avviato un'inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana che 
portò poi alla scoperta della 
pista veneta di Freda e Ven- 


L'omicidio fu rivendicato 


tura e all'incriminazione di 
Giannettini. Alessandrini 
aveva tentato anche di risa- 
lire ai mandanti e a quanti 
successivamente hanno fat 
to di tutto per impedire che 
la verità emergesse. 

‘Da qualche tempo era sta- 
to assegnato alla sezione 
reuti finanziari e in questo 


Sei i magistrati uccisi dai terroristi 


sesto magistrato, ueciso da 
un commando di terroristi e 
la cui morte viene rivendica- 
ta ufficialmente da organiz- 
zazioni clandestine. Queste 
le altre vittime del terrori- 
smo: 

8 giugno 1976: Francesco 
Coco, procuratore capo della 





Francesco Coco, 


soin un attentato assieme a 
due componenti della sua 
scorta mentre rientrava a 
casa. L'omicidio fu rivendi- 
cato dalle Brigate rosse. 

10 luglio 1976: Vittorio Oc- 
corsio, magistrato della pro- 
cura di Roma, ucciso a colpi 
di mitra mentre usciva dalla 
sua abitazione. L'omicidio fu 
rivendicato  dall’organizza- 
zione d'estrema destra Ordi- 
‘ne nuovo. 

14 febbraio 1978: Riccardo 
Palma, consigliere di Cassa- 
zione con incarichi presso la 
direzione generale degli isti- 
tuti di pena, ucciso a Roma a 
colpi di mitra. L'omicidio fu 
rivendicato dalle Brigate 
rosse. 

10 ottobre 1978: Girolamo 
Tartaglione, presidente di 
sezione della Corte di Cassa- 
Zione, direttore generale de- 
gli affari penali del ministe- 
ro di Grazia e Giustizia, ue- 
cisoa Roma a colpi di pistola 
mentre rientrava a casa. 


dalle Brigate rosse. 

8 novembre 1978: Fedele 
Calvosa, procuratore della 
Repubblica di Frosinone, 
ucciso a colpi di pistola nei 
pressi della sua abitazione a 
Patrica (Frosinone). Nell'at- 
tentato muoiono anche due 
‘uomini della scorta e un ter- 
rorista. L'omicidio fu riven- 
dicato dalle Formazioni co- 
‘muniste combattenti. 

Altri due magistrati sono 
stati assassinati, ma nessu- 
ma organizzazione politica 
ne ha rivendicato la morte e 
anche le indagini non si 
orientarono mai în questa 
direzione. 
>Il 5 maggio 1971 Pietro 
Scaglione, procuratore capo 
della Repubblica di Paler- 
mo, è assassinato, nella sua 
città, a colpi di pistola. Nes- 
suno rivendicò l'omicidio. 

Tl 8 luglio 1975 Francesco 
Ferlaino, avvocato generale 
dello Stato presso la Corte 
d'appello di Catanzaro; è uc- 





Vittorio Occorsio 


‘ciso a colpi d'arma da fuoco 
‘a Nicastro. L'assassinio non 
fu rivendicato; si suppone' 
che l'omicidio fosse stato 
commissionato dalla mafia. 
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ruolo si era occupato di 
un'inchiesta sul Banco Am- 
brosiano che era stata appe- 
naavviata. | 

In due occasioni sì era în- 
teressato anche di Brigate 
rosse: mel processo alla vri- 
gatista Ivana Cucco, l'amica 
di Walter Alasia, il brigati- 
sta ucciso dalla polizia a Se- 
Sto San Giovanni, aveva 
chiesto l'assoluzione della 
ragazza. In un secondo pro- 
cesso si era occupato delibri- 
gatista Giovambattista Mia- 
gostovic protagonista di una 
‘sparatoria coni vigili urbani 
invia Manini chiedendo per 
lui una condanna a sei anni. 
‘Ma recentemente, e questo è 





un fatto molto significativo 
alla luce dell'odierno delitto 
gli era stato proposto di as 
sumere la direzione e il coor 
dinamento della istituenda 
sezione antiterrorismo pres 
so la Procura della Repu? 
blica di Milano. Potrebbe 
‘proprio essere stato quest’u 
timo incarico a provocare 
l’assurdo delitto dei terrori- 
sti Quanti erano a cono 
Scenza di questa proposta 
Forse almeno ad alcuni di 
questi interrogativi rispon- 
derà il volantino che neile 
prossime ore'i killers faran- 
no trovare per uspiegare 
quest’ennesimo assassinio. 
r.d.m. 
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Bari 
Cagliari 9 
Firenze 63 
Genova 85. 
Milano 27 
Napoli 6 
Palermo. 16 
Roma 28 
Torino 25 
Venezia 81 


gennaio) 
64 74 83 
NE SISTASICI 
33 18 32 
2 80 82 
78 37 58 
54 25 16 
19 87 44 55 
25 76 36 19 
30 83 14 3 
7 (518.45, 6 


78 
27 
23 
15 
32 
12 


Colonna dell’Enalotto 


X-1-2;2-1-1; 


1-1-1;2-X-1 





Andreotti annuncia al Parlamento che la maggioranza non c’è più 


Il «governo-ponte» dei socialisti 
eviterà le elezioni anticipate? 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA —La risi, ufficial- 
mente, si apre fra stasera e 
domani. Andreotti, nel po- 
meriggio, si presenta alle 
Camere per comunicare che, 
con il disimpegno dei comu- 
nisti, si è sgretolata la mag- 
gioranza sulla quale si reg- 
geva il governo. 

L'appuntamento alla Ca- 
mera è fissato per le 17, 
mentre i senatori sono con- 
vocati per le 18. Il discorso di 
Andreotti sarà dunque bre- 
ve. Che cosa dirà? Certa- 
mente respingerà le accuse 
di Berlinguer, che ha elen- 
cato una lunga serie di «ina-, 
dempienze., e difenderà i ri- 
sultati comunque conseguiti 
dal suo «monocolore», mal- 
grado abbia avuto una vita 
breve e tormentata. 

Le consultazioni del Presi- 
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dente della Repubblica per, 
formare un nuovo governo 
‘cominceranno subito. 

Già circolano voci e indi- 
screzioni su chi farà i primi 
sondaggi. Il presidente del 
Consiglio uscente. com'e 
consuetudine, dovrebbe es- 
sere incaricato di fare una 
«esplorazione» preliminare. 
Qualcuno però ritiene che 
Pertini affiderà questo com- 
pito a Fanfani. Andreotti, 
per evitare di «bruciarsi 
succedendo subito a se stes. 
so, preferirebbe prima «sta- 
re a vedere» quali sono gli 
orientamenti, dopo il gine- 
praio di polemiche che han- 
no preceduto la caduta del 
governo. Aitri invece riten- 
gono che Fanfani voglia di- 
mostrare che l'unica ipotesi 
valida per evitare elezioni 
‘anticipate è un «governo 
istituzionale», affidato a 
una personalità di prestigio 
quale il presidente del Se- 
nato. 

I clima è molto teso. Il pei 
reclama un «mutamento so-. 
staziale» e rifiuta le «mezze 
vie». «Molti continuano a 
sbagliare ritenendo che la si- 
tuazione odierna di crisi (di 
maggioranza di governo) 
‘possa essere affrontata così 
come in passato si affronta- 
vano le ricorrenti crisi del 
centro-sinistra: non cam- 
biando nulla nella sostanza 
e accontentandosi di ritocca- 
re qualche formula 0 formu- 
letta — scrive stamane il di- 
rigente comunista Macaluso 
,su l'Unità — Errore grossola- 
no. E' bene che si sappia fin 






d'ora che questa volta la so- 
luzione è ben diversa». In so- 
stanza il pei dice: non ci vo- 
lete nel governo? E allora 
formate una maggioranza 
senza di noi. 


Dai democristiani, tutta- 
via, non sembrano arrivare 
segnali di aperture a ipotesi 
di questo genere, «Abbiamo 
detto con chiarezza quali so-, 
no i limiti per noi», ha riba- 
dito ieri uno dei collaborato- 
ri di Zaccagnini, Bodrato. 
Un'intransigenza dura, che 
si va allargando a tutte le 
‘aree del partito, tanto da far 
sospettare che si preferisce 
— dando per scontato il riti- 
ro del'pci — andare a nuove 
elezioni piuttosto che accet- 
tare formule di ripiego. 


Un'eventualita che i socia- 
listi dimostrano di temere 
ogni giorno di più perché si 
preoccupano di veder com- 
promesso un loro probabile 
successo alle elezioni euro- 
pee di giugno. Craxi conti 
nua a rilanciare una soluzio- 
ne di «governo ponte» (con 
alcuni ministri scelti dalla 
sinistra) ed è probabile che 
si faccia promotore di una 
serie di incontri bilaterali 
con i partiti della disciolta 
maggioranza. I socialdemo- 
cratici ribadiscono che non 
si deve assolutamente «alte- 
rare il ‘quadro politico», 
mentre i repubblicani invi- 
tano a parlare «prima del 
programma» e, dopo, «come 
debba essere composto il go- 
verno» 
Roberto Bellato 


L’attività del Parlamento quando cade il governo 


Che fine 


fanno le 


riforme 


in attesa di approvazione? 


ROMA — Come sempre la 
crisi di governo fa sentire i 
suoi effetti più pesanti sul- 
l'andamento dei lavori par- 
lamentari, sia alla Camera 
che al Senato, dove numero- 
si progetti di legge sono in 
corso di discussione e di ap- 
provazione: Oggi î capigrup- 
po di Montecitoria si riuni- 
scono, per definire un calen- 
dario, necessariamente indi- 
cativo, dei lavori, anche in 
considerazione che i primi 
giorni della ‘settimana sa- 
ranno dedicati, nelle due 
Camere, alle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, 
relative all'apertura della 
crisi, e al dibattito politico su 
questo argomento. 

Il problema serà adesso di 
vedere sei disegni di legge e 
le proposte di legge che de- 
vono passare all'esame delle 
due Camere, oppure che 
‘hanno già compiuto a Mon- 
tecitorio o a Palazzo Mada- 
ma la prima metà del loro 
iter subiranno un semplice 
ritardo, in seguito al terre- 
moto politico che si va profi- 
lando, oppure saranno co- 
stretti a ripartire da zero. 

Infatti, nel caso che la cri- 
si di governo sbocchi in uno 


Scioglimento delle Camere, 
tuttii provvedimenti colti «a 
mezz'aria» dalla crisi, cioè 
che non sono stati trasfor- 
mati in legge, decadono im- 
mediatamente, e devono ri- 
comincare da zero il loro 
iter. Sarebbe il caso, per non 
citarne che alcuni, della ri- 
forma universitaria, della ri- 
forma della scuola seconda- 
ria (approvata alla Camera, 
edora al Senato), della rifor- 
mo. della polizia, dei patti 
agrari, e di altri provvedi- 
menti ancora. 

Seinvece la crisi politica si 
ricompone senza arrivare 
alle elezioni anticipate ed al- 
lo scioglimento delle Came- 
re, allora l'effetto sarà solo 
quello di un notevole rallen- 
tamento nel processo di ap- 
provazione dei’ provvedi: 
menti. In linea teorica, le 
Camere potrebbero e posso- 
no continuare a legiferare 
anche in presenza della crisi 
di governo. Ma come ci ha 
spiegato un funzionario del- 
l'ufficio programmazione 
dei lavori della Camera, la 
prassi, rispettata fino ad 
ora, fa sì che in pratica ven- 
gano esaminati solo quelli 
che vengono definiti «adem- 


pimenti costituzionali»: cioé 
i decreti legge, la cui conver- 
sione deve avvenire entro 60 
giorni dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 


Anche il lavoro delle com- 
missioni parlamentari si ar- 
resta, e passano, în sede re- 
ferente, solamente i provve- 
dimenti, come i decreti leg- 
ge, da approvare poi in aula. 

Questo fino a quando la 
crisi non si risolve, e il Parla- 
mento può allora ricomin- 
ciare a marciare a pieno ri- 
tmo. Se c'è scioglimento del- 
le Camere, invece, si assiste 
negli ultimi giorni deila legi- 
slatura al «rush» finale dei 
decreti legge che devono es- 
sere convertiti, pena le deca- 
denza. 


Fra quelli attualmente al- 
l'esame, alcuni scadono il 21 
febbraio, altri il 28 febbraio. 
Una proposta liberale, ten- 
dente a far sì che l'esame 
della legge di riforma uni- 
versitaria prosegua in aula 
al Senato anche durante le 
consultazioni che seguiran- 
no l'apertura della crisi, non 
‘ha trovato consensi, e la tra- 
dizione ha prevalso. 

Marco Tosatti 
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Im una frazione della Valsesia (12 abitanti) riproposto un antico uso 


Fanno il pane una volta sola 
e ne resta per tutto l’anno 





Im questo modo si evita di scendere in 
paese per gli acquisti - Per spezzare le 
pagnotte, che diventano durissime, oc- 
corre un arnese speciale - Ecco il segreto 


ALAGNA SESIA — I 
bambini delle scuole elemen- 
tari di Alagna, in Valsesia, ai 
piedi del monte Rosa, non 
sapevano che un tempo i loro 
nonni cuocevano in una vol- 
ta sola il pane che doveva 
dastare poi per tutto l'anno. 

La tradizione quasi del 
tutto perduta viene ripropo- 
sta soltanto in una piccola 
frazione, il Dosso, dove sem- 
bra cheil tempo si sia ferma- 
to. Lassi vivono dodici per- 
sone, senza telefono né ri- 
scaldamento, con la luce 


elettrica che arriva a inter- 





‘mittenza e con una strada 
che inerpicandosi per cinque 
chilometri sul fianco, ripi- 
dissimo, della montagna co- 
$tringe gli abitanti, per quasi 
tutto l'inverno, a marce di 
un'ora abbondante per scen- 
dere a fare provviste nei ne- 
gozi del paese. 

‘E'un angolo incontamina- 
to della Valsesia. Vi si è con- 
servata intatta la vecchia 
parlata dei Walser tedeschi, 
‘non c'è traccia dell'invasione 
del cemento e della:specula- 
zione edilizia e sono rimaste 
inalterate le più vecchie 
usanze, che con arcana tra- 
dizione ‘ vengono rigorosa- 
mente rispettate: 

Come secoli fa, esempio 
Jorse unico in tutto il Pie- 
‘monte; una volta all'anno, 
quando già la neve ha som: 
merso i tetti delle baite, si 
cuoce îl pane che dovrà ba- 
stare per un anno intero a 
tutti gli abitanti della fra- 
zione. 

Questa volta il lavoro delle 
‘massaie del Dosso ha avuto 
degli spettatori d'eccezione: 
i bambini delle elementari di 
‘Alagna accompagnati dalle 
maestre. I piccoli anche se 
portano. gli stessi cognomi 
degli abitanti della frazione 
e abitano in case distanti po- 
che centinaia di metri non 
sapevano di quell'usanza 
millenaria. 

Quando la frazione era an- 
cora molto popolata, veniva- 
no fatti lievitare sette, anche 
otto quintali di farina e si 
doveva lavorare per due 
giorni e due notti ininterrot- 
tamente: Oggi, cento chilo- 





grammi che sì cuociono in 
due infornate sono più che 
sufficienti per le esigenze 
della piccola comunità val- 
sesiana. 

«Una volta frumento, me- 
liga e biada crescevano nei 
nostri campi — dicono le 
massaie — seminavamo in 
‘primavera e in estate racco- 
glievamo i frutti. Alle Piane, 
un’altra frazione poco di- 
stante, c'era il mulino. Ades- 
So i campi sono semiabban- 
donati, il mulino è diroccato 
e per rispettare una tradizio- 








ne alla quale non vogliamo 
rinunciare abbiamo dovuto 
comperare la farina gialla in 
città. Pazienza, purché la 
tradizione continui» 

Il lavoro viene fatto al 
pianterreno della baita Wal- 
ser dove i vecchi costruttori 
avevano sistemato da un la- 
to la stufa di pietra refratta- 
ria che conserva il calore, 
mentre dall'altro avevano 
disposto le mangiatoie e le 
mucche. 

S'impastano 50 chili di fa- 
rina con una pentola d'ac- 





Anche in Italia il ‘catch,, finora appannaggio dei colossi 


Donne sul ring: botte da orbi 


FIRENZE — Ed ecco il 
catch femminile in Italia. 
L'incontro, combattutissi- 
mo, si è svolto l’altro ieri sera 
a Villa Curonia. Sul ring le 
due avversarie, în costumi 
interi tipo bagno, sono Lola 
Garcia, spagnola, e Lina Ma- 
gnani, francese, bruna, di 
origine italiana, due profes- 
sioniste che si esibiscono di 
solito a Parigi nella scuola 
di catch «Elisée Montmar- 
tre». Arbitra monsieur De La 
Porte, che è anche il loro 
agente, un signore corpulen- 
to e pacioccone con capelli e 
baffi biondo-brizzolati. Le 
due sono terribili, anche se 
in sala si mormora che il 
combattimento è addomesti- 
cato e condotto più come 
spettacolo che altro. 

‘Le nostre campionesse non 
arrivano a mordersi ma sono 
pronte ad afferrarsi per lo 
scalpo (fortissimo, saldato al 
cramo con une lega di ac- 
ciaio, forse) e a farsi roteare 
per aria con una violenza e 
una prontezza incredibili. 
Monsieur De La Porte le am- 
monisce invano ed anzi vie- 
ne coinvolto in uno di questi 
attacchi e messo al tappeto. 
Nino Benvenuti che, presen- 
tando le lottatrici, ha detto 
che è divertente vedere due 
donne picchiarsi,' sembra 
contento. 

‘Botte da orbi, dunque, tra 
le due anche se calcolate al 


millesimo, precedute da un 
allenamento durissimo: se- 
derate, testate nello stoma- 
co, e voli a sorpresa da un 
angolo all’altro del ring. Che 
teste e che nuche a prova di 
colpi. mortali! Queste sono 
donne che nessuno oserà ag- 
gredire! 

L'incontro si conclude do- 


Firenze. Non sono virago, ma due contendenti sul ring dell 





po 35 minuti con la vittoria 














della bionda Lola Garcia, 
che di botte ne ha prese tan- 
te e memorabili. Il match è 
stato organizzato per far co- 
noscere anche da noi questo 
«sport» che in Francia ha un 
grosso seguito. Il catch non è 
‘proprio una novità per l'Ita- 
lia, dove fu aperta (tra l’asso- 





Iuta indifferenza e con chiu- 
sura quasi immediata), molti 
anni fa, una scuola a Faenza. 
Gli italiani non sono violen- 
ti? Forse non abbastanza. 
Gli altri Paesi europei in cui 
si pratica il catch sono In- 
ghilterra, Svizzera e Spagna. 
‘Anche in America viene lar- 
gamente praticato. 


o 


incontro di catch femminile (Telefoto) 





























qua bollente e con una man- 
ciata di sale. L'intruglio vie- 
ne lasciato «riposare» 4 ore 
sull’«hocker», la madia, e poi 
trasportato sull'«hammul- 
ta», un piano rialzato, dove 
resta per altre due ore. Poi. 
dopo la lunga sosta, Cateri- 
na, Pia e Lina Rimella, ap- 
poggiate al «hiblude», un al- 
tro ripiano, modellano le pa- 
gnotte di un paio di chili 
l'una. 

Se ne preparano 25, poi 
vengono chiamati Felice Ri- 
mella, l'allenatore della 
squadra di fondo di sci, e 
Giovanni Bendotti, impiega- 
to delle funivie di mestiere 
ma fornaio e veterinario 
quando necessità vuole. Gli 
uomini hanno il compito di 
preparare il forno che e al 
centro del paese, accanto al- 
la fontana. Procurano le fa- 
scine, i tronchi di frassino e 
quando è possibile qualche 
ramo di rododendro. accen- 
dono il fuoco e incominciano 
a infornare le pagnotte. 

Sul primo pane si disegna 
una croce con la data, mar- 
chio che garantisce la buona 
riuscita del lavoro: duella 
pagnotta verrà mangiata 
poi per ultima. 


Quando i pani sono cotti. 
li si divide per famiglia. Le 
pagnotte croccanti vengono 
riposte in una rastrelliera di 
legno in modo che le forme 
non si tocchino fra loro e le 
si ritira nello «spiker», la 
stanza della casa rivolta a 
nord che gode del clima più 
secco, adatto per la conser- 
vazione dei cibì. Ci sarà un 
pane al giorno per ogni com-, 
ponente della famiglia. 

«Il pane diventa durissimo 
piega Pia Rimella — lo 
sbricioliamo con lo "snida”, 
una lama di coltello affila- 
tissima che usiamo come 
una taglierina. I bocconi li 
mangiamo nel latte caldo. 
sono i nostri biscotti. I nostri 
genitori ce li facevano man- 
giare al mattino e colazione 
o quando andavamo al pa- 
scolo con le pecore». 

Altri tempi, forse più sag- 
gi. che la gente del Dosso ri- 
corda con nostalgia. Tengo- 
no vive queste loro tradizio- 
ni. ma si rendono conto che 
la loro sopravvivenza è lega- 
ta a un filo, minacciate come 
sono dal progresso e dalla 
fretta che pretendono sol- 
tanto la funzionalità. 

Lorenzo Del Boca 








TORINO 


AUTOMOBILE 


AUTO 


CLUB TORINO 


ASSOCIATEVI 


4 LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Lunedì 29 Gennaio 1979 





Treromani arrestati a Fiumicino Stalingrado, trentacinque anni fa 
Truffa con carte (740 mila morti, 90 mila prigionieri) 
di credito false 


ROMA — Tre romani, re- 


sidentiin Florida, sono stati , 


arrestati dagli agenti di poli- 
zia dell'aeroporto di Fiumi- 
cino perché ritenuti respon- 
sabili di aver organizzato 
una truffa ai danni dell'«A- 
merican Express» facendosi 
accreditare . biglietti per 
viaggi aerei tramite la co- 
‘municazione telefonica alla 
società americana di numeri 
di carte di credito intestate 
ad altre persone. 





Un appello a Perti 


contro il Concordato 


ROMA — Nell'imminenza 
del cinquantesimo anniver- 
sario della firma del Con- 
cordato un gruppo di uomini 
politici e di cultura ha rivolto 
‘un appello al presidente del- 
la Repubblica, Sandro Per- 
tini, perché «non celebri 
l'avvenimento che cinquan- 
t'anni fa segnò una coerente 
realizzazione dei disegni e 
delle ideologie del regime fa- 
scista» e qualora venga rati- 
ficata la più volte annuncia- 
ta revisione del Concordato 
«non aggiunga a questo 
evento, con un suo interven- 
to solenne, un significato 
che una parte del Paese non 
accetta». 

I firmatari, tra cui vi sono 
ilsen. Branca, gli on. Marisa 
Galli, Mellini, De Cataldo e 
Loris Fortuna, Marco Pan- 
nella, i professori universi- 
tarì Rodotà, Vattimo, Bel- 
linî, Natoli e Colella, i reli- 
giosi Bruno Borghi e Rosa- 
rio Mocciaro, affermano di 
rivolgersi «a nome degli otto- 
centomila cittadini che l’an- 
no seorso avevano chiesto. 
senza ottenerla, una pro- 
nuncia popolare mediante 
referendum sul Concordato 
e di coloro i quali giudicano 
l'attuale bozza di revisione 
del Concordato inadeguata, 
inconcludente e ipocrita». 





Il primo ministro iraniano non va a Parigi 


‘Non mi dimetto,, 
(e rinuncia all'incontro con Khomeini) 


Bakhtiar: 





1 tre, Alberto Coltellacci, 
di 33 anni, Augusto Nobile, 
di 36 anni, e Ruggero Salva- 
dori, di 34 anni, sono stati 
denunciati alla magistratu- 
ra con le accuse di ricetta- 
Zione, trutfa, possesso di da- 
naro falsificato, falso in do- 
cumenti e tentativo di 
esportazione clandestina di 
valuta. 

Già da alcuni mesi i fun- 
zionari dell'American 
Express» avevano denuncia- 
to alla polizia aeroportuale 
di aver subìto una truffa di 
oltre 200 mila dollari per 
l'accreditamento di biglietti 
‘aerei a favore di persone in 
partenza dalla scalo roma- 
no. L'operazione era stata 
compiuta sempre in seguito 
ad una telefonata di sedi- 
centi possessori di carte di 
credito che avevano fornito 
come garanzia il numero di 
matricola del documento. 

Quando la società poi rì- 
chiedeva il danaro al vero 
tolare della carta credito si 
sentiva rispondere da questi 
che non aveva fatto alcun 
viaggio aereo. 

La polizia del «Leonardo 
da Vinci» ha cominciato le 
indagini, facendosi  conse- 
gnare dall'«American 
Express» una lista di nomi- 
nativi ai quali era stato con- 
cesso l'accreditamento per 
‘biglietti di viaggio aereo. 

Stamane al controllo pas- 
saporti per un volo diretto a 
‘Bangkok, si sono presentati 
i tre romani. I loro nomi fa- 
cevano parte dell'elenco e gli 
agenti li hanno accompa- 
gnati nell'ufficio di polizia 
dove essi sono stati trovati 
in possesso di documenti 
falsi, di circa cinquantamila 
dollari; parte dei quali falsi e 
di numerosi biglietti aerei 
che sarebbero stati tutti ot- 
tenuti grazie all'ingegnosa 
truffa all’ «American 
Express». 








Il 31 gennaio 1943 è una grande data nella storia della Se- 
conda Guerra mondiale e nella storia dell'umanità: i tede- 
schi si arrendono a Stalingrado, comincia sul fronte sovietico 
il lungo riflusso che porterà le armate hitleriane alla cata- 
strofe finale. 

Stalingrado: non sì può pronunziare questo nome senza un 
brivido di commozione, pur a tanti anni di distanza. E’ stata 
la più feroce battaglia ‘di strada che la storia ricordi; mai 
uomini si erano battuti contro uomini con tanta ferocia, con 
tanto eroismo, con tanti sacrifici, a così breve distanza gli uni 
dagli altri. 

Il 23 agosto '42.la 6* armata tedesca, comandata da Paulus, 
era giunta al fiume Volga, entrando nei quartieri occidentali 
di Stalingrado. Hitler aveva promesso la rapida caduta della 
città, ultimo ostacolo alla chiusura della gigantesca morsa di 
ferro e di fuoco, che avrebbe annientato lo Stato sovietico, 
‘permettendo ai nazisti i tranquilli approvvigionamenti di pe- 
trolio sul Caspio. 

Ma non fu così, Al comando della 62° armata sovietica era il 
gem. Ciujicov, il quale aveva promesso — a sua volta — che i 


TEHERAN — Il primo ministro iraniano 
Shahpur Bakhtiar, in una conferenza-stam- 
pa tenuta a Teheran, ha dichiarato che, con- 
trariamente a quanto previsto, non si reche- 
rà a Parigi per discutere il futuro dell'Iran 
con l’avatoliah Khomeini ed ha sottolineato 
che le condizioni poste da quest'ultimo per 
un incontro «sono inaccettabili». 

‘Khomeini aveva dichiarato ieri che non si 
sarebbe incontrato con Bakhtiar se questi 
non sì fosse prima dimesso dal suo incarico. 

«Non mi recherò a Parigi né oggi né doma- 
ni. Ma le porte restano aperte», ha dichiara- 
to Bakhtiar, ribadendo, nel contempo, la sua 


Bakhtiar ha detto che erano già stati presi 
accordi con i collaboratori dì Khomeini 
quando improvvisamente è avvenuto il colpo 
di scena: «Poche ore dopo — ha detto Ba- 
htiar — mi furono poste condizioni inaccet- 
tabili per incontrarmi con'ayatollah». 

‘Richiesto quali fossero queste condizioni, 
il primo ministro ha risposto: «Ho chiesto di’ 
parlare da uomo a uomo, da iraniano a ira- 
niano. Invece mi è stato chiesto di dimetter- 
mied il ho detto no». 

Intanto si fa sempre più difficile la situa- 
zione in Iran. Nei disordini scoppiati ieri sa- 
rebbero stati uccisi non meno di trenta dimo- 








russi sarebbero morti sul posto, piuttosto di cedere. E questo 
avvenne: è cannoni spararono a sero dai portoni delle case 
ridotte a mucchi di macerie, i carri armati furono interrati 
fino alla torretta, i cecchini presero a tirare dai tetti, le slitte 
attraversarono di notte il fiume Volga ghiacciato. Ogni rude- 
re divenne una fortezza, per il possesso di un capannone di 
officina si lottò per mesi. 


Paulus lanciò l’ultima offensiva l’undici novembre, poi co- 
minciò ad indietreggiare. Hitler gli impose di non lasciare la 
città, e così condannò alla fine l’intera armata che forse, 
sganciandosi, avrebbe potuto raggiungere il gruppo di arma- 
te che von Manstein comandava sul Don. 





Sotto l'impeto dei sovietici, i nazisti arretrarono metro per 
metro. Fino al 31 gennaio ’43, quando Paulus fece sapere al 
delegato politico (che era Kruscev) di Ciujkov che i tedeschi 
cessavano di battersi. Stalingrado era un mare di rovine, di 
incendi, di cadaveri sepolti dalla neve. Per i tedeschi fu uno 
sfacelo: 140 mila morti, 90 mila prigionieri, tra cui 15 genera- 
li. E, soprattutto, fu la constatazione di non essere invincibi- 
li, come credevano. c.m 





ANCHE NEL 1979 
CONTINUA IL SUCCESSO 


DELLA 


GUIDA DEI RAGAZZI 


PER TORINO E PIEMONTE 





intenzione di restare in carica. 


stranti. Le agitazioni continuano. m.s. 





Lascia i trapianti di cuore e apre un ristorante 


Barnard si dedica alla cucina 


iti nni 


e si specializza in aragoste 


LONDRA — Dopo un'esistenza dedicata 
allcoperazionia cuore aperto, il prof. Bar- 

nard ha intenzione di abbandonare la sua 
attività per dedicare le sue energie ad uni 
storante specializzato nel pesce da lui ac- 
quistato a Città del Capo. 

Nel darne oggi notizia il settimanale in- 
glese «Sunday Express» scrive che il dott. 
Barnard ha dichiarato di avere ottenuto ri- 
sùltati di rilievo come medico e chirurgo ma 





cherebbe aila medicina. 

«Cercherei piuttosto fortuna nel campo 
delle ricerche sui prodotti alimentari 
estratti dal mare» egli ha aggiunto, preci- 
sando che «qualsiasi cosa si faccia nella vita 
va affrontata con la massima dedizione, sia 
essa un èrapianto del cuore o la gestione di 
unristorante in città». 

11 giornale conclude affermando che il 
dott. Barnard sta sicuramente prendendo 
sul serio il progetto tanto da essersi già 
iscritto ad un corso, 





che, se dovesse ricominciare, non si dedi- ‘ 


E! Una guida a colori di 820 pagine 
tine del Touring Club Italiano 


coea 5590 lire Si trova dai giornalai e nelle seguenti librerie di Torino: Are- 
usa, Campus, Dante Alighieri, Druetto, Feltrinelli, Galassia, La Coupole, 


Lattes, Libreria 2000, 
Ziggurat » Orsa Maggiore, Petrini, Stampatori Ragazzi, Zanaboni, 


E’ edita da ; 
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Contiene anche itinerari e car- 
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L’inchiesta sui «covi»: 
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decisivo l’interrogatorio delle arrestate 


Quattro donne nel terrorismo 





Il «covo» all'ultimo piano di via Legnano 


I terroristi caduti nella re- 
te tesa dagli uomini del ge- 
nerale Dalla Chiesa saranno 
sentiti dal magistrato sta- 
mane. Gli inquirenti sull’o- 


In tribunale 


Sospese 
le udienze 
in segno 
di lutto 


La notizia dell'omi- 
cidio del magistra- 
to milanese Emilio 
Alessandrini, è scop- 
piata come una bom- 
ba negli ambienti giu- 
diziari torinesi comu- 
nicata per primo: da 
un nostro cronista. 
Particolarmente 
sconvolto il giudice 
Maddalena, amico e 
compagno di univer- 
sità di Alessandrini 
col quale si era incon- 
trato appena una set- 
timana fa. 

Esasperati e d: 
simi i commenti 
tutti, dal presidente 
dell'Ordine degli ay- 
vocati Gian Vittorio 
Gabri al presidente 
della. corte d’assise 
Guido Barbaro che 
diresse per mesi il 
processo) contro / le 
Bierre a Torino, al 
giudice Mitola. La 
sensazione più diffu- 
sa è di rabbia e furore 
contro l'impotenza 
la inettitudine dello 
Stato, che in concreto 
non è ancora riuscito 
‘a mettere le mani sui 
paranoici assassini 
delle Brigate rosse, 
nonostante che le 
operazioni degli ulti- 
mi giorni a Torino — 
con spiegamento di 
‘uomini e mezzi — sio- 
no state coronate da 
successo. 

Mentre scriviamo la 
notizia non è ancora 
arrivata a tutti, né si 
conoscono ancora i 
particolari;  comun- 
que in molte aule le 
udienze sono state 
sospese su iniziativa 
dei pm o dei presi- 
denti di sezione. In 
tribunale e negli uf- 
fici della procura del- 
la Repubblica sono in 
corso riunioni per de- 
cidere le iniziative da 
prendere, ma è molto 
probabile che tutto il 
lavoro si fermi in se- 
gno di lutto, sdegno e 
protesta. 
































perazione che ha messo a 
soqquadro interi quartieri 
della città, mantengono fino 
ad ora il più stretto riserbi 
Nulla è trapelato dagli uffici 
del Gruppo dei carabinieri 
di Torino e da quelli del ma- 
gistrato inquirente che di 
ge l'inchiesta. 


Le informazioni vengono 
dai luoghi dove sono situate 
le basi operative dei terrori- 
sti: în via Industria 20 dove 
sono stati’ catturati Maria 
Rosaria Biondi, Nicola Va- 
lentino e la traduttrice tede- 
sca Ingeborg Keiznac e in 
quello di via Legnanc/7, dove 
‘sono state prelevate le sorel- 
le Carmela e Claudia Caded- 
‘du, di 29 e 22anni. 


Un vicino di casa della In- 
geborg Keiznac ha detto ie- 
ri: «Sono arrivati i carabi- 
nieri con giubbotti anti- 
proiettile e mitra. Hanno 
bussato alla porta di Inge- 
borg € hanno portato via lei 
insieme con una giovane 
coppia». 











«Quei due non li avevo mai 
visti prima — ha continuato 
l'inquilino dello stabile di via 
Industria 20 —. So che gli 
‘agenti Ranno trovato nella 
loro borsa delle armi, perché 
ho sentito chiaramente un 
carabiniere riferire aq un uf- 
ficiale: "Qui ci sono pistole 
ma i caricatori sono troppi. 
Devono esserci altre armi in 
casa” 


La testimonianza parla 
anche del giovane che affit- 
tava la mansarda di via In- 
dustria. Si tratta di Andrea 
Coi, laureando in ingegneria 
nucleare, che prestava ser- 
vizio militare alla caserma 
Italia di Arezzo come capo- 
rale addetto alle cucine, E' 
nel capoluogo toscano che i 
carabinieri lo hanno arre- 
stato: 





Antifascisti 
contro le Br 


7 Comitato antifascista di 
Torino, in seguito all'ucci- 
sione del giudice Alessan- 
drini, ha convocato per le ore 
17 în via Corte d'Appello di 
fronte al Tribunale delega- 
zioni di lavoratori ammini- 
‘stratori democratici. 





Bilanci a Torino 
Domani sera, alle 21, 15, in 
corso Fiume 15 convegno 
promosso dai gruppi indi- 
pendenti e liberali, sul tema: 
«Programmazione e bilancio 
a Torino. Quale realtà?». 
Parleranno i proff. Lionello 

ona e Attilio Bastianini. 


Il giovane viveva con In- 
geborg Keiznac. Dice il vici- 
no di cast «Erano due gio- 
vani normali. Lui pareva im- 
pegnato politicamente. Lei 
molto meno. Sembra assurdo 
‘pensare che fossero terroristi 
o soltanto fiancheggiatori» 

«Avevano dato ospitalità, 
‘però — prosegue nel raccon- 
to— ad una coppia. Avevano 
detto prima delle feste di Na- 
tale: "Devono venirci a tro- 
vare un ragazzo e la sua fi- 
danzata che abbiamo cono- 
sciuto durante le vacanze 
estive in Toscana”. Da quan- 
do sono arrivati quelli, la In- 
ge e Andrea mi sono parsi 
cambiati». 

«Quella coppia che ospita- 
vano, non usciva mai di casa 
e loro, pur essendo sempre 
gentili, non. invitavano più 
nessuno. Prima, qualche vol- 
ta venivano a trovarli un al- 
tro giovane con la sua ragaz- 
za, una donna sarda, molto 
bella che abitava in via San 
Secondo». 

Questi i collegamenti fra i 
due appartamenti-covo sco- 
perti dai carabinieri. Nel pri- 
mo dunque, in via Industria, 
‘c'erano Rosaria Biondi e Ni- 
cola Valentino (implicati nel 
‘massacro di Patrica a Frosi- 
none dove era stato ucciso il 
procuratore generale e la 
sua scorta), Ingeborg Kei- 
znac e l’amico Andrea Coi. 

Nell'altro appartamento, 
le sorelle Cadeddu. Una del- 
le due, con il fidanzato, fre- 
quentava sicuramente il co- 





vo dî via Industria, 

Sembra che una quinta 
donna sia stata arrestata. 
La sua posizione è attual- 
mente al vaglio degli inqui- 
renti. Pare però che non 


La tedesca Ingegorg Keiznach arrestata in v 


c'entri direttamente con le 
attuali indagini che hanno 
portato alla scoperta dei col- 
legamenti fra le varie orga- 
nizzazioni terroristiche Bri- 
gate Rosse, Prima Linea, 


Formazioni comuniste com- 
battenti e quelle tedesche 
che farebbero capo alla ban- 
da nota come la «Rote Ar- 
mee Fraktion». 

Nevio Boni 





Industria dove nascondeva Maria Rosaria Biondi 


Il «giallo di Ulisse Brena», trovato morto nella Dora 
Il mistero dell’autista ucciso 
mentre fuggiva dalla mafia 


Quande il corpo fu recuperato, anche la moglie era dubbiosa circa l’identificazione 





Da oltre 6 mesi, il cadave- 
re di un uomo assassinato è 
sepolto nel cimitero di S. 
Antonino in val di Susa. Sul- 
la sua tomba non c'è neppu- 
re una lapide, ogni tanto 
‘mani pietose depongonc un 
fiore. Il «giallo della Dora 
Riparia» è ancora insoluto. 
Il copione è quello tipico del 
delitto mafioso, con sullo 
sfondo le cosche della val di 
‘Susa e del profondo sud. 

Ulisse Brena 39 anni, au- 
totrasportatore di Endine 
Gaiano (Bergamo) padre di 
due figli, venne trovato nella 
Dora Riparia col cranio fra- 
cassato a randellate il 3 lu- 
glio dall'albergatore Bruno 
Perotto. Il cadavere, da vari 
giorni in acqua, era semide- 
composto, col viso sfigurato. 
olo per un caso gl'inquire? 
ti riuscirono a dare un nome 
allo sconosciuto; anche la 
moglie Teresina fu molto 
‘scettica a riconoscere nei re- 
sti il marito, misteriosamen- 
te scomparso il 19 giugno. 

La vicenda è circondata 
da una serie di episodi tipici 
del romanzo giallo, Anzi, pa- 
re, che questo fatto non sia 





neppur rubricato come de- 
litto. C'è chi avanza l'ipotesi 
anche di una disgrazia, o ad- 
dirittura di un suicidio. Si 
dice che il Brena era malato 
di esaurimento ed era in cy- 
ra. Ma dalle ultime indagini, 
‘sarebbe emerso che nei gior- 
ni precedenti la scomparsa 
si sarebbe comportato in 
modo definito «strano», non 
a riguardo del suo Stato 
mentale, ma del suo modo di 
vivere: improvvisi viaggi, 
anche în aereo, con destina- 
zioni ignote e senza giustifi- 
cazioni apparenti. 

Forse era inseguito da 
qualcuno? Sembra di sì. In- 
fatti il 19 giugno la sua auto 
fracassata venne trovata ad 
Exilles, in alta val di Susa, 
con dentro alcuni proiettili. 
Era uscita di strada in retti 
linineo. Testimoni afferma- 
norono: «Udimmo delle voci 
in dialetto meridionale. Un 
uomo fuggì spaventato, ur- 








lando minacce». Da allora 
Brena scomparve e venne 
trovato nel fiume a 45 chilo- 
metri di distanza. Dalla sua 
‘auto erano spariti vari docu- 
menti, una giacca, cambiali, 
assegni, indirizzi. Ai carabi- 
nieri di Chiomonte giunse 
una misteriosa telefonata 
per deviare le indagini. 

«Era andato in val Susa 
per farsi pagare le cambiali» 
aveva detto la moglie. Que- 
ste cambiali ed altri docu- 
menti del Brena verranno 
ritrovati, vari giorni dopo il 
rinvenimento del cadavere, 
sulle scale degli uffici della 
Cassa edile in via dei Mille 
16 a Torino, abbandonati da 
ignoti, perché troppo scomo- 
di. Appena venuti în posses- 
so dei documenti «ritrovati» 
i carabinieri interrogarono 
alcune persone tra cui un 
«commerciante di bibite» di 
Gioia Tauro il cui nome era 
nelle carte del Brena. Costui 


si è dichiarato estraneo alla 
vicaenda affermando che 
l'autista bergamasco gli ave- 
va solo fatto dei trasporti di 
merce. «Sarà un caso ma il 
cognome di questa persona è 
identico a quello di un noto 
personaggio della val Susa» 
hanno fatto notare gl’inqui- 
renti. Costui, già soggior- 
nante obbligato a Bardonec- 
chia, ora è radicato nella zo- 
na e spadroneggia nel setto- 
re edile. Nel novembre scor- 
so pare che festeggiò la 
sconfitta elettorale a Bardo- 
necchia dell'ex sindaco anti- 
mafia Mario Corino. 

Cosa sia venuto a fare in 
alta val di Susa il Brena, 
(che trasportava tondini di 
ferro soprattutto nelle zone 
di Gioia Tauro e Gioiosa Jo- 
nica) non lo si è ancora ap- 
purato, forse non lo si saprà 
mai. Neppure chi ha incon- 
trato, visto che lo hanno fat- 
totacere per sempre. g.f. 


Sei ore di sciopero in tutte le filiali 


Domani l’Olivetti ‘‘occupata,, 





400 metronotte 
protestano 
in prefettura 


‘Oltre 400 guardie giurate di 
diversi istituti privati tori- 
nesi, hanno manifestato sta- 
mane davanti alla Prefettu- 
ra per protesta contro le in- 
congruenze della legge che 
«non spiega dove tenere le 
armi a fine servizio». 

Già una guardia è stata 
processata e condannata a 
un anno perché girava ar- 
mato alla fine del servizio. 


Domani gli oltre seimila 
dipendenti Olivetti della re- 
te commerciale italiana, 
sciopereranno per sei ore 
occupando simbolicamente 
tutte le cento filiali naziona- 
li L’agitazione, promossa 
dalla Flm, vuole «respingere 
le iniziative unilaterali di 
riorganizzazione messe in 
atto dall'azienda nella Di 
sione Italiana (vendita, soft- 
ware, assistenza tecnica) al- 
l'indomani della rottura del- 
le trattative riguardanti la 
politica industriale dell’in- 
tero gruppo e il relativo as- 
setto occupazionale. 


«Con lo scopo anche di 





chiarire all'opinione pubbli- 
ca — continua il comunicato 
—la reale portata delle ini- 
ziative di De Benedetti, 





“echi di cronaca 


Costumi Carnevale 
Vastissimo assortimento per bimbi da 
3,214 anni al Baby Club, Centro Abbi 





Spaccio 2000 E.N.D.A.S. 
Astociarl..  conviensit. Son 
spettacoli, attività turistiche © 
ve. DISCOUNT. 1500 articoli 
lari, SI acquista al minuto con prezzi 
da ingrosso. Ollo Cuore L. ‘1730. 
Lungo Stura Lazio 97. 
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‘Anche quest'anno gli «Orsi 
polari» sono stati di parola. Il 
freddo non li ha spaventati e 
leri in 40 sì sono tutfati nel Po 
Sotto gli occhi di un centinaio 
di spettatori avvolti da cap- 
potti e pellicce. Un bagno 
‘ori stagione per dimostrare 
che anche con la temperatu- 
ra dell'acqua a più 4 «gli orsi» 
riescono a nuotare tranquilla- 
mente senza la paura del r 
freddore.. 


Davanti alla sede del Circo- 
lo canottieri Caprera; in corso 
Moncalieri 22, si è svolto il so- 
Tito rituale; l'appuntamento al- 
le.9,30, l'attesa negli spoglia- 
toitra un bicchiere di tè caldo 
® un buon massaggio al mu- 
scolì. Giovanissimi e veterar 
viglli del fuoco, vigili urbar 
semplici. cittadini. desidero: 
di misurarsi con l'acqua fred- 
da. E nell'attesa del tuffo, le 
battute per tenere alto il mo- 
rale e diffondere l'entusia- 
smo: un alpino, Bruno Paviot- 
ti, 52 anni, che sì mette un pe- 

inbocca e si fa fotografa- 
re in slip vicino a qualche bel- 
la signora; il veterano, Carlo 
Regina; 65 anni; maresciallo 
dei bersaglieri in pensione, il 
cui nome compare'su un cai 
tellone portato apposta da un 
tifoso: «Al supercampione 
Regina, maratoneta e tulta- 
tore». 


Alle 10,30 il momento cul- 
minante: gli «orsi» sono usciti 
degli spogliatoi e hanno rag- 
giunto la sponda del fiume. 
C'erano dei bambini, come 
Lidia Rovello, 10 anni, la più 
giovane, come il fratello Ro- 
berto di 12 anni, già al quarto 
tuffo invernale, come Gardin 
Cristiana, 11 anni, e il fratello 
Daniele di 17, come Maria 
Rosa Magro pronta a tuffarsi 






























fiori accanto al fratello); il pi 


E 


Il cimento invernale nel Po 
tradizionale tuffo del club «Orsi Polari» 


Una sfida al freddo 


con il padre, vigile urbano a * 
Venaria. 
Qualche minuto 





riscal- 


damento per preparare ì mu- 
Scoli e poi via: ì nuotatori so- 
no caduti in acqua tra gli ap- 
plausi dei pubblico. Poche 
bracciate e pol il ritorno: una 





N BOCCIATO IL PIANO COMUNALE PER IL ’79 
Crocetta: “Questi non sono 
gli investimenti che servono, 


Coperta sulle spalle, un bic- 
chierino «forte» per ritempra- 
re lo spirito. 

Tra ì nuotatori sei vigili del 
fuoco (Zambrini, Nocera, Fer- 
rante, Battistoni, Pellizzeri e 
Romani) e pol altri «orsi», Ai- 
mone, De Stazio, Ferrari ecc. 






















































DN consiglio di quartiere 
Orocetta-San Secondo-San- 
ta Teresina è stato il primo a 
consultare la popolazione 
sul'piano degli investimenti 
per il ‘79 e per primo, ha 
espresso il parere sul docu- 
mento elaborato dal Comu-! 
ne. Il parere è negativi 

Îl quartiere è governato 
da un monocolore democri- 
stiano, Oltre a questa circo-; 
scrizione — com'è noto — s0- 
lo «Cavoretto Borgo Po» ha 
una giunta composta da 
rappresentanti del maggior 
partito cittadino d'opposi- 
zione. Tutti gli altri ventun 
quartieri sono «amministra- 
ti» da socialisti e comunisti 
insieme, 

Il piano elaborato dall'As- 
sessorato al bilancio del Co- 
mune prevede per il ‘79 a 
Crocetta investimenti per 1 
miliardo e 260 milioni. 





L'importo è così ripartito: 
320 milioni per la costruzio- 
ne dell’asilo nido in via da 
Verazzan( 

150 milioni per l'amplia- 
mento della scuola elemen- 
tare «Rignon»; 

‘530 milioni per la ristrut- 
turazione dello stabile in 
corso Vittorio Emanuele 119 

260 milioni per verde pub- 
blico e impianti sportivi di 
«Villa Rignon». 

‘Appunto su questo piano 





di investimenti !l Consiglio, 


di quartiere ha espresso un 
parere negativo con una 
mozione, approvata da de, 
pri, psdi e pli; in cui si rileva- 
no «le inadeguatezze degli 
investimenti» e sì segnalano 
‘alcune esigenze, emerse dal- 
la consultazione pubblica, e 
che nel piano/comunale non 
sono contemplate. 

Tn particolare il documen- 





Una lettera di solidarietà 
dall’Accademia “Santa Cecilia,, 


Ai Conservatorio 
continua lo sciopero 


Prosegue lo sciopero a 
tempo indeterminato dei 
professori del Conservatorio 
che sono anche impiegati 
nelle orchestre stabili della 
‘Raie del «Regio». Una circo- 
lare del ministero ha dispo- 
sto che da questo mese illo- 
ro stipendio deve essere ri- 
dotto a un terzo, mentre va 
avanti un progetto di legge 
che vieterebbe completa- 
mente il doppio rapporto di 
lavoro. 

I colleghi del Conservato- 
rio di Roma e dell'Accade- 
mia di Santa Cecilia hanno 
inviato ai professori torinesi 
unalettera di solidarietà: 

«Gentili amici, un provve- 
dimento di legge in via di ap- 
provazione alle Camere, im- 
pone a tutti i musicisti che 
operano nelle orchestre e în- 
segnano nei conservatori 0 i 
nei licei musicali di optare 
tra le due attività abbando- 
‘nando l'una o l’altra. 

Parallelamente si tenta di 
trasformare î conservatori 
assimilandoli agli altri indi- 
rizzi della secondaria supe- 
riore. Si tratta di due gravis- 
Simi errori che mettono in 
gioco la vita e il livello tanto 
delle orchestre che dei con- 
servatori. Noi affermiamo, in 
linea con quanto avviene nei 
paesi musicalmente più evo- 
tuti: 

1) le due attività non pos- 
sono essere separate. Esse 
costituiscono un continuo 
artistico e didattico. Tanto a 
operano nelle 
lirico-sinfoniche, 
quanto ai giovani che usci- 
fanno dai conservatori deve 
essere consentita la via della 
‘pratica musicale e dell’inse- 
gnamento visti nella loro in- 
trinseca connessione. Nel- 
l'interesse degli studenti e a 
salvaguardia della qualifica- 
ione professionale. 

2) Siano unificate le retri- 
buzioni e le normative at- 
tuali coni ritocchi eventual 
mente necessari. 

3) Si proceda con solleci- 
tudine alla riforma dei con- 
servatori, potenziandone le 
basì culturali e scientifiche 
ma si tenga nel debito conto 
laloro specizica funzione e la 
indispensabile peculiarità 
strutturale. 

4) Sia ineramentata l'oc- 
supazione giovanile nel set- 
tore non con provvedimenti 
cervellotici ma provvedendo 
a colmare gravissimi vuoti 
attualmente esistenti negli 
organici delle orchestre ita- 
liane per mancanza di aspi- 
ranti, sviluppando le attività 
promozionali e decentrate 
creando ovunque è possibile 
orchestre di conservatorio. 
Vi invitiamo a discutere que- 








‘ste proposte ed a sostenere la 
nostra posizione e la nostra 
lotta. Non è ammissibile in 
‘una corretta concezione del- 
la democrazia partecipativa 
nei fatti e non'solo nelle pa 

role che su problemi così 
gravi possano decidere solo 
‘poche persone». 


Cristianamente, @ mancato all'affoito 
del'suoi cari 


rag. Giuseppe Brasso 

‘Addolorati F'annunciano: la moglie El- 
da, l figlio Gianfranco, il iratello Mario, 
cognati nipoti parenti tutti, | funerali 
‘avranno luogo martedì 30/c.m. alle ore 
14,30 nella Parrocchia Madonna di Pom- 
pei via S. Secondo n. 90. La presente è 
partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 28 gennaio 1979. 


ci 





lamente è mancata 
Eufrosina Ronco 
‘anni 66 


Lo annunciano con dolore, il fratello 
‘Andrea con ia moglie Annai 





Particolare ringraziamento al dottor Ce- 
‘sare Bumma ed al personale tutto dol re- 
parto pensionanti B dell'ospedale San 
Giovanni. funerali avranno luogo marte 
‘30 alle ore:18 parrocchia Lingotto. 





Forino, 28 gennalo 1979. 





Cristianamente è mancato al'affetio 
del'suoi cari ll 


geom. Romolo Ambrois 
segretario comunale in pensione 


Ne danno triste annuncio la mogli 
‘Ada figli Adelina e Guido, la nuora Mi 
ria Luisa | nipoti Paolo Marco e parenti 
tutt funerali avranno luogo in Bardo- 
‘necchia lunedì 29 alle 14,30 partendo da 
Viale della Vittoria 13. La presente è par- 
tecipazione e ringraziamento. 

— Bardonecchia, 27 gennaio 1970. 








E improwisamente mancato ì 


Giovanni Ferrero 
anni7a 

L'annunciano la moglie Amalla, il fi- 
gio Hario, fa nuora Teresina, l'adorata fi 
glioccia Claudia, parenti tutt. Funerali in 
Casalborgone lunedì ore 15,30 dall'abi 
tazione. La presente è pariecipazine © 
ringraziamento. Per volontà dell'estinto 
non fiori ma offerte alla casa di riposo 
=Rlppa Peracca», 
È Casalborgone, 28 gennaio 1978. 














}| Santo Natale ore 1 


to evidenzia che «l'importo 
di 260 milioni destinato alla 
realizzazione di verde pub- 
blico e impianti sportivi nel 
parco di "Villa Rignon® non 
potrà essere speso nell'anno 
in corso perché non sono an- 
cora cominciate le pratiche 
d'esproprio delîa Villa e del 
Parco» 

Problemi anche per i 320 
milioni previsti per la co- 
struzione dell'asilo nido 
«opera Denis» in via Ve- 
spucci 58 (e non in via Da 
razzano come indica. il 
‘piano del Comune): «Lo 
stanziamento non potrà es- 
sere utilizzato — sosticne la 
giunta — perché lIpab nor 
sarà ‘assorbita dall'ammini- 
strazione». 

La ristrutturazione di cor- 
so. Vittorio Emanuele 119, 
infine, viene ritenuta un 
«provvedimento isolato»: 
«Avrebbe potuto essere di in- 
teresse generale — si legge 
mel documento approvato 
dal consiglio — se la ristrut- 
turazione fosse stata inserita 
in un piano più vasto per la 
bonifica del degrado del 
quartiere». 

Dalle consultazioni pub- 
bliche erano emerse esigen- 
ze di potenziare la rete pub- 
blica di illuminazione, di ri- 
sanare le aree degradate del 
quartiere, di potenziare il 
servizio di nettezza urbana e 
raccolta rifiuti. 

«Sono esigenze prioritarie 
— afferma il presidente dc, 
Giovanni Falletti — rispetto 
a quelle previste dal Co- 
mune». 

La mozione del consiglio 
di quartiere Crocetta - S. Se- 
condo - S. Teresina fissa in 
una: tabella le priorità da 
sottoporre all'esame del- 
l'amministrazione | comu- 
nale. 

La tabella prevede i se- 
guenti interventi: 

‘ampliamento della scuola 
Rignon, 150 milioni; 

‘potenziamento della rete 
‘pubblica di illuminazione; 

costruzione asili nido e;0 
scuole materne, 320 milioni. 
‘per verde e impianti sporti- 
vi. 260 milioni; 
risanamento di aree de- 
gradate; 

realizzazione del 
civico; 

costruzione delle scuole 
‘necessarie per il quartiere; 

interventi per migliorare 
attrezzature sportive e la re- 
te stradale di raccolta delle 
acque piovane. 



















centro 


Crstnamenio mancato si suoi cin 
[Giorgio Bertoldo (Giuanin) 
ini 78 
L'annincian ia'moglie Teresa Arge- 

no, fili Marlo; Domenica, Luigina 
ig. cognati gioco. 

parent ut: Funoraiunodi 26 
lenta ora 1449 dall'abitazione, va To 
Mo) 460 La pissento è perenazionete 
ringrazanene 
 Gereta di 8: Maurizio Cona 

Si gennaio 910 


ANNIVERSARI 


1978 1979 
DOTTOR. 
Carlo Gabriele Cotta 
‘Ad un anno dalla sua scomparsa lo 
[cordano affettuosamente la moglie, if 
led i parenti tutt. Messe saranno cel 
Ibrate: 29 gennaio, ore 15 Robella Mon 
errato, 30 gennaio ore 10 Saint-Vincent, 
[ore 19 Torino, parrocchia SS: Nome di 
[Gesù, 
|-— Torino, 29 gennaio 1978. 











La figura del _ 

CAV. GR. CROCE CONTE 

Carlo Gabriele Cotta 

‘Amministratore Delegato della Sitav-Saav 
di Saint-Vincent è commemorata con vi 
jo cordoglio. nella ricorrenza del primo 
[anniversario della scomparsa. 
| Ssint-Vincent, 30 gennaio 1979. 


1978 
Marco Moretti 


‘Ad un anno dalla scomparsa vive sel 
pre nel ricordo dei suoì cari. S. Mess 
130, 30-1-1979. 


SANTIAGO 1972 - 1979 
Ersilio Gamba 


‘Sempre vivo nel nostro cuore 





1979 














1971 1979 





Savina Gugliermetti Piana 
Ricordandori 
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Nel laboratorio di restauro della Biblioteca Nazionale 
Dalla pergamena carbonizzata 
rinascono antichi manoscritti 


Sono oltre mille volumi sottratti all'incendio del 1904 che ne distrusse centomila 








Manoscritti da restaurare 
ce ne sono ancora un mi- 
iano piano verranno 
messi a nuovo. Fanno 
parte di quanto è rimasto 
dell'incendio che, nel 1904 di- 
strusse oltre centomila volu- 
mi nella vecchia sede di via 
Po della Biblioteca Naziona- 
le. Oggi il laboratorio di re- 
stauro è ospitato nei sotter- 
tanei del nuovo edificio della 
Nazionale in piazza Carlo 
Alberto; Amerigo Bruna, il 
restauratore fa miracoli co- 
me si può vedere dalle foto- 
grafie. 


I libri manoscritti su per- 
gamena, in molti casi sono 
ridotti a dei cartocci informi, 
anneriti dal fuoco, apparen- 
temente irrecuperabili, ma 
non per Bruna e i suoi colla- 
boratori. Il lavoro procede 
‘per gradi, staccando con pa- 
zienza e delicatezza ogni fo- 
glio incollato agli altri, ri- 
dandogli prima morbidezza 
(il calore ha praticamente 
vetrificato le membrane) per 
poi procedere ad altre opera- 
zioni di distensione e spiana- 
mento. Alcuni dei sistemi so- 
no, non diciamo segreti, ma 
riservati messi a punto in de- 
cenni di lavoro da parte del- 
la famiglia di Amerigo Bru- 
na. Fu la zia infatti Erminia 
Caudana (morta nel' 74) a 
iniziare il lavoro, operando 
per anni nel laboratorio 
ospitato nei locali del museo 
egizio. 








Ogni manoscritto può ri- 
chiedere mesi di lavoro. Il la- 
boratorio, come spiega il re- 
sponsabile Angelo Zaccaria, 
viene tenuto a temperatura € 
umidità costanti ed ha, ov- 
viamente, sofisticati impian- 
tiantifurto. I restaurinonri- 
guardano solo i manoscritti 
su pergamena, ma anche 
quelli cartacei, per i quali ci 
sono tecniche non così esclu- 
sive, indicate e codificate 
dall'Istituto Centrale della 
Patologia del bro di Roma. 








C'è già chi si assicura 
per lo ‘stato di rischio,, 
dovuto al suo mestiere 


L'assassinio di Guido Rossa ha posto drammatica- 
‘mente in luce lo «stato di rischio» delle attività sinda- 
cali e di molti altri impegni di responsabilità che, in un 
modo 0 nell'altro, sono legati al mondo del lavoro: i 
compiti, ad esempio, dei cassieri d'azienda, dei capi del 
‘personale e così via. Ed è proprio con.il fenomeno della 
‘violenza che sono comparse le prime richieste di quella 
che, in gergo assicurativo, viene definita «la difesa 
passiva» della persona contro questo particolare tipo 
di «infortunio». 

Qualche tempo fa, quando alcuni agenti di polizia e 
finanzieri furono feriti e uccisi da un gruppo di terrori- 
sti all'aeroporto di Fiumicino, nacquero dunque le pri- 
‘me assicurazioni (sia pure in forma mutualistica) a fa- 
vore dei familiari delle vittime cadute, per morte vio- 
lenta, in servizio. Il «massimale» prevista in questi casi 
è stato portato a 50 milioni di lire. 

Ora è la volta di altre categorie di lavoratori (che si 
trovano spesso u svolgere mansioni di una certa delica- 
tezza) che propongono la stipulazione di questo tipo 
particolare d'assicurazione infortuni. 

Quanto può costare una polizza del genere? Tutto 
dipende dal «capitale» che si intende garantire. Fac- 
ciamo un esempio: per un sindacalista (0 cassiere) si 
‘spende mediamente attorno alle mille lire all'anno per 
‘ofmi milione assicurato in caso di morte e altrettante 
per l'invalidità permanente (anche parziale). Nell'ipo- 
tesi, dunque, di una polizza per 20 milioni di lire per 
morte e 20 milioni per l'invalidità permanente, il «pre- 
mio» si aggira sulle 50 mila lire annue. 

‘Se l'assicurato desidera che il «rischio» sia esteso al- 
l’attività vera e propria (poniamo di battilastra) la ta- 
riffa può salire anche del 100 per cento: tutto dipende 
dal lavoro svolto. 

Per le altre categorie di lavoratori (cassieri, impiega- 
ti-sindacalisti, ecc.) il «tasso» è quello che abbiamo ac- 
cennato. 

In alcune aziende, dove cioè esiste già la polizza cu- 
mulativa infortuni, è stato raggiunto un accordo; in 
certi casi il «premio» viene pagato dall'imprenditore, 
in altri la spesa è ripartita (ciascuno versa il 50 per 
cento); in'attri ancora totalmente a carico del dipen- 
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Svaligiato un magazzino 
Furto a Cigliano 
Bettino 2 milioni 


Una banda di ladri, proba- 
bilmente gli stessi che la not- 
te sul giovedì ha tentato di 
svaligiare il negozio di tessu- 
ti Sabina di Cigliano, ha 
compiuto un secondo colpo 
da due milioni presso il rifor- 
nimento sulle corsie per To- 
rino dell'autostrada al casel- 
lo dì Cigliano sul piazzale 
Pavesi. Il titolare è Franco 
Pino, corso Umberto I 108, di 
Cigliano. 


Favoriti dalla no; 
sinata la porta principale, ì 
ladri sono entrati nel locale e 
da! vicino deposito magazzi- 
no hanno sottratto un intero 
carrello che ospitava utensi- 
lerie meccaniche. ricambi, 
una serie di musicassette e 
una calcolatrice. Si sono poi 
allontanati. Al derubato, 
scoperin il furto alla riaper- 
tura del locale, non è rimasto 








altro che presentare denun- 
cia ai carabinieri di Cigliano 
che hanno cominciato le in- 
dagini. 


Due giorni 
di vacanze 
per il freddo 


Gli allievi del liceo-ginna- 
sio «Norberto Rosa» di Susa, 
e alcune classi della scuola 
media inferiore ospitate 
nello stesso edificio per un 
guasto al riscaldamento sa- 
ranno. costretti a vacanze 
forzate fino a martedì. 

L'edificio è rimasto al 
freddo già venerdì e gli stu- 
denti hanno iniziato la va- 
canza per forza maggiore 
già sabato. Le lezioni ri- 
prenderanno normalmente 
mercoledì. 





Niente licenziamenti 
per la ditta «Marta» 


La vertenza in atto ormai 
da molto tempo alla «Mar- 
ta», uno stabilimento di con- 
fezioni per signore di lungo- 
dora Colletta, si è conclusa. 
In modo positivo: almeno 
per ora i cento licenziamenti 
minacciati sono stati revoca- 
ti dalla direzione. Vi saran- 
no; però, ottantacinque lavo- 
ratori in Cassa integrazione 
straordinaria, come previsto 
dalla legge 675. 


Almeno a tempi brevi, 
dunque; la mediazione degli 
assessori al Lavoro della Re- 
gione e del Comune, Alasia e 
Foppa, ha dato l'esito spera- 
to: ha scongiurato cioè la 
soccupazione: per cento; per- 
sone. Con lo stesso accordo 
sono stati garantiti è livelli 
occupazionali anche nelle 
aziende di Bra e di Dogliani, 
appartenenti allo: ‘stesso 
gruppo. 
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A PAVIA 


UN SOGNO DI .FINE INVERNO 


ECCEZIONALE 
AVIO E 


Visone super select 
lavarazione verticale 


1.490.000 


MESSER lea ds 
lavorazione verticale 


1.980.000 


È SOLO A 
PAVIA 


ROMDEFFIZZAIE 

















CRONACA 


STAMPA SERA 


Due modi diversi di gestire il decentramento 


Collegno e Grugliasco affrontano 





Quale ruolo 
per la Chiesa 
in America 
del Sud 


Sì terrà presto la_3 
Conferenza dei vescovi 
dell'America Latina, a 
dieci anni da quella stori- 
ca 2° Conferenza episco-' 
pale che si svolse a Me- 
dellîn nel 1968 e che sanci 
l'impegno della Chiesa 
latino-americana contro 
l'oppressione delle ditta- 
ture fasciste del conti- 
nente 

La Conferenza episco- 
pale di Puebla è dunque 
un avvenimento che su- 
scita interesse in tutto il 
‘mondo, ma è soprattutto 
attesa con speranza dalle 
popolazioni dell'America 
Latina. dai perseguitati 
politici e dagli esuli. 

Per discutere di questo 
importante avvenimento 
le comunità degli argen- 
tini, dei cileni e degli uru- 
guayani residenti în Pie 
monte hanno chiesto la 
convocazione. del Comi- 
tato Italia-America Lati- 
na. Al termine della riu- 
nione, che si è svolta l'al- 
tra sera sotto la presi- 
denza di Dino Sanloren- 
zo, il comitato ha delibe- 
rato di inviare alla Segre- 
teria di Stato del Vatica- 
no il seguente docu- 
mento: 

«Il Comitato Italia-A- 
merica Latina del Pie- 
monte che rappresenta 
tutte le forze democrati- 
che, politiche e sindacali, 
culturali della Regione, 
in occasione della Confe- 
renza, episcopale lati- 
no-americana di Puebla, 
ha ritenuto suo dovere 
formulare le seguenti 
considerazioni: 

1) numerosi popoli la- 
tino-americani sono sot- 
toposti a regimi d'oppres- 
sione che hanno cancel- 
lato ogni forma di libertà 
e democrazia. Tali regimi 
applicano metodi di inu- 
imano sfruttamento con 
il diretto sostegno di po- 
tenti gruppi finanziari 
internazionali. Questo 
stato di cose è reso ancor 
più inumano dalla tortu- 
ra, dagli eccidi. dagli esi- 
liati. dalle carcerazioni il- 
legali e dalle migliaia di 
scomparsi, dalle deporta- 
zioni che vengono adopi 
rati come normali stru- 
menti di repressione 

2) da tempo la Chiesa 
latino-americana ha as- 
sunto questi drammatici 
problemi ed ha sviluppa- 
to un suo processo di îni- 
ziative che ha avuto un 
significativo momento 
nelle conclusioni della 
Conferenza episcopale di 
Medellin nel 1968. Un ri- 
sultato importante è sta- 
to l'estendersi dei colle- 
gamenti delle comunità 
cristiane di base con le 
altre iniziative popolari 
in difesa dei diritti 
umani; 

3) lai convocazione del- 
la Conferenza episcopale 
di Puebla si colloca in 
una situazione che vede i 
regimi dittatoriali in dif- 
ficoltà ner Ja pressione 
esercitata dalle masse 
popolari oppresse e da}- 
l'opinione pubblica mon- 
diale. 

Quest'importante av- 
venimento di Puebla può 
costituire l'occasione di 
un ulteriore grande con- 
tributo alla lotta dei po- 
poli latino-americani per 
la libertà, la dempcrazia, 
per la giustizia sociale e 


la pace. 














T sindaco di Collegno: «Più 


Collegno e Grugliasco, due 
città con complessivi 80 mila 
abitanti che hanno, interse- 
cate come sono una all'altra, 
interessi e vita quasi comuni, 
sono su piani nettamente di- 
versi per quanto riguarda la 
partecipazione: viva, avan- 
zata e aggregante quella di 
Collegno, ancora in. fase 
d'avvio quella di Grugliasco. 

‘L'esempio è dato dalla for- 
mazione dei quartieri. Men- 
tre Collegno che ha 46 mila 
residenti è stato uno dei pri- 
mi centri del Piemonte a 
istituire ì consigli di quartie- 
re e oggi ne conta sei (con 
centri come Borgonuovo, 
Santa Maria, Regina Mar- 
gherita, Leumann-Terracor- 
ta. borgata Paradiso e Savo- 
nera); Grugliasco con i suoi 
34 mila abitanti non ne ha 
nessuno 

L'assessore dì Grugliasco 
Nello Balzaretti che fu tra ì 
protagonisti delle prime con- 
cluse esperienze a livello me- 
tropolitano dei movimenti di 
quartiere tra il 1968 e il 1970, 
spiega; «Le‘dimensioni della 
città dal punto di vista de- 
mografico e geografico sono 
assai più ridotte di un qual- 
siasì quartiere di Torino 
Questo è un grosso freno a 
istituzionalizzare un organi 
smo che non potrà mai esse- 
re sufficientemente rappre- 
sentativo» 

In modo diverso pensa- 
no invece gli amministratori 
di Collegno che, oltre a non 
aver lasciato cadere nel falli- 
mento le prime organizza 
zioni nate nel 1969, le hanno 
Spinte.a una sempre maggio- 
re formalizzazione a livello 
decentrato nelle borgate 

Oggi i sei consigli, dopo 
una prima fase contraddit- 
toria, si sono rafforzati. Tan- 
to da costituire un comitato 
di coordinamento capace di 
operare in accordo a comuni 
iniziative. 

«Questi strumenti di par- 
tecipazione — dice il sinda- 
co, Luciano Manzi — ci han- 
no consentito di ridurre la 
distanza tra amministratori 
e amministrati attraverso 
una costante consultazione 
popolare su tuite le fonda- 
mentali scelte di governo 
della città, dal bilancio alla 
forma di gestione delle pub- 
bliche strutture». 

In questi giorni fervono a 
Collegno i dibattiti sulle ele- 
zioni dirette dei consigli di 
quartiere previste per il 1980. 

Molti sono contrari alla 
presentazione di liste di par- 
tito, la cui formazione eselu- 
derebbe probabilmente una 
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‘parte viva dei cittadini poli- 
ticamente non impegnati 
dalla vita pubblica. L'idea 
che liste unitarie favorireb- 
bero un processo di maggiore 
autonomia nei confronti del- 
e forze politiche e ammin 
strative si fa sempre più 
strada. 

Anche a Grugliasco si sta 
facendo strada l'idea del 
quartiere. Lo afferma il sin- 
daco Angelo Ferrara che ha 
detto: «Siamo oggi in pre- 
senza di una crescita della 
partecipazione che obbliga 





Quattro feriti 
Cigliano 
Scontro 
frontale 


Ieri mattina alle 10,30 una 
«124» e una Lancia coupé sì 
sono scontrate frontalmente 
sulla provinciale Cigliano- 
Livorno Ferraris all'uscita 
del caselîo di Cigliano, dai 
lato di Milano. 

“Sono rimaste coinvolte in 
tutto otto persone, quattro 
delle quali ferite, tutte sulla 
«124. che, proveniente da Ci- 
gliano, disceso îl cavalcavia 
dell'autostrada, viaggiava in 
direzione di Livorno Ferra- 
ris. Era guidata da Giuseppe 
‘Duregon, 65 anni, residente 
ad Ivrea in via Cervi 6 col 
quale viaggiavano la rgoglie 
Marianna Brazzale ed i co- 
gnati Irenio Bonato, 52 anni 
e il figlio Adriano di 10. 

In senso inverso giungeva 
la Lancia condotta dall’im- 
piegato Luciano Fassione, 
residente a Livorno Ferraris 
in via Garavoglia 7 col quale 
viaggiavano moglie e figlio. 

Il Fassione avrebbe dovuto 
svoltare a sinistra per im- 
boccare l'autostrada. Notan- 
do il sopraggiungere della 
«124, si è fermato. Poi ha ri- 
preso la sua marcia. L'auti- 
Sta della «124» ha sterzato 
Sulla sinistra, ma lo scontro 
frontale è stato inevitabile è 
disastroso. 

Marianna Brazzale e Ma- 
ria Govoni con un’'ambulan- 
za di Livorno Ferraris soro 
state portate e ricoverate per 
lesioni costali e choc trau- 
matico all'ospedale di Ivrea. 
Irenio Bonato e suo figlio 
Adriano sono stati medicati 
‘a Cigliano e poi dimessi con 
‘prognosi di 7 giorni per con- 
tusioni alla tibia destra e al 
naso, 





la nomina dei comitati di quartiere 


le forze politiche a un con- 
fronto sui modi di organiz- 
zare le forze sociali sponta- 
neamente aggregate a livel- 
lo di borgata che chiedono di 
tar pesare la loro idea sulle 
Scelte di governo della 
città. 

E’ quasi certo tuttavia che 
sea Grugliasco nasceranno i 
quartieri si tenterà di ridurli 
@ due, tre al massimo per 
non trasformare la parteci 
pazione popolare in un fra- 
zionamento di interessi par- 
ticolaristici. 


Armata 
di pietra 
rapina 

il cliente 


Filomena Grieco, di 27 an- 
ni; abitante in via Palazzo di 
Città 10, prostituta abitual- 
mente invia Ormea angolo 
corso Vittorio Emanuele, è 
stata arrestata ieri dalla po- 
lizia dopo aver rapinato un 
cliente. 

La vittima, Severino Pas- 
sanello, aveva invitato la. 
donna all'una di stanotte, 
sulla propria auto, raggiun- 
gendo un angolo buio di cor- 
50 Galileo! Galilei; qui la 
donna ha tirato fuori! dalla 
borsa una pietra e, minac- 
ciando l'uomo, lo ha costret- 
to a consegnarle il portafogli 
contenente oltre centomila 
lire, poi se n'è andata piedi. 

‘Passanello non ha perso 
tempo, ha telefonato al113» 
‘epocodoposul posto è arriva- 
ta una volante. Insieme agli 
agenti ha fatto un giro per il 
centro e sul suo solito angolo 
ha trovato la donna. Nasco- 
‘sto nel reggiseno aveva an- 
cora il denaro. E stata arre- 
stata perrapina aggravata e 
rinchiusa alle Nuove, 
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Accusati tre esponenti politici 


La lettera del suicida 
il caso dell'Ativa 
La lettera che l'ingegner Bruno Zoppoli, suicidandosi ieri nel 
suo ufficio dopo essere stato coinvolto nel «caso Ativa», ha 
lasciato al sostituto procuratore Bernardi cui è affidata l'inchie- 
sta, potrà forse chiarire meglio, e in modo clamoroso, le ragioni 
Zoppoli, 64 arini, contitolare della società edile «Saba», per- 
‘sonaggio molto noto. nel mondo impreditoriale piemontese, 
dagini sull'attività dell’ex presidente del consiglio d'amministra- 
zione della società autostradale Torino-Aosta, avvocato Dino 
Belfiore, insieme con gli onorevoli Giuseppe. Botta (dc), Ales- 
‘sandro Tosi (psi), Edoardo Galleri di Sala (dc), l'ex sindaco di 
Moncalieri Giuseppe Riva (dc), l'ex presidente dell'Unione In- 
dustriale, Ermanno_Gurgo Salice, e il contitolare della «Saba» 
‘Gian Maria Pulcher. 


L'inchiesta concerne una serie di contratti irregolari tra l'Ati- 
va ela «Saba» fifmati prima del ‘75; in particolare l'acquisto di 
alcuni terreni nella‘zona compresa tra Moncalieri e la tanga: 
ziale Sud, l'appalto par il centro direzionale Ativa, la recinzione 
del tratto autostradale Torino-Quincinetto, | dirigenti dell'Ativa 
e della Saba avrebbero speculato, secondo le accuse, su ven- 
dite e appalti spartendosi denaro pubblico e conducendo però 
all'inevitabile fallimento la società autostradale. 








Uomo all'antica, tutto d'un pezzo, medaglia d'oro della Resi- 
stenza, al vertice di una delle maggiori imprese edili piemonte- 
sî, Bruno Zoppoli è rimasto sconvolto dalle accuse, che ritene- 
va infondate, Soprattutto non aveva sopportato l'umiliazione 
delle perquisizioni effettuate dagli inquirenti, oltre che negli ut- 
fici dell'impresa, nelle abitazioni sua ie del figlio Vincenzo, an- 
ch'egli ingegnere e collaboratore del padre. Tormentato dalla 
pubblicità data alla vicenda, ierî sì è sparato. 


Nella lettera lasciata al doti. Bernardi, il suicida, oltre a di- 
chiarare di'essere accusato «ingiustamente», indicherebbe co- 
loro; «troppo in alto per essere colpiti», ai quali risalirebbe tutta 
la responsabilità per il tallimento Ativa. Bruno Zoppoli punte- 
rebbe ll dito; nel suo messaggio estremo, particolarmente con- 
tro.tre esponenti politici torinesi: non però, come si potrebbe 
intuire, tra coloro della passata gestione; ma di quella attuale. 


L'anziano imprenditore potrebbe în tal caso essere rimasto 
stritolato — ed è ipotesi inquietante — nella morsa di una lotta 
ai vertici del potere locale. Un altro interrogativo di non poco 
conto riguarda l'ingente quantità di denaro liquido, assegni, 
preziosi, per un valore di oltre un miliardo, trovati nella sua 
Cassaforte la scorsa settimana e sequestrati dal magistrato. 
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Donando sangue 


arAX9iS 


pÒtrai dire di aver salvato una vita umana 


























Un caffé: dopo ogni donazione & tutto quanto 
| riceve un donatore di sangue. E insieme ia gioia 
- di sapere che qualcuno vive con ilSUO sangue 
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Il Toro non segna il rigore 
Il Milan segna il passo 


La Juve: un passo avanti 


Torino, Inter e Peru- 
gia approfittano sol- 
tanto parzialmente 
della caduta del Milan, 
sconfitto ad Avellino 
per 1 a 0. La classifica 


diventa interessante, 
la lotta per lo scudetto 
aperta. L'occasione 


più grossa l’ha co- 
munque fallita. l'Inter 
che si è lasciata bloc- 
care a San Siro da un 
Bologna finalmente 
deciso a raccogliere 
un punticino prezioso. 
L’altra opportunità è 
stata mancata dal To- 
rino, che poteva ap- 
profittare della inferio- 
rità numerica della 
Fiorentina e di un cal- 
cio di rigore che Paolo 
Pulici non ha saputo 
concretizzare, spe- 
dendo la palla sul 
montante destro di 
Galli. Il Perugia, dal 
suo canto, ha conqui- 
stato un importante 
pari a Vicenza. Leg- 
gendo i commenti 
sappiamo che avrebbe 
potuto raccogliere di 
più se il portiere vicen- 
tino non si fosse op- 
posto con bravura. 
Chi ha invece ap- 
profittato pienamente 
del tonfo milanista è la 
Juventus, che non vin- 
ceva in casa dal 26 no- 
vembre del ’78. 


La classifica 


PARTITE 


‘SQUADRE In casa 


V. N. P. 


Milan 16 
Perugia 16 
Inter 16 
16 
Juventus 16 
Napoli 16 
Fiorentina 16 
Lazio 16 
Catanzaro 16 
Vicenza 16 
Ascoli 16 
Roma 16 
Avellino 
Atalanta 16 
Bologna 16 
Verona 16 


__———_ 


Wnuainiscon nooo 


Fuori casa 
V. N. P. 


cWannnnanazgivso 





Differenza 


reti 


Media 





Inglese 


Marcatori 


10 reti: Giordano (Lazio, 4 su 
rigore) e Rossi (Vicenza, 1 rig.) 


A reti: Pulici (Torino, i rig.) 








IL FATTACCIO 





Zorro per 7 minuti 


di Giovanni Arpino 


Lo chiamavano il «feroce Saladino», anche per una vaga rassomi- 
glianza con la leggendaria, introvabile «figurina» che in anni lontanis- 
simi faceva impazzire i collezionisti d’una fabbrica di cioccolato, la Pe- 
rugina, la quale non aveva nulla a che spartire con Castagner. 


Con grinta feroce è en- 
trato in campo anche ie- 
ri. Avrebbe bisogno di ri- 
scaldare i vecchi musco- 
li, lui Boninsegna detto 
«Bobo», ma la Juventus 
in affanno ha invece ur- 
genza di sfondare entro 
il reticolo della difesa la- 
ziale: attenta e baldan- 
zosa e molto «aiutata» 
dalla fragilità dei «pun- 
teros» bianconeri. Ebbe- 
ne, l'anziano «goleador», 
che sa di non poter far 
miracoli, da quel 75 mi- 
nuto fino al termine. de- 
ve osare più che mai. E' 
una volpe di antichissi- 
mo pelo e di famelici ar- 
tigli. Si trova davanti 
uno stopper bravino ed 
elegante quale Manfre- 
donia, non vede palla 
utile per alcuni minuti. 

Dopo sette di questi 
minuti — siamo all'82 — 
il laziale commette fallo 
su Tardelli e, mentre il 
pallone è ormai lontano, 
il guerriero, lo sceriffo da 
«saloon», il samurai, lo 


Prossima 
schedina 


Bologna - Ascoli 
Catanzaro - LR: Vicenza 
Lazio - Avellino 


7 reti: Speggiorin (Perugia) e Milan - Roma 


Savoldi (Napoli, 1 rig.) 


6 reti: Graziani (Torino); Mu- 
raro (Inter); Maldera e Bigon 


(Milan). 


5 retl: Bettega (Juventus); 
Calloni(Verona,3rg.); De Ponti 
(Avellino, 1 rig.) e Chiodi (Milan, 


4 rig.) 


Napoli - Fiorentina 
Perugia - Inter 
Torino - Atalanta 
Verona - Juventus 
Lecce - Monza 
Rimini - Genoa 
Sampeoria - Cagliari 
Spezia - Reggiana 
Ragusa - Rende 


Spettatori e incassi 


Partita 


Avellino - Milan 


Fiorentina - Torino 


Inter - Bologna 
Juventus - Lazio 


Ascoli - Napoli 
Atalanta - Catanzaro 


Vicenza - Perugia 


Roma - Verona. 


TOTALI 





Paganti Incasso 


10.006 43.467.100) 7.230 

8.920 27.902/500 11.900 
38622 159.279.000 7.866 
17.257 72:376.300 15.114 
12.902 53.780.400 11.321 
13.063 32.450.490 13.785 
10.441 63.846.200 9.985 


0. 20.500 





‘Abbonati 


Zorro che abitano tutti 
nelle vene di Boninse- 
gna, eccoli svegli di col- 
po, Il sinistro tenta una 
cianchettata ai glutei del 
biondo romano, lo man- 
ca, allora è con le unghie 
che «Bobo» afferra da 
dietro Manfredonia. Un 
guardalinee, come negli 
spettacoli da Far West, 
testimonia, l'arbitro Ca- 
sarin tira fuori il cartelli 
no rosso. La partita del 
centravanti «aggiunto» è 
durata il tempo di un 
caffe. Roba da mangiar- 
si le mani. E non possia- 
mo dar ragione a quella 
frangia di pubblico che 
inneggia al «vendicato- 
re», in realtà dannoso al- 
la sua squadra. 

Sono sempre stato tra 
gli ammiratori più con- 
vinti di Boninsegna, fin 
dai tempi di quel gol or- 
mai mitico segnato da 
Rivera contro la Germa- 
nia in Messico: in realtà 
la palla scodellata di pre- 
cisione al «golden boy» 


Totocalcio 


era un servizio d'oro da 
parte di «Bobo» che ave- 
va arroventato l'erba, in 
fuga con un tedesco, fino 
a fondo campo dopo un 
appoggio di Facchetti. 
Rivera aveva avuto il 
merito di farsi vedere li- 
bero come una volpe al 
centro dell’area di Be- 
ckenbauer. 


Ieri, il «fattaccio» al 
Comunale: oddio, mica 
da vestirsi a lutto, e — se 
si vuole — una prova di 
caratterialità estrema 
Ma un minimo di misura 
necessita pur sempre, se 
pretendiamo calcio e 
non guerra. Boninsegna 
entra in campo disposto 
a mangiar un quintale di 
zolle, pur di far gol. E° 
comprensibile. E' Îl se- 
gno di un temperamento 
che a troppi manca, Pe- 
rò. oggi, Sia camomilla 
Alla Juve certe rabbie 
possono ancora servire. 
Ma finché restano legit- 
time, intesi? 


Totip 





Concorso 22 


1? | ENCICLOPEDIA x 
DRUPA 1 





x A:coli-Napoli 0-0 
2 Atalanta-Catanz. 0-2 
1 Avellino-Milan 1-0 


x Fiorentina-Torino 0. 
x Inter-Boiogna o 
1 duventus-Lazio 2 


-0 
-0 
0-1 
x L. Vicenza-Perugia 


1 
Roma-Verona 2-0 
x Cagliari-Foggia 1-0 


2° | pECOMISO 1 
ASPREMIA 





3°) Moor 
AGOSTO 





a | TEGER 
4° | ruRQUOISE 





5° | NONDISPUTATA 





Palermo-Udinese 0-1 
Pescara-Samben. 3-1 
Imperia-Montecat. 1-0 
Casert-Siracusa 2-1 


ll monte premi è di 
lire 4.505.063.068 
Quote sul gignale di domani 








6? | NONDISPUTATA 





Le quote 
talia Piemonte Lire 
«Ba 10617 705.000 
Le due corse di Napoli sono 
state annullate per epidemia 
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Il centrattacco della Juventus: molte colpe e qualche attenuante 


Virdis faccia l’autocritica 


Con Sala 


Torino 
in media 
scudetto 


Con Claudio Sala in squa- 
dra, il Torino — oltre ad esse- 
re imbattuto — viaggia in per- 
fetta media scudetto. A parte 
li nontrascurabile particolare 
che con lui Incampo, I grana- 
ta hanno segnato 14 reti in 
otto incontri (appena 8 nelle 
altrettante partite che restano 
per completare il quadro) su- 
bendone 4, di cui 3 nello 
stesso incontro, con l'Inter 
(merito della Juventus l'altra 
rete...) significa anche che in 
ben sel tappe ii Torino non 
ho subito reti: non è certa 
mente tùtto merito suo ma è 
indubbio che la sua presenza 
‘serve da «filtro» per la difesa 
€ da sollecitaziodne per. il 
centrocampo. Radice ha ra- 
‘gione quando afferma che un 
uomo non fa ia squadra ma 
con Claudio di mezzo, sì po- 
trebbe anche chiudere un oc- 
chio. 

Osservate la sua media da 
‘scudetto: quattro presenze in 
casa: Inter (3-3) Vicenza 
(4-0), Napoli (0-0), e Catan- 
Zaro (3-0) equivalente a me- 
no due ‘in media inglese. 
Quattro presenze in trasferta: 
Roma (2-0), Juventus (1-1); 
Verona (1-0) e Firenze (0-0). 
Come media inglese signifi- 
ca «più due» che pareggia 
‘pertanto il «meno due» inter- 
ino. Peccato per.il Torino, che, 
Sala abbia disputato sinora 
neppure metà campionato (a 
Verona è entrato nella ripresa 
‘come tredicesimo). 

Per Pulici questo potevi 
essere l’anno buono per la 
classifica dei marcatori e per 
la sfida dal dischetto del rigo- 
re. Aveva già trasformato il 
penalty contro Il Bologna, ha 
mancato il raddoppio a Firen- 
ze, lui che non ne sbagliava 
dalla stagione 1975-76 quan- 
do fece quattro centri su cin- 
que. Gli amanti delle statisti- 
che possono anche conso- 
larsi ricordando che fu l'anno 
dello scudetto. Da notare che 
Pulici era al suo 30° rigore: 
ne ha trasformati 24 e sba- 
gliati 6. Nella storia granata 
del girone unico, resta io 
specialista assoluto, seguito 
da Menti e Santos (14 a te- 
sta) Poletti (12) ed Armano 
@ 

Roberto Bettega si appre- 
sta a battere ogni suo record 
personale: non segna gol în 
campionato oramai da ben 
987’, vale a dire dalla sesta 
giornata quando mise a se- 
gno la fulminea e decisiva re- 
te contro il Milan al terzo mi- 





























nuto di gioco. | g. gan 





Dopo Juventus-Lazio (2-1), scriviamo di 
Pietro Paolo Virdis. E° una specie di lettera 
‘aperta a un ragazzo che reputiamo intelli- 
gente e sensibile. Vorremmo che nel leggere 
‘queste righe Pietro Paolo facesse anche un 
piccolo esame di coscienza, lasciando mo- 
mentaneamente da parte la presunzione, 
che molto spesso lo tradisce. Pietro Paolo 
non ha vissuto un'esistenza serena a Tori- 
no; anzi. Lo scorso anno era rincalzo di un 
ancora validissimo Boninsegna e ha dovuto 
inoltre sottostare a una malasorte infida 
(mononucleosi, febbri reumatiche e tonsilli- 
te acuta). Inoltre, c'erano schemi nuovi da 
assimilare. Anche se giocare al fianco di Ro- 
berto Bettega (quando è in forma) non rap- 
‘presenta problema per nessuno. 

Virdis entrò in squadra, raccolse pochì 
dissensi e molte approvazioni. Soprattutto 
all'inizio dell'attuale stagione. Quando la 
Juventus andava avanti in Coppa Italia sul- 
la spinta dei suoi gol ripetuti con frequenza 
confortante. Successivamente; la squadra 
pagò tante cose, cose che ormai sono arcino- 
te: logorio fisico, affaticamento mentale, im- 
borghesimento, assuefazione al primato e ai 
successi, stress conseguenti al. calciomon- 
diale, piccole delusioni derivanti dai giovani 
sui quali la società aveva riposto legittime 
speranze. 

Così la Juventus fu eliminata dalla Coppa 
dei campioni ela sua balbuzie si protrasse in 
campionato, per un certo periodo non conta- 
giando i risultati, infine facendo mancare 
perfino questi. L’involuzione di gioco e di ri- 
sultatiin cui la Juventus fatalmente precipi- 
tava coinvolse anche Pietro Paolo Virdis. 
Nessuno può negarlo. Ma gli furono date 
‘prove d'appello, Era isolato, si muoveva alla 
ricerca di un pallone giocabile, però nelle sue 
esibizioni raramente c'era il segno della per- 
sonalità, di una volontà feroce. Virdis ha 





tante attenuanti, i tifosi non lo dimentichi- 
‘no, ma ha pure alcune colpe, che egli stesso 
deve riconoscere attraverso un'analisi se- 
rena. 

Innanzitutto Pietro Paolo noncreda di es- 
sere avversato dalla stampa o di essere al 
centro di un complotto ai suoi danni. Quan- 
do (chiede comprensione, ‘giustamente, sì 
metta nei panni di chi critica e che deve rife- 
rirela realtà, il più fedelmente possibile. Pie- 
tro Paolo spesso è isolato, molte volte riceve 
palloni poco giocabili e in questo periodo ri- 
cava scarso profitto dalla condizione preca- 
ria di Bettega. Inoltre non devono essere 
corroboranti le continue disapprovazioni del 
pubblico. Ma in margine a tali attenuanti, 
proviamo a rivolgere a Pietro Paolo Virdis 
‘alcuni quesit 

Quante volte si allarga sui lungo-linea de- 
stro'e sinistro per ricevere comodi palloni, 
quante volte tenta d'infilare in dribbling il 
‘suo/antagonista piuttosto che liberarsi co- 
‘modamente (paura di sbagliare senza dub- 
bio c'è anche) del pallone? E' quante volte 
‘aspetta. il suggerimento voltando il fianco al 
compagno e nonil petto, cosa che automati- 
camentelo pone di spalle alla porta avversa- 
ria? E quante volte ha avuto modo di sfog- 
giare una personalità che è ancora da verifi- 
care o confermare, reagendo rabbiosamente 
in tackle o sferrando un tiro di potenza? E 
quante partite ha sofferto fino in fondo? 
Nonparliamo solo del sacrificarsi con ritorni 
al'trotto fin sulla linea mediana del campo, 
ma del gettarsi oltre l'ostacolo come certa 
efficace retorica calcistica vorrebbe: Quan- 
do Pietro Paolo Virdis, che è ragazzo intelli- 
gente, avrà risposto a questi interrogativi 
potrà chiedere maggiore comprensione ai 
giornalisti. Noi siamo pronti, con la massima 
disponibilità. 








‘Angelo Caroli . 





da 








Quando ‘‘girano,, 
Benetti e Verza 


Juventus, signora senza 
sorriso. Vince contro la La- 
zio dopo due mesi (l’ultimo 
successo interno risaliva alla 
partita con l'Ascoli), ma i 
due punti giungono in modo 
rocambolesco: Sono tutti 
scossì nell'ambiente bianco- 
‘nero Cona sconfitta del Mi- 
lan'îl distacco si è ridotto, 
nessuno però si sogna di dire 
che la lotta per lo scudetto 
possa riaprirsi. I tifosi sof- 
‘frono peri mali cronici della 
squadra, chi gioca si rende 
conto che i problemi non ac- 
cennano a diminuire. Lo 
spogliatoio è dunque di 
ghiaccio. Virdis rifiuta l'in- 
tervista, i compagni se pos- 
sono si allontanano da pen- 
ne e taccuini. 

Che rimane di confortan- 
te? Qualche prova singola, 
qualche uomo che riesce a 
staccarsi dai guai della sfor- 
tuna che sembra perseguita- 
re la squadra. A una prima 
mezz'ora eccellente che ha 
messo alle corde la Lazio, la 
Juventus ha sommato una 
ripresa sconcertante. Il gol 
di Giordano ha annebbiato 
gambe e cervelli. Un blocco 





In una squadra che deve risolvere troppi problemi, è l’unico giocatore determinante 


AI Genoa faranno un 


DAL NOSTRO INVIATO 


monumento a Damiani? 


alcune di serie A, non possono vantare tra le 


‘GENOVA — | tifosi genoani dovrebbero au- 

totassarsi e far erigere sulle rive del Bisagno 
un bel monumento ad Oscar Damiani. Si sa 
che certe celebrazioni sono riservate ad eroi 
scomparsi, ma anche se l'ala rossobiù è viva 
e vegeta, e lo dimostra sul campo ogni dome- 
nica, potrebbe ugualmente accettare questo 
gesto di riconoscenza per quanto ha fatto e 
‘sta facendo per la causa del Genoa. 

La domanda da porsi in questo momento è 
proprio questa: «Cosa farebbe il Genoa senza 
aî iui?» Non diciamo «nulla» per non far ar- 
rabbiare Ricky Sogliano che questa squadra 
ha costruito e che in questa squadra continua 
a credere ad occhi chiusi. diciamo invece 
«poco» perché senza i suoi 10 gol le gioriose 
maglie rossobiù sarebbero degradate al ran- 
90 di semplici straccetti coloraii. 

Ma cosa fa di tanto eccezionale Damiani in 
questo Genoa? potrebbe chiedersi chi non 
segue attentamente le vicende! rossoblù: La 
risposta è semplice: tutto. Va pene, non gio- 
cherà in porta, né marcherà il centravanti av- 
versario, ma quanto al resto le sue mansioni 
vanno da quelle di capitano a quelle di galva- 
nizzatore della squadra a quelle di goleador. 
Soprattutto in questo ultimo ruolo il nostro 
eroe sembra particolarmente dotato. Non è 
una novità del resto che tante società, incluse 














ne circ 








loro file un vero rapinatore come «Flippers 

leri ha «castigato» anche la Pistolese e se 
al termine della partita Puricelli; Sogliano, il 
residente Fossati e tutto il clan genoano ri- 
devano larghi, il merito era ancora una volta 
soltanto suo: Damiani è il faro verso cul tutto il 
gioco del Genoa converge. Tutti i compagni 
infatti gli ruotano attorno ed a tumno gli sc: 
dellano palloni che lui trasforma in spendi 
gol. Certo. non tutto fila sempre così lis 
Tanto che viene da pensare a cosa sarebbe in 
grado di fare ss fosse spalleggiato da compa- 
‘gni meno incostanti ed arruffoni. Ma tanto gli 
basta: urla, Impreca, insulta, tira pugni al ven- 
to ma griando la palla si infila nella rete avvar- 
saria, a volte prepotente a volte beffarda, di- 
mentica tutto e corre a ricevere a braccia tese 
complimenti del compagni ed il caldo ap- 
plauso della gradinata nord che per ul ormai 
delia. 

Da buon «mercenario» del pallone, Oscar 
ha accettato il declassamento in serie B a 
‘suon di milioni. Sogliano ha convinto Fossati 
a compiere questo sforzo pur di assicurarsi 
un uomo indispensabile per tornare in serie A. 
Ora, purtroppo per il Genoa, le cose non stan- 
no andando come si sperava, ma Damiani sta 
svolgendo a meraviglia la sua parte e di più 
‘nonigli si potrebbe chiedere. Sono gli altri di 




















ci giocatori rossoblù che meriterebbero un 
sacco di legnate per come stanno abusando 
della pazienza dei tifosi; 

‘Avremmo voluto che fosse lo stesso Damia- 
ni a commentare questa sua annata felice ma, 
fedele alle consegne, il giocatore ha dovuto 
rispettare il silenzio-stampa imposto dai diri- 
genti rossoblù. A causa di una lingua troppo 
funga e troppo velenosa ora più nessuno può 
parlare. «Flipper» sì è scusato con un'alzata 
di spalle e si è allontanato a ricevere l'ennesi- 
mo tripudio dopo questo successo sulla Pi- 
stolese, che consente al Genoa di guardare 
avanti con maggior serenità. Resta il divieto 
assoluto di illudersi, come continua a predica- 
re Puricelii, perché la promozione è ormai un, 
affare che riguarda altri. 0 

Primo di tutti il Cagliari, quindi l'Udinese 
che, con Îl successo di Palermo, ha voluto 
prenotare la seconda polirona di serie A. Re- 
sta quindi un solo posto libero e per conqui: 
starlo si scanneranno in molti di qui al termine* 
del campionato. Sono tutte fì, Pescara, Pi- 
stoiese, Monza, Foggia e Lecce. Ma non ba- 
sta: raccolti in un fazzoletto inseguono tante 
altre com'è nella tradizione di un campionato 
che purtroppo quest'anno aggiunge spesso 
alla sua abituale incertezza anche awvilente 
non gico. 





Fabio Vergnano 





mentale pericoloso che ha 
messo in difficoltà anche chi 
come Vinicio Verza entrava 
all'improvviso nel logoro 
meccanismo. Verza merita 
comunque! un elogio. Due 
volte nel primo tempo è an- 
dato vicino al gol, 

«Ho giocato — dice Vinicio 
— con um preciso intendi 
mento, quello di non strafa- 
re. Penso di aver fatto la mia 
parte. Nel secondo tempo la 
Juventus è calata, sono ri- 
masto coinvolto. E poi credo 
di dover lavorare ancora pa- 
recchio. in allenamento. 
Sento che mi mancano i no- 
Vanta minuti. Farò di tutto 
per migliorare la tenuta». 

‘Non; dimentichiamoci di 
Benetti. All'inizio della scor- 
sa settimana. dopo l'opaca 
‘prova di Avellino, Romeo pa- 
teva giubilato. Ha trascorso 
giorni amari, in stato ansio- 
so. Trapattoni gli ha invece 
dato fiducia. Contro la Lazio 
il trainer non poteva rinun- 
ciare al suo peso offensivo. 
Benetti ha disputato un in- 
contro forte, di carattere. 

Benetti aveva detto lunedì 
scorso: «Se toccherà a me 
‘uscire, mi metterò da parte 
senza far polemiche». Ades- 
so dopo la domenicale fatica 
confida con una punta d'a- 
marezza: «Purtroppo în Ita- 
lia conta solo la carta d'iden- 
tità per chi gioca al calcio. 
Guardano quanti anni hai, 
disolito ti stringono la mano 
è ti mettono da parte. To cre- 
do che un simile trattamen- 
to non sia giusto; Alle volte 
Un vecchietto può tornare 
ancora utile, può risolvere 
con l'esperienza e la volontà 
una situazione delicata. Non 
mi sento arrugginito, anzi. 
Penso di avere ancora molto 
da offrire a un certo livello e 
intendo dimostrarlo. Ed 
eguale discorso vale per la 
Juventus, Tutto non ci rie- 
5ce facile come in passato, 
ma esistono delle qualità 
che non scompaiono da un 
giorno all’altro. Sapremo ri- 
salire la china. Il campiona- 
to è lungo. Noi procederemo 
tentando di non lasciare più 
punti per strada e faremo i 
conti a maggio. Ciò che capi- 
ta al Milan proprio non 
m'interessa. Gioco per la Ju- 
ventus, mi sta a cuore solo 
ciò che riguarda la mia 
squadra». 

Ferruccio Cavallero 
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Il Toro recrimina sul rigore sbagliato, ma si consola con i rossoneri 


Nonostante il punto perso, continua 
la caccia al Milan 


DAL NOSTRO INVIATO 


FIRENZE — Pulici non è uomo da mezze 
misure. Segna tre reti, come ha fatto contro 
il Catanzaro, oppure sbaglia il tiro decosivo 
come ha fatto a Firenze: in tutti e due i casi 
è sempre il mattatore, l'uomo che fa parlare 
i tifosi, che li esalta e li abbatte. Anche se 
nonè esattamente così, si può affermare che 
Îl risultato di Firenze è legato in gran parte 
‘al suo nome: il Torino avrebbe potuto se- 
gnare in altre occasioni, oppure essere rag- 
giunto dopo aver trasformato il calcio di 
gore, non lo sapremo imai. Quello che resta, 
invece, e che rende i granata piuttosto sec- 
cati, è quel pallone che si è stampato sul pa- 
lo, proprio nella giornata nella quale il Milan 
‘ha perso due punti ad Avellino. 

Tutto sommato, se si guardano esclusiva- 
mente le cifre, il Torino non ha poi fatto un 
gran brutto affare, visto che ha rosicchiato 
un punto, ma la faccenda ai granata non 
quadra certamente: basta guardare Pulici 
negli occhi, basta ascoltare il capitano Clau- 
dio Sala quando afferma sconsolato: «Nor 
cerchiamo di illudere noi stessi: certe occa- 
sioni non si devono perdere». Oppure pren- 
dere atto della frase di Gigi Radice: «Abbia- 
mo fatto della beneficenza». 

La Fiorentina, infatti, non era davvero 
‘una squadra che potesse impensierire seria- 
mente l'avversario. Si è chiusa in difesa in 
‘modo marcatissimo, lasciando avanti il solo 
Sella che Antognoni cercava di imbeccare 
come meglio poteva. Inoltre, era ridotta in 
dieci uomini per l'espulsione di Pagliari (ap- 
‘parsa unpo' affrettata dalla tribuna, ma ne- 
glispogliatoi si è appurato che l’arbitro ave- 
Va già in precedenza diffidato il giocatore 
Viola per una «entrata scorretta», dicendogli 
chiaramente di stare attento e di rigar dritto 








se non voleva essere espulso) e questo le for- 
niva un alibi abbastanza giustificato per 
una condotta difensiva ad oltranza. Comun- 
que, anche se tutti facevano muro davanti al 
portiere, questa difesa si comportava molto 
«allegramente» in parecchie occasioni e sol- 
tanto la cattiva vena dei granata faceva loro 
‘mancare il gol. 

Non è il caso di tornare sempre sulle di- 
sgrazie del Torino, ma non si può fare a me- 
no di pensare a quello che vrebbe potuto 
combinare Graziani contro una difesa tanto 
scriteriata. Torio ha fatto quello che poteva, 
ma è un giocatore di tutt'altro peso. Gli altri 
(tutti un gradino al di sotto rispetto alla par- 
tita giocata contro il Catanzaro) hanno gio- 
cato con volontà, mancando però nettamen- 
te l'obiettivo di sfruttare tutte le loro possi- 
bilità. L'avversario, insomma, con un Torino 
più lesto ad impadronirsi delle redini del gio- 
co sarebbe stato sbriciolato senza eccessive 
difficoltà. 

Comunque, visto come sono andate le co- 
se, il pareggio non è da buttare via, Il presi- 
dente Pianelli sostiene che certe gare nasco- 
no storte e che è già un miracolo che il Tori- 
no non abbia finito per perdere, dopo aver 
dominato a lungo. A volte, succede proprio 
così, ma la delusione resta. Ai granata fa 
rabbia pensare che il Milan potrebbe trovar- 
si stasera a soli tre punti. Ma bisogna anche 
dire — errore di Pulici a parte —che il Tori- 
no ha fatto meno del solito per propiziare 
questa situazione. Anche se non era la squa- 
dra che ha strapazzato il Catanzaro (e so- 
prattutto non era lo stesso Pulici) il Torino 
ha comunque dimostrato di essere sulla 
strada buona, di aver scordato tante incer- 
tezze che un mese fa sembravano inevitabili. 
La caccia al Milan continua. 

Beppe Bracco 


Gigi Radice ha mosso molto bene le sue preziose pedine 


La nuova coppia Danova-Zaccarelli 


è il segreto del Torino nuovo corso anche la mamma 


DAL NOSTRO INVIATO 





FIRENZE — Il Torino è 
‘partito da Firenze con molta 
rabbia addosso ed una cer- 
tezza, che per altro era già 
affiorata in passato anche se 
le «ragioni di squadra» non 
avevano permesso che si 
concretizzasse la situazione: 
il Danova stopper tale il 
doppio (0 il triplo?) del Da- 
nova terzino. L'esclusione di 

© Mozzini, per altro sempre nel 
gruppo titolare tanto è vero 
che ieri è entrato al posto 
dello stesso Danova infortu- 


nato, ha quindi una logica 
tecnica ineccepibile, posto 
che una squadra se vuole es- 
‘sere moderna non può conce- 
dersi più di un difensore vo- 
tato unicamente alla marca- 
tura. Ormai è difficile trova- 
re un avversario con una 
coppia di punte fisse: la pos- 
siede solo il Torino stesso, 
‘quando sono in campo Gra- 
ziani e Pulici. 

Il Danova stopper l'aveva- 
mo visto a Lisbona, nel se- 
‘condo tempo dell’amichevole 
del Natale '77, e l'esibizione 


del difensore fu perfetta: an- 
ticipo, potenza, sicurezza, Ie- 
tia Firenze sia pure di fronte 
ad un avversario scomodo 
come Sella (veloce e un po’ 
carogna, molto mobile e 
puntiglioso), Danova non ha 
avuto una sola incertezza 
nei 52 minuti in cui è stato in 
campo, prima che lo stesso 
avversario lo mettesse in cri- 
‘sicon'una botta maligna. 


Giocare «in mezzo» 0 sul 
l'ala non è la stessa cosa, è 
chiaro. Al centro la prospet: 
tiva del campo è diversa, il 





Firenze. lorio cerca di eludere la marcatura dei suo diretto avversario. Il giovane granata ha 
sostituito Graziani, che è stato bloccato da un infortunio e non è andato a Firenze con 














punto di riferimento costi- 
tuito dall'avversario più s0- 
lido. Danova nella posizione 
di stopper sì sente più a suo 
agio al punto che ieri l'ab- 
diamo visto uscire vittorioso 
da molti contrasti ed appog- 
giare la palla al compagno in 
‘avanti con assoluta natura- 
lezza e precisione. E l’abbia- 
mo visto partecipare con di- 
sinvoltura, senza il minimo 
impaccio, agli scambi fra i 
difensori, utili a cercare il 
momento propizio per il la- 
cioin avanti. 

La coppia Danova-Zacca- 
relli può essere il piccolo se- 
greto del tentativo di rimon- 
ta che ìl Torino può effettua- 
re, ad onta del punto perso a 
Firenze per la scarsa consi- 
stenza del suo pacchetto of 
fensivo (privo di Graziani) 
contro la serratissima difesa 


+ toscana. E ricordando che la 


squadra granata era partita 
con il tundem Mozzini-Ono- 
fri, c'è da dire che la trasfor- 
mazione della difesa è stata 
totale. Zaccarelli come lide- 
ro può essere persino un lus- 
so, ma non è certo un ele- 
mento «sprecato» anche se 
ieri non aveva torto chi sug- 
geriva ad un certo punto l’a- 
vanzamento di Zac in zona 
tiro, visto che la situazione 
non si sbloccava. 

‘Per noi, comunque, Radice 
ha mosso le sue pedine se- 
condo logica, e con coerenza. 
Greco mezz'ala lo soddisfa, 
ed allora vale la pena di insi- 
stere. Torio è la punta di rin- 
calzo, giusto giochi lui se 
manca un titolare. Le rivol- 
Zioni continue in caso di in- 
fortunio non giovano. E allo- 
ta Danova resti stopper, an- 
che se il sacrificio momenta- 
neo di Mozzini non può far 
piacere a nessuno, conside- 
rando le qualità di Roberto. 
E Zaccarelli resti libero, pur 
nella convinzione che Onofri 
non è il giocatore fragile ed 
indeciso visto sinora. 

Bruno Perucca 














Goleador nel Lanerossi Vicenza 


Rossi fa piangere 





VICENZA — Con uno scatto felino e una perentoria puntata di de- 
stro, Pablito Rossi ha segnato il gol che, al quarto d'ora del primo 
tempo, ha portato momentaneamente in vantaggio il Vicenza sul Peru- 
gia. Al punto di Rossi ha risposto Bagni ed è finita 1-1, ma se c'è una 
squadra che ha qualche recriminazione în più sul risultato questa è 
senz'altro il Perugia che, approfittando del passo falso del Milan ad 
‘Aveilino, ha ridotto a due lunghezze il distacco dalla capolista. 

Rossi non ha fatto faville. il terreno allentato dalla pioggia caduta in 
nottata, il ritmo elevatissimo e la strettissima guardia di Ceccarini e 
Frosio, glie l'anno impedito. Tuttavia ha onorato la sua «leadership» 
nella classifica cannonieri (che lo vede primo a pari merito con Giorda- 
no), con una rete importante. Poteva segnarne un'altra, in apertura di 
ripresa, ma Malizia è stato bravo,a respingere il tiro da corta distanza. 

In tribuna c'era mamma Rossi. Ariche ieri al gol del figlio ha versato 
qualche lacrima (di gioia. naturalmente) e si è stretta al petto Simonet- 
ta, la fidanzata dì Paolo. La signora Fossi spera di piangere ogni do- 
menica perché significa che il suo «bomber» rivincerà il titolo. Ed è 
quanto spera anche ll diretto interassato 

«Mi santo bene — dice Rossì — Purtroppo Ceccarini non mi conce- 
deva un centimetro e non è stato facile liberarmi per il tiro. Anzi c'era 
‘pure un rigore, ne! finale, in nostro favore, ma l'arbitro non ha ravvisa- 
te nell'intervento di Ceccarini ai miei danni gli estremi per la massima 
‘punizione. Pazienza. Il pareggio mi sembra più giuisto: il Perugia non è 
secondo in classifica per caso e farà molta strada ripetendo l'impresa 
del Vicenza della scorsa stagione. ll Milan? Non c'è stato un tracollo e 
le sconfitta di Avellino rende più attraente la corsa allo scudetto, nella 
quale si inserisce d'autorità il Torino, mentre la Juventus, tornata a sei 
lunghezze, potrebbe ancora dire qualcosa». 

La Juventus è il vecchio amore di Rossi, ma la società bianconera 
non sembra disposta a far follie, dilficilmente entrerà, in modo concre- 
to. in un'eventuale «asta». Proprio ieri mattina Giussy Farina ha detto 
ai rappresentanti dei 112 clubs biancorossi — presente anche l’allena- 
tore Fabbri, neo seminatore d'oro — che la società potrebbe tenersi il 
suo «gioiello» 

«Rompo per l'occasione il silenzio-stampa sul ‘’caso Rossi” — na 
aggiunto Farina — per ribadire che la società ha reso noto di voler 
rimanere sulle basi debitorie attuali. E ciò significa che Rossi dovrebbe 
giocare con noi anche nella prossima stagione. Il resta della questione 
‘ha vari fattori, cominciando dai desideri del nostro centravanti e conti- 
nuando con i futuri risultati della squadra, Per il momento nessuna 
fraltativa è stata avanzata sull'eventuale vendita di Rossi». 


. Bruno Bernardi 
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1 tre giocatori piemontesi convocati per la rappresentativa nazionale di Serie C: Giancarlo 


Contratto, 19 anni, terzino dell’Alessandria 





Boldini 20 anni, portiere del Novara; Maurizio Braghin ,.18 anni, stopper della Biellese; Renzo 


Tradizione di grandi portieri a Novara 


Boldini, già un veterano 


‘NOVARA — Giancario Boidini, 20 anni, è consi 
derato un portiere «nato vecchio» per la sua fred- 
dezza gi fronte alie situazioni più pericolose. Que- 
st’anno ha già parato due rigori decisivi ed è molto 
‘più emozionato quanda deve descrivere le sue pro- 
dezze. in questi giorni ha avuto la conferma della 
convocazione nella «nazionale» di Serie C. Sembra 
già un veterano e per questo gli rivolgiamo ia do- 
‘manda: a quaie modello gi portiere ti ispiri? 

«Non ho mai pensato di assomigliare a nessuno 
— risponde —e forse stando alla corporatura potrei 
riferirmi a Sarti. Qualcuno afferma che non ho il fi- 
sico!' del portiere ed avrei bisogno di qualche chilo- 
grammo in più per impormi nelle uscite. Forse all‘ini- 
Zio avevo un po' di paura e temevo la carica degli 
avversari. Oggi ho capito che quel che conta è la 
decisione ed il colpo d'occhio. E questo non mi 
manca» 

‘Sei già considerato uno «spaventa rigoristi»: co- 
me spieghi questa tua qualità? 

«Quando si ha davanti l'avversario — risponde 
Boidini —il portiere non ha nulla da perdere perché 
far gol è più facile che sbagliare. Per questo io resto 
tranquillo, non accenno anessun movimento e cer- 
co. qui sì, di copiare quello che fa Zoff: cioè cercare 
di controllare il piede che calcia. Se mi va bene il 
gioco è fatto, alfrimenti mi giro e raccatto la palla 











el sacco. Devo dire che molte volte il ‘giochetto 
mi è riuscito» 

Giancarlo Boldini non è nato calcisticamente por- 
tiere. i primi calci li ha tirati nella formazione ragazzi. 
dell'Olimpia di Novara, ia squadretta del rione gi S. 
‘Agabio che oggi milita in prima categoria. Un giorno 
si è infortunato ii portiere ed:è toccato a lui anaare 
in porta. Non l'avesse mai fatto: li titolare ha dovuto 
cercarsi un altro ruolo. Tre anni fa è passato nei 
ragazzi dei Novara e di luî.sî è interessato l'alienato- 
re Sandro. 

«Devo molto a Sandro — afferma Boldini — se ho 
imparato qualcosa ed ho continuato. Mi chiamava- 
no ‘’cantavelina’’ per la mia esile corporatura; ma i 








- gol non entravano. L'anno scorso si'infortunò Na- 


Suelli ed arrivaî in prima squadra il 22 gennaio 1978 
a Seregno: fu una bella vittoria per 2 a 0 e da quel 
momento la serie è continuata sino alla vittoria 
odierna con il Forlì. Sono al primo anno e spero di 
continuare migliorando ancora». 

‘Questo è Giancario Boldini, 20 anni, ii nuovo por- 
tiere azzurro che continua la grande tradizione gel 
Feher, Scansetti, Caimo, Russova, Lena; Pulici, Pe- 
frovic'e Garsila con qualcosa in più dei suoi prede- 
‘essori: una calma che lo fa sembrare un veterano 
@ non un esordiente. 





Liliano Laurenzi 


Novese-crisi 
Rosignolii 
l’espulso 


SESTRI LEVANTE — 

«Non si può espellere un 
giocatore in quel modo. 
Ha solo accentuato gli 
fetti del fallo subito, spe- 
rando nel calcio di rigore. 
Succede in ogni partita 
un episodio simile». Così 
si esprime Bonafin, al tar- 
mine di Sestri Levante 
Novese, finita 2 a 0 peri 
padroni di casa. 

Il gioca*cre espuiso è il 
suo pupilt9 Rosignoli, ala 
sinistra di 26 anni, un l 
voro «part-time» a Mil 
no. Ha dovuto lasciare il 
campo dopo 52 minuti, 
con la sua squadra già 
sotto di un gol.. 

Perché il dirattore di 
gara ha deciso di espel- 
lerlo? Ha forse reclamato 
per la sua interpretazio- 
ne? «No, ho subito intulto 
che aveva fischiato la si- 
mutazione. Sono etato zÎt- 
to, anche perché mi ave- 
va già ammonito nel pri- 
mo tempo per gioco scor- 
retto. Non capisco perché 
mi ha invitato a uscire dal 
campo». 


Franco Bado!ato 








Piemonte e Liguria -Ipersonaggi dei to 


Casale: un compleanno non molto felice 


Palladino, uomo del fango 





GASALE — Giuseppe Palladi; 
no, l'uomo del: fango, s'è eretto 
‘su tutti, compagni ed avversari, 
nella sfortunata partita che lo Ju- 
niorcasale ha combattuto e perso 
contro la Cremonese. Il centro- 
campista nerostellato ha voluto 
festeggiare ll suo. venticinquesi 

mo genettiaco (è nato ad Eboli il 
26 gennaio 1954). sfoderando 
una gara maiuscola, forse la mi- 
gliore da quando milita netla file 
dello Juniorcasale: Dis'intosì vel 
‘1970-71 nelle file delle formazioni 
giovanili del Pezzullo Eboli, sas- 
sò ‘alla Juventus nell'annesuc- 
cessivo, ove militò tra * ragazzi 
per due anni. Nel novembre del 
1978 venne ceduto in prestito al- 
la compagine di) Latina, in serie 
C, @ vi restò fino al. termine del 
campionato. Nel novembre suc- 
cessivo, sempre a titolo di presti- 
to, giocò perla Reggiana, ancora 
in serie C; quindi per due anni in- 
dossò la maglia del Montevarchi 
© successivamente la Juventus lo 
dirottò definitivamente alla socie- 
tà nerostellata. 

Non riuscì dapprima ad ingra- 
nare a pieno anche perché, e lo 
‘ammette francamente, «sentiva 
troppo il pubblico», assai esigen- 
te di-Casale. Quest'anno ha tro- 


vato la giusta carburazione 6, no- 


‘ostante il: periodo tutt'altro! che 
favorevole che sta attraversando 
la compagine nerostellata, riesce 
a farsi notare positivamente in 
tutte le gare. Il/suo capolavoro lo 
ha costruito nel: fango, contro la 
Cremonese, quasi a suggellare 
una. notevole serie. positiva. di 
prestazioni. Domenica contro i 
grigiorossi è fuggito sulla fascia 
destra, ha superato tre avversari 
come fossero birilli @, per nulla 
provato dallo: sforzo notevole ri- 
chiesto dal fango, ha pennellato 
alla perfezione un traversone per 
Pozzi, appostato in area metten- 
do la squadra in condizioni di an- 
dare in vantaggio. Malaugurata- 
mente ì compagni non hanno sa- 
puto trarre profitto dalla favore- 
Volissima occasione. 

Nel corso dei 90 minuti di gara 
Palladino ha sfoggiato una note- 
vole continuità unita alla combat- 
tività che sempre lo contraddi- 
stingue, meritandosi gli applausi 
del pubblico. AI termine. della 
partita, lo abblamo avvicinato ne- 
gli spogliatoi. chiedendogli cosa 
provava: nell'essere protagonista 
positivo di una gara conclusasi 
negativamente. «E' come se 
avessi giocato male — ha rispo- 
‘sto — e non fossi riuscito’ a dare 
un contributo alla squadra. Riten- 
go che il rigore fallito da Bracchi 
ci abbia privati di una preziosa 
occasione e Vorrei. approfittare 
dell'occasione per incitare il 
‘compagno di squadra e dirgli di 








A Biella lo considerano fortissimo 


Braghin, dal basket al calcio 


BIELLA — Ggni squadra pos- 
siede il suo gioiello. Nella Bielle- 
se si chiama Maurizio Braghin. 
Diciannove anni; alto 1,85 per 75 
chili di peso forma, è esploso lo 
‘scorso anno, entrando di prepo- 
tenza nella «rosa» dei titolari 
bianconeri diventando uno dei 
punti di forza della squadra. L'e- 
co della sua abilità ha ben presto 
varcato i confini di Biella, giun- 
gendo ai selezionatori della na- 
zionale semiprofessionisti. Il. ter- 
nico $ederale Giovannini, dopo 
averlo visto all'opera, lo ha inzlu- 
50 nella formazione degli azzuri- 
ni come titolare: un. traguardo 
che apre al giocatore Un sicuro 
‘avvenire nel campo calcistico. 

Braghin proviene. dal basket, 
dove ha iniziato Ja sua: artività 
agonistica, ottenendo brillanti af- 
fermazioni. ll primo amore è stato 
‘però ll calcio e, nonostante i nu- 
merosi inviti rivoltigli dagli allena- 
tori di pallacanestro, Maurizio ha 
ugualmente lasciato le scarpette 
di-gomma per quelle bulionate. 
Nelle formazioni giovanili ha mili- 
tato nel La Marmora e nella Pro 
Vercelli,, per. passare definitiva- 
mente alla Biellese all'epoca di 
Pula e Bercellino. 

Forte fisicamente, Braghin as- 
somiglia a Facchetti, del qual 
possiede anche alcune caratteri- 
stiche tecniche. Infatti sovante si 
spinge în avanti e, con i micidiali 




















colpi di testa, mette in seria diffi. 
coltà qualunque portiere. Finora 
ha segnato tre reti, pur giocando 
da terzino, il ruolo che più gli si 
addice, anche se se la cava bene 
sia nel ruolo di libero che in quel- 
{o di mediano di spinta. ferì, con il 
Lecco, Braghin ha confermato le 
sue doti, risultando tra i migliori 
in campo. Purtroppo non ha avu- 
to fortuna, mancando due palle— 
gol, mentre in un'altra occasione 
ha trovato di fronte un grande 
Navazzotti. 

«Mi è andata male — ha detto 
a fine gara — ma spero di rifarmi 
‘domenica’ prossima. Ci tenevo 
molto a segnare con il Lecco in 
qualito: domani dovrò recarmi a 


Coverciano per. l'allenamento 
della Nazionaie semipro e quindi 
‘avrei potuto presentarmi ‘’carica- 
to"! all'importante appunta 
mento». 

— Come mai questa impreci- 
sione sotto rete? 

«Nella prima occasione, ve- 
dendo uscire il portiere, ho tenta- 
to il pallonetto, ma il fitardo nel 
concludere l'azione mi è stato fa- 
tale. Sul: colpo di testa, poi, mi è 
mansato l'appoggio per la devia- 
zione. Pensavo invece di farcela 
Sul tiro-bomba che ha concluso 
la mia serie. Navazzotti è stato 
molto bravo, negandomi purtrop- 
‘po la soddisfazioire del gol». 

Gianni Sebastio 





BOCCE — SI è svolta nella sede dell'Unione Commercianti 
l'assemblea delle società dell'Ubi > Sezione Volo: erano pre- 
‘senti cento delegati con 242 voll. La Sezione Raîta (l'ex Fisb) 
‘era rappresentata da Annoni, Mutti, Para e Perego. 

La relazione técnico-morale-finanziaria e quella del probiviri 
sono state approvate all'unanimità. Sul problema della con- 
fiuenza della Figb (l'ex Enal) da parte del presidente Sambuelli 


e ai Annoni è stato fomito un dettagliato resoconto, che ha 
sottolineato la disponibilità dell'Ubi ad accogliere sotto di sé 
tutte le forze boccistiche nazionali, con la piena ed indiscutibi- 
le salvaguardia, però, delle direttive e delle regolamentazioni 


della stessa Ubi, 





Al termine, sempre con voto unanime, sono stati nominati 
probiviri gli avvocati Scagno (di Torino)'e Lucifredi (di Ge- 











‘non abbattersi per un errore, nel. 
quale sono incappati anche atieti 
della classe di Rivera. Dal canto 
mio sono convinto di essere ma- 
tuirato, oltre che atleticamente, 
anche psicologicamente. Non 
‘sento più su di me ii pubblico, mi 
‘pare di essere più libero ed il mio. 
rendimento se n'è giovato. L'o- 
dierna è stata una partita strega- 





ta. Abbiamo svolto. una. massa 
‘notevole di gioco, con azioni che 
‘meritavano di concludersi in rete 
‘@ che sono sfumate per un soffi. 
Sono certo che tornerà il mo- 
‘mento in cui la squadra ritroverà 
la via del gol © darà quindi ai so- 
stenitorî le soddisfazioni che gii 
‘sportivi casalesi sî meritano». 
Mario Verda 


















Un personaggio dell’ Alessandria 
Viganò, è un amico 
più che un masseur 


ALESSANDRIA — Unia squadra che si rispetti, può contare 
su persone che lavorano continuamente. ma che vivono n 
l'ombra. Per.l'Alessandria è Il caso di Sergio Viganò, di profe: 
sione massaggiatore. Importato:dalla provincia di Milano, da 
arbagnate, dove è nato. il 9 maggio 1941, Viganò ha subito 
riscosso le simpatie degli ‘alessandrini: Dal 1971 al seguito dei 
grigi, è sempre stato un protagonista nascosto. In effetti per i 
umerosi/glocatori che hanno vestito la casacca dell'Alessan- 
dria, Giosuè (perché ha anche questo nome) è stato un amico, 
un fratello. 

Inutile rilevare che i muscoli degli 
con una meticolosità che gli deriva dall'abilità profe: 
dalla passione che lo anima nello svolgimento di tale attività. 
Di indole estroversa, purigente, con note simpaticamente pole- 
miche nei confronti di tutti; Viganò ha rifiutato, in questi otto 
anni di milizia In «grigio» allettanti offerte di società di catego- 
ria superiore. Nella scorsa estate avrebbe potuto trasferirsi 
tranqùlliamente con la moglie ed i due figli al Milan, al Napoli 
oalla Fiorentina. 3 

«Invece — afferma con sicurezza e convinzione — eccomi 
qui, ancora all'Alessandria, perché mi sono innamorato della 
Squadra. Non capita spesso, ma è così e ne sono pienamente 
soddisfatto». Anche nel momenti più iravagliati del sodalizio 
di via Gentilini (gli ultimi tre'anni per intenderci) Sergio Viganò 
ha assolto non solo i compiti del massaggiatore ria anche 
quelli organizzativi per non peggiorare situazioni poco piace- 
voll. 

‘Onori non gliene sono mai spettati. Semmai ha dovuto ricor- 
rere alla propria probità per.sanare piccole irizioni, dissidi in- 
temi. Un utile consigliere! soprattutto per i giovani «grigi» che 
sl affidano a lul per'ricevere l'incitamento di'un amico fraterno 
che è contento di fare del! bene. Fra l'altro alla domenica, co- 
me è accaduto anche a Trieste; non lesina Incitamenti agli 
atleti in campo. Sergio Giosuè Viganò. merita la stima degli 
sportivi per quanto ha dato e continua ad offrire con un attac- 
camento al colori sociali veramente esemplare. 


Franco Marchiaro 






































NELLA PROMOZIONE | 


Da Massasso 


Paolo Crepaldi 
rigorista 
a Borgosesia 


BORGOSESIA — Paolo Cre- 
paidi, 22 ‘anni, centravanti. dei 
‘Borgosesia, è l'uomo dei rigori 
della. Promozione. piemontese. 
“lacconta: «Lo scorso anno gio- 
savamo col Trecate, imbattuto 
20:a quel momento, e ci capita 
un rigore; tutti si rifiutano e allora 
vedo avanti io e segno. E così 
vinciamo: Da allora ne ho fatti no- 
ve di seguito, pol ho sbagliato 
conil Settimo ed'ora sono nuova- 
mente a quota cinque». 

Nella vita è insegnante in un 
centro di formazione professio- 
riale: ia domenica liquida dagli 
undici metri i portieri avversari. 
Come mai è esploso quest'anno? 
«Perché ho finalmente trovato un 
allenatore che mi capisce e mi fa 
giocare al posto giusto; poi conta 
molto anthe l'ambionte: al Bor- 
gosesia; quest'anno, siamo tutti 
molto amici». 

— Quali sono } rivali più temibi- 
liperla tua posizione ai capocan- 
noniere? 

«Innanzitutto; voglio. dire che 
non miro a quel titolo. Spero tan- 
to:che a vincerlo sia il' mio com- 
pagno di squadra Lorenzini, che 
per ora m'insegue a due gol di 
stanza; Deile altre squadre mi ha 
comunque impressionato Monte- 
sano, del Verbania, un centra- 
vanti veramente completo». 

— Quali sono i tuoi difett:? 

«Credo di essere un po' lento e 
forse debole di testa. Non sono 
un opportunista, mi piace partire 
da molto lontano; con Bercellin- 
no, sto comunque migliorando 
sotto molti aspetti». 

— Chi vincerà il campionato? 

«Spero proprio il Borgosesia. 
Le nostre rivali più pericolose so- 
no il Grignasco e il Verbania». 

Giancarlo Emanuel 




















il gol per 
il Seo Borgaro 


BORGARO — Ha un rinvio si- 
curo, potente. Quando viene 
schierato nel ruolo di libero, Pie- 
ro Massasso, 15 presenze nelia 
Nazionale dilettanti, spazza l'area 
con disinvoltura. leri, contro il 
Bacigalupo, la sua squadra dove- 
va vincere: il Pinerolo è in fuga, 
non si può concedergli altro van- 
taggio. Così Piero Massasso è ri- 
tornato a centrocampo, per avvi- 
Cinarsi alla rete avversaria: calcia 
con'entrambi i piedi e il suo tiro è 
secco, micidiale. 

leri l'ha provato una prima vol- 
‘ta eWood è stato bravo a rispon- 
dergli, ma quando il capitano del 
Seo Borgaro ha scaricato la sua 
potenza in un diagonale rasoter- 
ra da fuori area, per il portiere del 
Bacigalupo non c'è stato nulia da 
fare. Il'goll decisivo ci Massasso 
rilancia la sua squadra nella rin- 
corsa dell Pinerolo; fermato in ca- 
sa sul pareggio dai Savigliano. 

Un gol importante, quindi, sul 
quale è il caso di ritornare: «Ho 
cercato di far battere la paila da- 
vanti al portie-e, per sorprender- 
io. Sapevo che cercando la con- 
clusione da lontano avrei avuto 
‘maggicri possibilità di riuscirvi 
Sui campi pesanti, con le aree 
molto affoliate; bisogna provare. 
lo, a calciare ‘’lungo”’, ho impara- 
to ali'oratorio. Là le partite finiva- 
no con punteggi fennistici. Non 
&bpena ci si impadroniva del pal- 
Tone si cervaca la ‘’botta”’ lo non 
l'ho mai dimenticato». 


Alberto Gaino 














® IN PRIMA CATEGORIA si di- 
sputano domenica solo 3 recu- 
peri: S. Carlo-Audace; Ozzano-S. 
Mauro; Quattordio-Monferrato. 
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rnei di calcio delle Serie C1 
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UN GIOCATORE CHE NON S'’ARRENDE MAI 


Bencardino, terzino tuttofare 
è la “‘Ruspa,, dell’Imperia 


IMPERIA — L'imperla è la regina della C 2. 
Dall'inizio del campionato è in testa alla clas: 
fica. A mettercela sono stati giocatori come Al- 
fredo Bencardino. I tifosi nerazzurri lo chiamano 
confidenzialmente «Ruspa». Bencardino, 22 
‘anni; sì è gliadagnato sul campo il curioso ap- 
pellativo perché è un vero rullo compressore, 
un'autentica forza della natura. 

«Se fosse nato in una grande città — dicono di 

lui fans — in una Milano o in una Torino invece 
che ad Imperia oggi giocherebbe in serie A». 
Iridossa, da sempre, la maglia numero 3. 
Non c'è attaccante che non sia riusclio ad an- 
‘nullare. Gioca con il cuore per tutti i/90 minuti. 
‘Corre sempre, ha polmoni e garretti da marato- 
neta. Dotato fisicamente da autentico libero, 
pol, riesce a dare vita ad insidiosi contropiedi. 
Quando parte in progressione nessuno riesce a 
fermarlo. Da difensore puro si trasforma in pal- 
leggiatore, ed in ala al fulmicotone. 

«Non lo arrestano neppure i falli, gli sgam- 
betti, i calcI, le cattiverie degli avversari» ha 
detto un giorno l'allenatore Bruno Baveni. Ed è 
vero: Quando Bencardino parte per buttarlo giù 
ci vorrebbe una cannonata. Sembra veramente 
una «ruspa», îravolge tutto, salta, corre, dribbla 
‘gli avversari come birili, 

‘Anche lerl contro il Montecatini è stato tra | 
migliori, il più applaudito. In due occasioni è 

















Naufragio della Pro 
si salva Remondino 


‘arrivato anche vicino al gol. E qui, 
gol» sta un po' il suo limite di giocatore di pro- 
vincia. Fa cose eroiche, epiche, da manual 
però non fatelo tirare. Al momento di scoccare la 
zampata vincente «Ruspa» balbetta. Dovrebbe 
avere sempre a portata di mano qualcuno a cul 
passare. Ma spesso è solo a giostrare in ar 
avversaria, nessuno riesce a stargli dietro. Ma 
se non «balbettasse» l'Imperla avrebbe in ne- 
razzurro un secondo Facchetti, un campione da 
Mundial, un giocatore di serie A enon di C:2. E lo 
avrebbe già perduto, 

Bencardino, da ragazzo intelligente, sa che 
deve «ancora imparare qualcosa» e sta lavo: 
rando sodo per colmare le lacune. Non si ri- 
sparmia e fa progressi domenica dopo domeni- 
ca. leri contro ll Montecatini per poco non az- 
zeccava una rovesciata volante, alla Firmani. 
Sarebbe stato un gol-capolavoro. 
vatori di B ci hanno messo gli occhi sopr: 
una «ruspa» che fa gola. Non si può essiudere 
quindi che a fine campionato possa fare le vali- 
gie, acquistato da società maggiori. Per i tifosi 
sarà giorno di lutto. Bencardino; infatti, è un 
«ragazzo di qui», l'unico superstite dii quella 
Imperia-Beretti che vinse anni fa il titolo di 
campione d'Italia. «Ruspa» per tutti i supporters 
è una bandiera. 






































Roberto Basso 








Pierino Prati 


Si aspettano il miracolo della promozione 


Un Trap anche ad Arona 





s C2 e Serie D 


CRE NARICI 





ESMRATZZ 


Pierino, l’unico 
ad avere applausi 


SAVONA — Pierino Prati, 32 anni, ex centravanti del Milan © della 
nazionale, oggi attaccante del Savona. Cnn queste credenziali, parlare 
di lui come «personaggio», in Un campionaia di Serie C2, sombrereb- 
be superfluo. E invece non lo è. lari, rella partita pareggiata con ji 
Derthona (2-2), Prati ha segnato la seconda rete della sua squagra, 
terza da quando veste la maglia del Savona. Ormai ha fatto contro per 
tre domeniche consecutive. Ma certamente Prati segnerà altri gol, 
Spesso sarà protagonista in questa squadra e in questo campionato, 

Bisogna parlare di lui per il suo esempio di serietà professionale ©, 
ancor prima, di carica umana. Dopo la sfortunata stagione alla Fioren- 
fina («avevo ll menisco — ricorda — e mi facevano giocare lo stesso 
Dicevano che non era verox), si è fatto operare e ha voluto cominciare 
da capo, scendendo di quattro categorie. Ha rinunciato ad offerte più 
allettanti e, per tanti motivi, ha preferito il Savona. 

Dice: «Qui avevo cominciato la mia carriera e m'era rimasto un buon 
ricordo. Sapevo che gli sportivi sono appassionati, mi piaceva cimen- 
farmi nell’aiutare la nuova società». 

Pierino è sempre il primo a presentarsi agli allenamenti, l'ultimo ad 
andar via. Ha rinunciato (al contrario di certi compagni di squadra) ag 
ogni privilegio (permessi e così via) pur di riprendersi a dovere. Quai- 
cuno non credeva più in lui; Invece, domenica dopo domenica, sta 
dimostrando non solo di essere guarito, ma di poter ancora dire la sua 
nel mondo del calcio, anche se ad un altro livello. 

Domenica c'è stato un episodio significativo. I tifosi del Savona han- 
no contestato i giocatori della loro squadra (accusati, ira l'altro, di 
‘scarso senso del dovere). Polemiche verso tutti, meno che Prati, l'Uni- 
‘0 ad essere accolto dagli applausi all'uscita dagli spogliatoi. E anche 
‘se Pierino è abituato a dimostrazioni d'affetto come questa deve aver— 
gli fatto molto piacere. Spiega: «Nel grande giro del calcio tutti ti sono 
amici, tutti ti stanno attorno, ma solo fino a quando sei un nome. Se 
appena ti volti e cerchi un affetto sincero, non trovi più nessuno» 

Prati ha ricevuto un'offerta dagli Stati Uniti, è possibile che in estate 
vada all'estero. Ma prima c'è da pensare al Savona. Fino a qualche 
settimana fa si pensava ella promozione in Serie C1 (perché non rico- 
noscerlo?), ora il traguardo è la salvezza. E i gol di Pierino servono 
forse più di prima. Sandro Chiaramonti 


n 
Lovetere 


l’estroso 
d’Albenga 





VERGELLI — Anche nell'infausto pomeriggio di Sant'Angelo (3 a 
1 per Gori:e soci), Gianmarco Remoncina è stato il migliore della Pro 
Vercelli\Una classifica di merito compilata dai tifosi, su invito del Cen- 
tro di coordinamento tra i.Pro Vercelli clubs, vede'il ventunenne media- 
‘no vercellese ‘alle spalle del solo Donato Roda, ma non per questo 
‘Remondina sì atteggia a «star». Tutt'altro. Questo indomito faticatore 
del'centrocampo scovato da Carlo Soldo in quarta serie sì sta rivelan- 
do, alsuo primo anno di Pro Vercelli, l'antipersonaggio per eccellen- 
za. Eppure, di partita in partita, sta conquistando i tifosi soprattutto 
per.la sia continuità di rendimento: «Mi piacerebbe fare il mediano di 
Spinta» confida nelle rare interviste. Ma Montico gli chiede spesso di 
sacrificarsi sull'avversario più pericoloso. Non sì dà mai per vinto. Otto 
giorni; fa, quando ormai tuttii suoi compagni di squadra stavano me- 
Stamente concludendo sull‘1 a 2 l'incontro interno con il Seregno, si è 
portato avanti e ha'preceduto il triplice fischio dell'arbitro fiondando a 
rete, da più di 25 metri, il pallone dell'incredibile pareggio. 

‘A Sant'Angelo, si è trovato di fronte Enrico Magrini, per anni en- 
comiabile «portatore di acqua» del centrocampo vercellese. Con 
l'«ex» dî turno, ha imbastito un duello all'ultimo fiato che ha avvinto i 
tifosi di ambo le parti. La sorprendente reazione del secondo tempo è, 
in gran parte, merito suo; con l'esempio ha contagiato e spronato i 
compagni verso una possibile rimonta, fallita per un soffio. 


‘ Le cronache (anche le dirette raciofoniche) da Sant'Angelo han- 
no comunque messo una volta tanto in piena luce il suo continuo, 
fficace, ma mai troppo lodato «lavoro oscuro». 


Enrico De Maria 


Ivrea, Falanga 
un Rocca granata 


IVREA —Delia ventina di giocatori che Sat- 
tolo ha fin qui schierato nelle formazioni del- 
l'ivrea, l'unico che finora non abbia pratica- 
mente ricevuto critiche dai tifosi (spietati tal- 
volta anche nel confronti dei loro idoli) è An- 
fonio Falanga, classe 1960, di Rivoli. Terzino 
moderno, velocissimo, dotato di un conside- 
evole tiro, Falanga piace per la sua generosi- 
tà, per la grinta che accompagna ll suo gioco. 
Molti fo paragonano al Rocca prima maniera: 
una specie di «Kawasaki» di provincia. 

Satio!o, che già lo aveva avuto in cura l'an- 
no scorso nei giovani del Torino (Falanga co- 
minciò a giocare nell'oratorio salesiano di Ri- 
voli. poi passò al Beinasco e di qui finì anno 
‘scorso nel vivaio granata, che adesso lo ha 
mandato ad Ivrea a farsi le ossa) è disposto a 
scommettere sul suo futuro. «A patto però 
che impari ad usare anche il cervello. Antonio 
‘è un generoso, è serio ma deve imparare ad 
Uisaro meglio 15 sue forze e le sue reazioni». 

L'allenatore si riferisce evidentemente alle 
due espulsioni guadagnate dal terzino in que- 
sto scorcio di campionato. «Il problema è che 
sento molto:i colori sociali — dice l'interessa- 
to—e pol non mi va di perdere. Così talvolta 
capita che mi lascio trascinare. Ma so di esse- 
re già migliorato e di questo devo molto all'al- 
lenatore 

in quanto alla squadra, Falanga è ottimista: 
«Finora abbiamo raccolto meno di quello che 
abbiamo seminato, ma la vittoria di sabato ha 
tonificato il nostro morale». 

Nelle parole del terzino non c'è presunzio- 
ne, ma consapevolezza dei mezzi propri e dei 
compagni. 

«Finora abbiamo pagato care diverse inge- 
nuità. Adesso vedremo di stare più attenti. ll 
nostro campionato comincia sdltanto 
adesso», 











" Rolando Argentero 


Alba, De Gasperi 
mastino classico 


‘ALBA —In un'Albese composta in massima 
parte di giovanissimi, ilrag. De Gasperi, classe 
1949, professione calciatore, risulta. spesso 
uno dei migliori in campo per la serietà e la 
grinta con cui ogni domenica assolve ii suo 
compito. Claudio De Gasperi è un difensore 
classico, una di quelle «sanguisughe= che si 
‘aftaccano al proprio avversario e non lo mol- 
lano più fino agli spogliatol. A lui ogni dome- 
nica l'allenatore affida la punta avversaria più 
pericolosa con un'unica consegna: impedirle 
di segnare; ed. in questo campionato sono 
pochi gli attaccanti che siano riusciti a supe- 
rarlo. Le caratteristiche tecniche di questo te- 
nace triestino. trapiantato ormai stabilmente 
nelle Langhe si sono andate affinando con il 
‘passare degli anni; oggi la sua arma migliore è 
l'anticipo con il quale riesce quasi sempre « 
precedere il suo awersario € spesso 2 tra- 
sformare immediatamente una azione di rot- 
tura in una preziosa © costruttiva: proiezione 
offensive. 

In effetti De Gasperi, che da quest'anno 
porta al braccio la fascia di capitano, non si 
limita ad un puro lavoro di interdizione ma 
ama lanciarsi in avanti in veloci sgroppate ot 
fensive a sostegno dei: centrocampisti. Fuori 
del campo ill grintoso @ tenace marcatore, 
corretto ma duro quando è il caso, ritorna ad 
essere il quieto ragionier De Gasperi (il diplo- 
ma lo ha conseguito due anni fa studiando 
‘sodo fra un allenamento e l'altro dopo aver 
interrotto per molti anni gli studi), Îl marito 
tranquillo che va a far compere per la moglie 
ed il‘ padre tenerissimo per le sue due bambi 
ne. Questa serenità fuori del campo gli per 
mette di trasformarsi la domenica in un «ma- 
stino» @ di impegnarsi sempre al massimo. 
costante esempio di serietà per i più giovani 
colleghi. 





Alberto Scavino 





‘ARONA — Se Paolino Rossi ha 
avuto nel Vicenza una «spalla» 
ideale nello zazzeruto Filippi, mo- 
torino instancabile del centro- 
campo vicentino prima e napole- 
tano ora; molto merito va ad un 
personaggio che da anni lavora 
fra i semi-pro dopo un buon pas- 
sato agonistico, l'attuale allena- 
tore dell'Arona Piero Trapanelli, 
famigliarmente conosciuto nel- 
l'ambiente come il Trap dei po- 
veri 

Trapanelli, classe 1924, fu co- 
me giocatore uno dei punti di for- 
za in serle B del Varese e del 
sa, disputando incontri memora- 
bili contro il Modena dove milita- 
va allora il Seminatore d'oro 
Giambattista Fabbri, «Sono con- 
fo che sia stato premiato — 
dice di lui Trapanelli — è un uo- 
mo tanto infaticabile sul lavoro 
quanto modesto ». 

‘Appese le scarpe all chiodo, 
Piero Trapanelli. laureatosi a Co- 
verciano proprio assieme a 








Trecate, Crespi - 
tre terribili minuti 


TRECATE — Adelio Crespi, 41 anni, di Bu- 
sto Arsizio, da un mese e mezzo allenatore del 
Trecate, non riesce più a dormire la notte. Lo 
perseguitano come incubi, gli ultimi tre minutj 
delle partite che ha sino/ad ora vissute sulla 
panchina trecatese. Ogni volta è sempre stata 
la stessa storia: la sua squadra arriva a quel 
punto .in vantaggio, pol, immancabilmente, si 
prende due gol e perde la gara. 

‘Quando i responsabili del sodalizio novare- 
se lo chiamarono @ sostituire l’esonerato 
Amadeo, Crespi aveva dichiarato che con i 
giocatori a disposizione la salvezza era rag- 
giungibile. Certo se gli avessero acquistato un 
difensore e un centrocampista le cose sareb- 
bero andate ancora meglio. 

ll difensore lo ha avuto (il ventenne Besia, 
una forza della natura), il centrocampista no {i 
«messicani» Bertini e Domenghini, interpel- 
lati, non ne hanno voluto saper di venire a 
Trecate), ma nel breve periodo di gestione- 
Crespi la salvezza è via via diventata sempre 
più difficile. 

«Non è per accampare scuse — dico il trai- 
ner che sostiene di avere perso in poco tempo 
parecchi chili per via di quei finali ‘’stregati’’ — 
‘ma siamo stati incredibilmente sfortunati. 
Dall'87' al 90° abbiamo perso la bellezza di 
cinque punti in altrettante partite: roba da non 
crederci». 

Spera ancora di salvare il Trecate dalla re- 
trocessione? «Mah, ogni giorno che passa 
l'impresa. diventa sempre più difficile — ri- 
‘sponde l'allenatore mestamente -— anche se 
io sono uno che non si arrende facilmente. 
Considerando che adesso ci restano 10 parti- 
te in.casa e solo 7 in trasferta, posso dire che 
nan tutto è ancora perduto... A patto che non 
‘prendiamo più gol in quegli ultimi tre ‘’llatis- 
simi” minuti, 





Marcello Sanzo 








imbattista Fabbri, è divenuto 
un allenatore conosciuto e stima- 
to, curando per anni i vivai giova- 
nili della Solbiatese e del Padova 
ed allenango i veneti in serie C. 
Nella stagione 74-75, Trapanelli, 
alla guida dei biancoscudati, vol- 
le a tutti î costi con sé Filippi, 
passato dal Bologna alla Reggina 
€ quasi deciso a smetterla con il 
calcio dopo un burrascoso perio- 
do di ambientamento in Calabria. 

«Senza saperlo con questo 
trasferimento feci un grosso re- 
galo a Filippi — ricorda Trap —. 
Farina prese in mano anche le re- 
dini del Padova è Filippi l'anno 
dopo passò al Lanerossi, diven- 
tando poi în fretta famoso» 

Da due anni alla guida dell'A- 
rona, Trapanelli ha portato gli az- 
zurri in vetta alla classifica, dan- 
do una precisa fisionomia ed un 
gioco arioso alla compagine: Da 
lui i tifosi sperano il miracolo, 
quella promozione in C2 
Giovanni Binda 





Torreita, Nolfo 
finisce k.o. 


ASTI — Si è appena conclusa 
la partita con la Solbiatese e ne- 
gli spogliatoi della Torretta c'è 
grande amarezza per la vittoria 
sfuggita a cinque minuti dal ter- 
mine. Sul lettino del massaggia- 
tore «Lupo» Nosenzo, Nolfo sì 
sta facendo medicare, al 60" ha 
ricevuto un calcione ad un pol- 
paccio che l'ha costretto a prose- 
guire per onor di firma: sino a 
quel momento era stato il più 
bravo in campo fra i rossoblù. 

Dice lo stopper astigiano: «Ho 
potuto dare man forte ai centro- 
campo perché il mio avversario 
giocava piuttosto arretrato. Mi 
‘sono impegnato a fondo perché il 
Torretta ha subito delle sconfitte 
cile non ha meritato. ll presidente 
Nosenzo e Nattino ci incoraggia-. 
no sempre ed è giusto premiarli 
con. una vittoria  scacciacrisi. 
Penso che se non mi fossi fatto 
male la Solbiatese non avrebbe 
pareggiato. Peccato perché. 
successo avrebbe. risollevato il 
morale della squadra». 

Nollo è nato ventinove anni fa 
a Catania, ma risiede da parec- 
chio tempo a Torino. Proviene 
dal vivaio della Juventus © prima 
di passare al Torretta ha giocato 
nell’Albese e nell'Omegna. 

«Quando ero giovane — spie- 
ga — non ho saputo fare quei sa- 
crifici che richiede la vita del cal- 
ciatore e non sono riuscito ad ar- 
rivare alla Serie A. Ad ogni modo 
sono anche stato sfortunato «. 


Franzi Bertolazzo 


ALBENGA — Dopo 
un'anticamera protrattasi 
per quasi due mesi, Bep- 
‘pe Lovetere, uno degli at- 
faccanti più estrosi che 
l'Albenga abbia mai avu- 
to, è tornato felicemente 
in campo a Solbiate e pur 
‘senza segnare il gol della 
vittoria si è guadagnato Il 
ruolo di protagonista; ieri 
contro l'Aosta ha giocato 
malgrado avesse l'in- 
fiuenza. C'era bisogno di 
lul; si è imbottito di pillole 
‘ di antibiotici per conte- 
nere la febbre ed è anda- 
fo in campo: una prova 
non certo brillante ma po- 
sitiva che spesso ha mes- 
so in difficoltà ii suo di- 
retto avversario e che 
conferma i meriti acquisi- 
ti dall'atleta durante la 
sua permanenza in ma- 
glia bianconera. 

Lovetere ha 22 anni, 
abita a Loano ove calci- 
sticamente è nato; è ve- 
nuto all'Albenga nella 
stagione ’76-77, l'anno 
del ritorno in Serie D. Nel- 
la scorsa stagione è stato 
l'eroe della miracolosa ri- 
monta fatta. dall'Albenga 
conquistando 21 punti e 
la salvezza nel girone di 
ritorno; segnò sel gol, de- 
gni di essere rivisti in mo- 
viola e che valsero alla 
squadra una dozzina di 
punti. 

Perché quest'anno non 
trova la buona vena? 

«Sono partito in ritardo 
— dice Lovetere — per 
via di due giornate di 
squalifica e la prima ap- 
parizione in squadra non 
è stata molto fortunata. | 
tifosi forse sì aspettavano 
troppo da me e non li ho 
soddisfatti, ma ora sto 
cercando ‘la. mia rivin- 
cita». 

L'incontro con l'Aosta 
è stato difficile? 

«Sabato sera avevo la 
febbre alta e ll terreno pe- 
sante non sì confà alte 
mie caratteristiche. Stia- 
mo inoltre giocando con 
un altacco a tre punte, 
una tattica facile quando 

















si è Impegnati in trasfer- 
ta, meno facile nelle par- 
{ite casalinghe quando le 
diiese chiudono gli spazi. 
Debbo trovare la mia giu- 
sta posizione . sul 
campo». 


Giuseppe Morchio 
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senno aa e 
L’hockey cerca sponsor 


Chi aiuta 
il ‘“‘Valpe,,? 


TORRE PELLICE —Da Flipot a Ghidella in corso Gramsci si 
trasuda hockey. Non è soltanto tifo, piuttosto è affetto per quei 
quattro ragazzi che con pochi quattrini e senza abbinamento 
restano nel grande giro del ghiaccio: partendo all'alba per Cor- 
tina o per Bolzano, tornando frettolosamente l'indomani matti- 
na per essere in tempo agli allenamenti serali sulla pista che 
sta malinconicamente dietro la stazione: Pista che nelle serate 
di campionato si ravviva improvvisamente con la sua sorgente 
di luce e che si infiamma di tifo, richiamando sui piccoli spalti 
alcune centinaia di persone che fanno il rumone di diecimila. E” 
che ogni tanto — succede nelle migliori famiglie — sgarrano, 
provocando la squalifica del campo. 


«Gi facciamo trascinare — dicono nel covo di Flipot — e poi 
gli arbitri non ci danno mai una mano: almeno fossero obiettivi. 
Macché, a Torre Pellice proteggons gli avversari, in trasferta... 
cì ignorano, logico che qualcuno si scaldi e protesti oltre il 
dovuto». 





Farsi punire in questo modo, in una località tranquilla e tradi- 
zionalmente riservata come questa che risente pur sempre de- 
gli influssi della comunità valdese, è motivo di sbigottimento 
per molti. Ma i tifosi non sono poi tutti «locali»: anche chi è 
Stato «adottato» e vive ormai da anni da Luserna a Torre Pelli- 
ce sente per la squadra di hockey lo stesso affetto dei Flipot e 
dei Ghidella, dei Galimberti 0 dei Michelino: caso tipico quello 
di un siciliano, Licata il\cul figlio è diventato una delle «colon- 
ne» della formazione juniores. Pasino pure i nordici: è cosa 
rara invece trasformare un ragazzo del profondo Sud in un 
campioncino che scivola ben saldo sul ghiaccio come un or- 
sacchiotto!! 


ll tempo delle disavventure sembra passato: i gravi danni al- 
l'impianto causati dall'inondazione del ‘77, con lo/spostamento 
dell'attività a Torino (e a Torre ricordano sempre con la massi- 
ma simpatia l'aiuto della Sisport con la sponsorizzazione che 
permise di concludere il campionato), la fuga del canadese 
Ugolini con l'ingaggio in tasca. le diciassette giornate disputate 
prima di assaporare la gioîa di una vittoria... sono'tutti pugni 
nello stomaco che avrebbero indotto molti altri, ma non quelli 
del «Valpe», a chiudere bottega e a passare le giornate del 
Weekcend.sul Vandalino o a Montoso. 


Macché, sono stati altrettanti incentivi, un «atto di fede», co- 
me testimonia il presidentissimo del club di hockey, l'avvocato 
Cotta-Morandini. Partiti col passivo della fuga di Ugolini, senza 
‘abbinamento, con tribune ospitali ma strette, cosa poteva fare 
il «Valpe» se non sfruttare i Suoi giovani che fortunatamente 
‘sono numerosi? 








Così, attorno all'ossatura composta dagli «anziani» Francel- 
la ed Enouy, canadesi, nonché da Mastel e dal più giovane dei 
Da Rin, sono stati innestati i ragazzi cresciuti nel vivaio della 
società e che giorno dopo giorno, scontro dopo scontro, stan- 
nò maturando 31 punto giusto, cioè per il prossimo campionato 
cui «Valpe» parteciperà regolarmente anche se quest'anno il 
suo passivo in classifica è profondissimo. Ma non esistendo 
retrocessione, il Valpellice può lavorare per il futuro. 


Sempre che le cifre in rosso di quest'anno non inducano gli 
appassionati dell'hockey a voltare pagina. Neppure il Gomune 
dà loro una mano; così i 70 milioni necessari per ilcampionato 
verranno soltanto in parte coperti dal contributo della Sisport 
(15 milioni) e dagli incassi (altrettanti). E‘indispensabile dunque 
un abbinamento per la prossima serie a una ditta che abbia 
interesse a farsi conoscere anche lassù sulle montagne e che 
abbia un briciolo di sportività. In fin dei conti non è richiesta 
una cifra folle: con un abbinamento sulle spalle, chissà come 
volerebbero i ragazzi del Valpellice! 





Giorgio Gandolfi 


PALLONE ELASTICO 


Torino in ‘‘A,, 


Anche Torino si allineerà al via del oross/mo campionato di 
Serle A. Le difficoltà finanziarie che fino ad otto giorni or sono 
avevano fatto femere una rinuncia dell’sne La Piemoptese so- 
no state superate. Belmonte e Tarasco. che per.il cio ingaggio 
avevano sparato cifre'astronomiche, hanno ridotto notevol 
mente le loro oretese e l‘accordo è stato possibile: 

«Belmonte — dice il d.t. 3runo Cappe'lo — giocherà adolrit- 
tura gratis o quasi. In cambio la società di assicurazioni che 
sponsorizza la squadra si è impegnata a trovargli un impiego 
entro breve tempo. W'elter ha cosi risolto un suo problema per- 
sonale e noi, nello stesso tempo, possiamo continuare l'attività 
agonistica senza il timore di affogare nei debiti. Dobbiamo an- 
cora pagare quelli della passata stagione e non possiamo chie- 
| dere ancora sacrifici ai soci, che del resto sono pochi» 


L'spe La Piemontese ha chiuso l'attività de! ‘78 con un bi- 
lancio decisamente in rosso. Capoello non precisa, ma sembra 
che sia tra i 58 i 10 milioni. Per una società di pallone, è una 
cifra nesante, difficile da recuverare con gli incassi che a Tori- 
no sono scarsi 


Cabbello fa ancora qualche cifra: «Nella passata stagione 
abbiamo giocato 38 partite tra campionato e tornei. Ebbene, 
solo 3 non si sono chiuse in perdita e sono quelle che hanno 
visto impegnato Berruti, Dovremmo sempre giocare con ii cam- 
pione d'Ita'i=, ma non è possibile». 





Indubbiamente a fener /ontanc i tifosi torinesi dallo sferiste- 
fio di corso Tazzoli hanno! contribuito anche fe prestazioni di 
Belmonte, {l battitore albese. è noto, ha avuto una stagione 
negativa. C'è chi dice che ha pagato gli sforzi accumulati ne! 
‘77 oer arrivare in finale. «Quest'anno — aggiunge Cappello — 
cambiamo impostazione. Walter non è en battitore e finalmente 
anche lui ne è convinto. Giocherà stabilmente di::palla e sono 
certo che il suo rendimento sarà decisamente superiore. Tara- 
sco è Un ottimo battitore e non lo si scopre ora. Se troveranno 
l'accordo, dovrebbero costituire un'ottima coppia». 


Can Belmonte-Tarasco, soffiati in extremis a Castelletto Mo- 
lina (’a società acquese giocherà con Arrigo), la squadra è qua- 
si fatta: Sacco sarà ancora uno dei due terzini, mentre l'anzia- 
no Capra 6 stato lasciato libero. ll ‘79 sarà quindi l'anno della 
metamortosi di Belmonte: difficile dire se riuscirà completa- 
mente. La sua ambizione è di arrivare tra i primi quattro per 
disoutare la fina!e. Un traguardo difficile, anche con l'aiuto di 





Fansro: Piero Galasco 
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CICLOCROSS - Anche vincendo non ci si po 
Di Tano, una maglia iridata 
che vale solo un milione 





1 due campioni del mondo în azione a Saccolongo: 


DAL NOSTRO INVIATO 


SACCOLONGO — Lo svizzero Zwei- 
fel per la quarta volta consecutiva 
campione: del mondo di ciclocross, ora 
pretende ed ottiene circa due milioni e 
mezzo per ogni gara. della durata di 
poco più di un'ora: l'italiano Di Tano, 
per aver conquistato la maglia iridata 
fra i dilettanti, ha percepito in tutto un 
milione, e soltanto grazie alla generosi- 
ta del suo «sponsor» Guerciotti. Di'Ta- 
no, ex muratore pugliese emigrato al 
Nord in cerca d'un posto di lavoro sicu- 
ro. domani sarà regolarmente nella 
piccola stazione di Vercello, presso 
Bergamo, dove lavora come ferroviere 
a 350 mila lire il mese. Quella maglia 
iridata, vinta nel fango di Saccolongo, 
resta a riposare in un cassetto. 


Dice Di Tano: «Certo, potrei passare 
professionista, a questo punto le offerte 
non ini mancano. Ma io sono un ferro- 
viere che va in bicicletta per hobby, il 
mio lavoro è quello e non lo lascio. Pas- 
sare professionista, nel ciclocross, in. 
Italia vuol dire fare un salto nel buio; 
due 0 tre stagioni di guadagni discreti, 
ma voi? Fino a qualche giorno fa il mio 
ingaggio; la domenica, era di 100 mila 














lire. anche meno: adesso aumenterà un 
po? e per me va benissimo così. To non 
cerco avventure». Vive in una piccola 
pensione, Di Tano, e con quello che 
guadagna riesce anche a m -ndare sol- 
di a casa, nelle Puglie. tutti îmesi. 

Nel ciclocross, in Italia, professionisti 
«veri» non ce ne sono. I quattro che 
hanno corsofieri con la maglia della na- 
zionale si guadagnano da vivere so- 
prattutto come stradisti. Unica ecce- 
zione, Paolo Guerciotti, costruttore di 
biciclette (è lui ii «patron» di Di Tano), 
passato professionista «solo per accon- 
tentare il commissario tecnico Alfredo 
Martini, che cercava un «quarto uomo» 
perla nazionale. Guerciotti è capo di se 
Stesso, in pratica si stipendia da solo, se 
vuole darsi una multa non ci rimette 
niente perché i soldi escono dalla tasca 
sinistra e rientrano dalla destra. Ma 
quello di Guerciotti, oltre ad essere un 
caso atipico, è anche un caso unico. 

Dice il commissario tecnico Martini: 
«In Svizzera, il ciclocross fa quasi con- 
correnza al calcio; i praticanti sono pa- 
recchi, i club sono organizzati, c'è an- 
che un certo giro di quattrini che invo- 
glia i giovani a mettersi a sgambettare 
in spalla. Da noi, invece, il 








italiano Vito Di Tano e l’elvetico Zweifel 


ciclocross è sacrificio e basta», Chi gua- 
dagna di più (fra i professionisti, Anto- 
nio Saronni) arriva a stento alle 200.0 
300. mila lire per gara. Un decimo di 
quanto intasca il Signor Zweifel 


‘Aggiunge Martini: «Eppure, il ciclo- 
cross fa bene, aiuta a non impigrire du- 
rante l'inverno, mantiene in forma, Da 
atini insisto con i corridori; cerco di jn- 
vogliarli». Ma dopo una stagione lurfga 
e logorante; i cosiddetti «big» non vo- 
‘gliono saperne di zampettare nel'fango 
con una bicicletta in spalla, Se alcuni io 
fenno, è soltanto per intascare l'ingag- 
gio. Poi, al primo appuntamento serio, i 
campioni spariscono e tornano a casa, 
a mettersi in pantofole. 


Eppure il ciclocross italiano, dopo 
tanti anni, ha forse trovato l'erede di 
Renato Longo, il fornaio cinque volte 
iridato. Di Tano è il nuovo campione 
del mondo dei dilettanti, eppure si de- 
dica al ciclocross da poco più d'un an- 
no. Dice: «Non sono ancora uno specia- 
lista, devo ancora imparare parec- 
chio».. Se è vero. chissà dove arriverà. 
In uno sport così povero, in Italia, sia- 
mo già un po' ricchi, 
Maurizio Caravella 











‘goderti Sestriere. 


neve. 


e ritrovi, tutto. 


nizzarti costa anche poco; 





striere! 


Non aspettare il sabato e la domenica per 


Sestriere è bello tutti i giorni ed'i suoi im- 
pianti, la sua imponente organizzazione, il suo 
splendido panorama funzionano tutti i giorni. 

Dall?8 di gennaio Sestriere è ancora più co- 
modo e conveniente: ogni giorno feriale da 
lunedì a venerdì, fino al 30 marzo, Sestriere 
è collegato a Torino-con un bus diretto della 


Con 14000 lire hai la “Giornata Bianca”: 
‘andata-ritorno in pullman, ski-pass per tutti gli 
impianti, due ore di lezione di sci ingruppo ed 
anche un buon piatto caldo per colazione. 

A Sestriere trovi chilometri di piste bellis- 
sime e ben curate, impianti di risalita, ristoranti 


Soprattutto Sestriere è vicino e se sai orga- 
er questo appena 
hai un giorno libero prendi il bus e vieni a Se- 


Sestriere e bello 
tutti i g1orni. 


® 
9, ®%0000000000000000000000000090 






Il bus diretto della neve è una 
iniziativa Sestriere - Tuttimpianti. 
Per informazioni e prenotazioni: 
Ventana - via Gobetti, 10 - Torino 
Tel, (011) 579444 








SPORT 


STAMPA SERA 


Basket maschile e femminile di B, C e D 


Tutti fermi in questo 
weekend i campionati di se- 
rie B-C-D di basket per la 
pausa fra la prima fase e le 
‘fasi finali che dovranno at- 
tribuire promozioni e retro- 
cessioni, Si sono giocati sol- 
tanto alcuni recuperi deîla C 
femminile, fra i quali, nel gi- 
tone. lombardo-piemontese, 
quello vinto dalla Polyver 
‘Bustese sulla Libertas Tori- 
no per 74-43. In tutti e cinque 
i campionati si prepara co- 
‘munque lo sprint finale, che 
in quasi tutti i casi sarà una 
volata lunga e difficile. 

Serie B maschile — La se- 
conda fase comincia il 4 feb- 
braio. La Teksid, dopo aver 
brillantemente conquistato 
il secondo posto nel girone B 
deila prima fase, si batterà 
nelgirone A per la promozio- 
nie in A2) avendo come avver- 
sarie Magniflex e Libertas 
Livorno, Virtus Imola e 
‘Sperlari Cremona (già af- 
frontate in qualificazione), 
Omega Busto, Brollo Desio, 
Prince ‘Bergamo, Liberti) 
Treviso e Simod Padova. La 
squadra allenata ora da Sil- 
vano Strona (in'attesa del ri- 
torno in salute di Gonzales) 





ha in effetti già centrato l'o- 
biettivo che in quest'anno di 
ringiovanimento si propone- 
va, cioè la salvezza. 

Contro. formazioni come 
quelle di Livorno, di Berga- 
mo, Treviso e Padova l'han- 
dicap dell'altezza dovrebbe 
risultare insuperabile. Tut- 
tavia la Teksid può puntare 
ad un piazzamento di buon 
prestigio e prendersi qualche 
altra grossa soddisfazione 
contro le favorite nelie parti- 
te interne. 

Rischi ben maggiori corre 
la Lana Gatto Biella dî Fla- 
borea, impegnata nel girone 
‘A perla salvezza, contro Le- 
gnano, Torregiani Rho, Ce- 
lana, Nicolini Arosio, Vecchi 
Pavia, Quarry Cremona, Al- 
cione Chiavari. 


Serie B femminile — La 
fase finale parte l'11 febbraio 
per i tre gironi di promozio- 
ne e il 18 per i gironi-salvez- 
za, L'Accorsi Torino, vinci- 
trice imbattuta deì girone A, 
punta naturalmente alla 
promozione. La squadra di 
‘Piotti troverà sulla sua stra- 
da Annabelîa Pavia, Team 
Milano, Rapallo (già supera- 


Nella «libera» di Artesina 
Pecchio supera Casse 


‘ARTESINA — Franco Pecchio, 
dello Sci Giub Est Torino, sì è im- 
posto nella discesa libera valida 
per il titolo Alpi Occidentali della 
categoria Seniores, che si è di- 
sputata sabato. Pecchio ha pre- 
ceduto un nome famoso dello sci 
agonistico, Alessandro Casse, ex 
recardman del Chilometro lancia- 
to, che sì è classificato secondo. 

La libera di Artesina è stata se- 
lettiva: sui circa 35 concorrenti 
solo 13.sono giunti al traguardo. 
Gli altri sono saltati senza nessu- 
‘na conseguenza disturbati anche 
da un banco di nebbia a metà 
percorso. La prova è stata effet- 
tuata sulla pista Fis, lunga 1950 
metri, con un dislivello di 500, 
con 22 porte direzionali disposte 
dal tracciatore Pierino Giorda- 
netto. 

‘Artesina non ha mai avuto i ri- 
conoscimenti che le spettano. 
Nella stazione del Cuneese sono 
siate assegnate alcune volte del- 
le gare di recupero, ma non è mai 
stata data la possibilità di orga- 
nizzare una manifestazione a li- 
vello internazionale che eviden- 
e le caratteristiche della pi- 
sta di cul Artesina dispone. 








«Affrontare una gara è costoso 
—ha detto il direttore sportivo Li- 
no. Ardissono — e, puriroppo, 
non abbiamo. mai ricevuto’ aiuti 
dalla Fisî né dalla Regione. Ci so- 
no problemi di impiego di uomini 
‘e mezzi, senza contare che oc- 
corre chiudere il tracciato per di- 
versi giorni, senza poterlo sfrutta- 
re per'glì sciatori abituali». 

«Ci lamentiamo che non ab- 
biamo giovani liberisti, ma non si 
fa niente per potenziare la spe- 
cialità alimentando il vivaio dei 
rincalzi. Abbiamo recentemente 
omologato una seconda pista da 
libera, sulla quale si sono allenati 
dî ragazzini. | risultati sono stati 
sorprendenti». Gian Dell'Erba 

Classifica: 1. Franco Pecchio 
(Est Torino) 11349; 2; Alessan- 
dro Gasse (Melezet) 111622; 3. 
Gianni. Bresciano — (Melezet) 
11649; 4, Sandro Bona (Ala- 
gna) 111693; 5. Maurizio Perardi, 
(Agonist, Alessandria) 1°17'!94; 6 
P. Luigi Busca (Sci Ciub Bazzani) 
1/18"93; 7. Alberto Scatolero (Sci 
Club Balme) 172611; 8. Giam- 
paolo Mazzia (Alagna) 1‘26%13; 
9. Carlo Melia (Agonist. Alessan- 
dria) 1’27'78; 10. Alberto Rolandi 











te nella prima fase), Ginna- 
stica Comense, Edelweiss Al- 
dino, Cus Padova e Spinea 
Diana Bitu e compagne (che 
‘d'ora in avanti giocheranno 
alla Cupole in via Artom) 
hanno tutti i mezzi per arri- 
vare alla serie A, anche se 
probabilmente dovranno fa- 
re a meno ancora per qual- 
che partita dell'apporto di 
Fulvia Franchino, che si dice 
sia stata sospesa per diver- 
genze con l'allenatore 

L'altra squadra torinese, îl 
Maglificio Subalpino, s'è ri- 
scattata nel girone di ritorno 
della prima fase, arrivando 
al quinto posto dopo un 
brutto inizio. L'obiettivo di 
Petromilti è comunque sem- 
pre stato la salvezza e Mari- 
da Pellegrini e compagne 
hanno buone chances di cen- 
trarlo nella seconda fase, aj- 
frontando tra le altre anche 
squadre provenienti daila 
serie O. 

Serie C maschile — La fe- 
derbasket non ha ancora ap- 
prontato gli accoppiamenti e 
i calendari della fase finale, 
programmata da domenica 
11 febbraio (gironi-salvezza). 
Le due formazioni cesalesi 
(Junior e Casale Basket) do- 
vrebbero comunque avere 
parecchie possibilità di per- 
manenza in C. 

Serie C femminile — I re- 
cuperi di sabato e di ieri 
hanno definito le classifiche 
della prima fase. Nel girone 
lombardo-piemontese ha 
vinto il Marcon Valmadrera 
(». 28), davanti alla Robur 
‘Borsano (24), Fiat TTG e Bu- 
stese (14), Pgs Issa Novara e 
‘Salus Legnago (10), Bordese 
Ivrea (8) © Libertas Torino 4. 
Le due prime classificate si 
batteranno per la promozio- 
ne, le altre per la salvezza. 

Serie D maschile — Korri- 
da, Crocetta e Maglificio Su- 
balpino, che disputeranno le 
finali per la promozione in- 
sieme all'Ivrea, tentano di ri- 
dare a Torino una squadra 
di serie C, che oggi manca. 
Hanno valide speranze di 
riuscirvi soprattutto i ragaz- 
zi della Korrida, che ha vinto 
il girone con due sole sconfit- 
te, nonostante la defezione 
dell'allenatore Livigni. Pit- 
ton (ora allenatore-giocato- 
re, con l'assistenza dell'in- 
fortunato Roberto Violante) 
€ compagni sono da conside- 
rare fra i favoriti per la fase- 
‘promozione. p.iz 
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Venturini presenta gli ambiziosi ragazzi della Pivato Mobili 


Un weekend di recuperi ‘Un po’ matti ma bravi 
La ripresa sarà sprint Ogni tanto fanno tilt,, 


Vogliono. arrivare nella 
prossima stagione al derby 
di AI contro la Klippan Cus 
Torino. Sono i pallavolisti 
della Pivato Mobili Asti che. 
dopo la sconfitta amara su- 
bita a Padova contro il Pe- 
trarca. ha iniziato un fortis- 
simo inseguimento alla at- 
tuale capolista, l'imbattuta 
Sai Marcolin Belluno che 
vanta nelle proprie file l'ex 
nazionale cecoslovacco Ne- 
kola come uomo guida. 

Sabato a Massa la squa- 
dra piemontese ha colto un 
sonante successo in tre set. 
Una vittoria che fa da otti- 
mo viatico al big match di 
sabato prossimo, quando al 
palasport di Asti sarà di sce- 
na la squadra capolista, in 
un match che avrà valore 
determinante per ta promo- 
zione in AI. La netta vittoria 


della Pivato a Massa è giun- 
ta un po' imprevista, La set- 
timana precedente nel re- 
tour match di Trofeo Fede- 
rale gli astigiani avevano 
fallito clamorosamente la 
qualificazione. Dopo avere 
vinto per 3-1 il match inter- 
no contro il Bologna, mili- 
tante in Al, aveva subìto un 
pesante 3-0 nella gara ester- 
na. Una prestazione incolo- 
re, una squadra svogliata, 
incapace di reagire 

«Ma în settimana — dice 
Mauro Venturini, dirigente 
appassionato — avevo fatto 
la voce grossa, Insieme all'ai- 
lenatore Barbagallo abbia- 
mo torchiato a dovere i gio- 
catori, li abbiamo spronati a 
reagire, toccandoli anche nel 
portafoglio» 





Le multe, si sa, hanno ef- 


Fermi i campionati della ‘B,, 
Pallavolo serie C 
risultati e classifiche 


Fermi per riposo i campionati maschi 
si sono disputate sabato e ieri le partite della C di pallavolo. 
Ecco i risultati e le classifiche. 





Serie C maschile girone A 


S. Paolo-Safa 1-3 
Lasalliano-Casati 1-2 
Imperia-Borgofranco 3-1 
Cuneo-2A Albissola 0-3 


Classifica: Safa punti 8; Imperia, Casati 6; S. Paolo, Bor- 


gofranco, 2A Albissola 4; Lasalliano, Cuneo 0. 


Serie C maschile girone B 


Pallavolo Concorezzo-Klippan 3-1 
Lib. S. Bernardo-Pallavolo Gonzaga 3-0 


e femminili di B, 


V.T. Seggiano-Broms Werke 3-2 
Volley Bresso-Olimpia AO 0-3 


Classifica: Lib. S. Bernardo punti 8; Olimpia AO 6; 
Broms Werke, Klippan, V. T. Seggiano, Pall. Concorezzo 4; 
‘Bresso 2; Pall. Gonzaga 0. 


Serie C femminile 


Cral Cogne-Cus Milano 3-2 
Pallavolo Chieri-Ignis Varese 2-3 
Lissone-Rebault Chiasso 3-1 
Volley Team/02-Pol. Cuneo 3-1 


Classifica: Volley Team punti 8; Lissone, Ignis Varese 6; 


Chieri, Renault Chiasso, Cogne 4; Cuneo, Cus 





lano 0. 


fetto determinante nei club 
ancora più  dilettantistici 
che semiprofessionistici ed 
anche questa volta la reazio- 
ne è stata immediata. «A 
Massa — continua a spiega- 
re Venturini — non abbiamo 
giocato al massimo deite no- 
stre possibilità, ma senz'al- 
tro su di un livetto accettabi- 
le. Purtroppo la nostra è una 
squadra composta di gioca- — 
tori tutti un po'matti. Inten- 
diamoci, ottimi ragazzi, ma 
ai quali ogni tanto qualcosa 
fa tilt. Non danno mai ecces- 
sivo affidamento. Ti fanno 
temere anche nelle gare più 
faciti di potere incappare in 
una giornata balorda. Tor- 
nando alla gara di Massa, mi 
piace segnalare l'ottimo ren- 
dimento di Scaccabarozzi 
soprattutto nel micidiale 
servizio che ha messo in gra- 
vi difficoltà ls ricezione at- 
versaria. Poi la giudiziosa 
gara dî Fasson in attacco. 
Questa voita non ha cercato 
le bombe ad ogni costo ed ha __ 
offerto un rendimento molto 
elevato, a dimostrazione del- 
le sue ottime doti. Poi Mar- 
chese, l'ex nazionale genove- 
se, si allena solo quattro vol- 
te (tutti gli altri cinque) alla 
settimana, ma sfoggia un’ot- 
tima preparazione ed è quasi 
sempre impossibile frenarlo 
amuro». 

Poi il dirigente ricorda il 
rendimento di Massola in ri- 
cezione, l'abile lavoro del re- 
gista Arbuffi e della sua 
spalla Bonaspetti. «A Massa 
— conclude Venturini — so- 
no stati utilissimi anche i 
rincalzi. Pellegrino è stato 
un prezioso jolly difensivo, 
pronto a raccattare i palloni 
più difficili, mentre Goria è 
stato un valido rincalzo nel 
settore offensivo. Non ha 
una grande statura ma con 
le sue schiacciate astute ha 
fatto diversi punti». 

Agli astigiani non resta al- 
tro, adesso, che intensificare 
al massimo la preparazione 
© mantenere la concentra- 
zione in vista del big match 
di sabato prossimo contro la 
capolista di Belluno. Una __ 
partita nella quale un gran 
ruolo potrebbe recitarlo il 
pubblico di Asti che nei pal- 
lavolisti della Pivato ha ri- 
versato lo stesso affetto che 
alcuni anni or sono aveva 
sospinto alla massima serie 
di pallacanestro la Saclà. 

Rino Cacioppo 











Fondo a Ala 


‘ALA DI STURA — Il Gruppo 
Sportivo Esercito sì è aggiudicato 
il «Trofeo Girostura», gara di fon- 
do di qualificazione zonale aper- 
ta a tutti, disputatasi ad Ala di 
Stura ed organizzata dall'omoni- 
mo sci club. La vittoria dell'Eser- 
cito è stata conseguita grazie al 
primo e secondo posto cttenuti 
da Gianfranco Polvara e Leo Vidi. 

‘Alle loro spalle sì sono piazzati 
rispettivamente Adriano Darioli e 
Alfio Adami, che hanno assicura- 
to la piazza d'onore alle Fiamme 
Gialla di Predazzo. Terzo in clas- 
sifica lo Soi (Club Usseglio con 
l'ottavo pasto di Antonio Perino 
edil decimo di Giaudio Balagna. 

1 Seniores hanno percorso 15 
Km ed'il miglior tempo, quello di 
Polvara, ha fatto fermare i crono- 
metri su 51/19". Nella categoria 
Juniores, su.10'km si è imposto 
Gal con 4815779. 
iniores 15 km: 1. Polva- 
Vidi 51/54”; 3. Durio- 
‘4. Adami 5912275; 5 
Zenoni 54'09"; 6. Rigoni 55'51"2; 
7. Valroli 57‘34"8; 8. A. Perino | 
ora 0328"; 9. Gilmozzi 1 ora 
03‘30"5; 10, M. Balosso 1 ora 
0521"; 11, Balagna 1 ora 06154"; 
12. Rossi.1 ora 07'34"3; 13. Fok- 
00 1 ora 08!03""4; 14. R. Perino 1 
ora 08119"; 15. Oddone 1 ora 
09°22"2; 16. Maranetto 1 ora 
09/245; 17. Della Mea 1 ora 
09'34"5; 18. Filippi 1 ora 11/08" 
19. L. Berta 1 ora 14/02"; 20, Ca- 
stagneri 1 ora 1898"; 21. Promio 

































1 ora 1847"; 22. E. Berta 1 ora 
19117" 29. La Camera 1 ora 
20/07": 24. F. Balosso 1 
‘20:10; 25. D'Errico 1 ora 22131 
26, Vecchi 1 ora 2458"; 27. Solu- 
tri l'ora 35'28"; 28. Meano 1 ora 
‘42126: 29, Valsania 1 ora 56'09'%; 
30, Ballario 1.ora 58/21". 

Cat. Juniores masch. km 10: 1 
Gal 491573; 2. Perino 5145" 3. 
Rocchi 52'13"; a. Valcauda 
52'52!": 5. Rabbia 52!59"5; 6. 
59/05"; 7. Caffaro 
571381; 8. Benone 57'39"": 9. Bru- 
noldi 1'ora 02111"; 10. D'Errico i 
‘ia 02119" 11. Morino 1 ora 
": 12, Marzano 1 ora 
" 13. Borra 1 ora 98/20" 






























ra 3411078; 2. 
‘Alasonatti 39'0£ } 
‘40(00"; 5. Marzano 45/50"; 6. 
Brunerì 47%10% 7. Turinetti 
48119". 

Promozionale - Cat. Veterani 
km 10: 1. Castagneri 58'01*; 2 
Cristoforo 1 ora 1000!" 3. Ferro 
Famil 1 ora 17:23"; 4. Bergagna 1 














ora 21100"; 5. D'Errico 1 ora 
40123" 
Cat. Seniores femm. km 5: 1 


Oddone 32'27'; 2. Sperotto 
‘ 3. Re Fiorentin 3649" 4. 
Testa | 39119"; 5. Alasonatti 
‘6. Tetti 42'58"; 7. Poncet 








5118) 5 
Cat. Aspiranti femm. km Sì 1. 
Bendotti 30'31"; 2. Borgnino 





31'225 3. Rossi 31/50"; 4. Ansel- 
09” 





etti 32'11' 5. Acceri 





i Stura: Esercito pigliatutto 


Cat, Allievi, masch: km 5: 1 
Destefanis 3911; 2. Castagneri 
‘42'99"; 3. De Col 52129". 

Cat. Ragazzi masch. km 3: 
Reteuna 16137”; 2. Poma 19'48 
3; Codogno 20:49"; 4. Camporeli 
21136" 5. Martinengo 214! 

Cat. Cuccioli masch. km 
Reteuna 13'54": 2. Ferro 14147" 
3. Bergagna 23128" 

Cat. Cuccioli femm. km 2: 1 
Castrale 14:19"; 2. Ferro 17/07"; 
3. Gal 20114" 

Cat. Baby femm. km 2: 1. Gay 
17122": 2. A. Fantozzi 17142" $. 
E. Fantozzi 18113”. 

Cat. Baby masch, km 2: 1. P. 
B0/21'27'" 2. C. Bo 47/20" 




















Coppa Beaulard 


BEAULARD — È' stato dispu- 
tato ieri, organizzato dall'omoni- 
mo sci club, uno slalom gigante 
valevole per la Goppa Beaulard. 
La gara ha avuto luogo sulla pista 
Chamousset, su una lunghezza 
di 1000 metri ed un dislivello di 
250. 

Nella categoria Allievi maschile 
ha avuto la meglio Cerutti, che ha 
preceduto nell'ordine PeSando e 
Valente. In quella femminile vitto- 
ria della Alasia, che ha preceduto 
Cristina Quartara © la Tartara, 
che si sono spartite con un ex ae- 
quo la piazza d'onore. 

Nella categoria Ragazzi ma- 
schile si è imposto Zunino, in 








quella femminile la Martignone' 
ha vinto per solì 15 centesimi di 
vantaggio sulla Buroni 


Cat. allievi masch.: 1. Cerutti 
1'05"01; 2. Pesando 105194; 3. 
Valente ‘1'05"71; 4. Bianco 
1°06%28; 5. Ferraris 1°06"43; 6. 
Glaretto 1°07%54; 7. Brun 
1'07'777; 8. Ciccolini 1'08%05; 9 
Tucbil 1'08%11; 10. Ambrosiani 
1'08"84; 11. Della Maggiora 
1'08"92; 12. Falco 1091; 13. 
Nosenzo 1'09"22; 14. Ferrari 
1'09°25: 15. Romano 10970; 
16. De Maria 1/09'92; 17. Berto- 
ne 1°10"09; 18. Mosso 1'10"39; 
19. Berguin 111098; 20. Jaime 
1'10"89; 21. Girosi 111088; 22 
Vitbino 'f1"21; 29. Cristino 
1111/‘88; 24. Barovero 1'11"64; 
25. Lantelme 11180; 26. Savan 
1°12"00; 27. Corrias 1'12"21; 28. 
Nunia  3°12"49; 29. Vitton 
1°13%14; 30. Alasia 11325; 91, 
Amighini 1'19"85) 32. Benazzo 
1'1419; 38. Ferrera 1°14"18; 34 
Ferre 35. Garombo 
11444; 96. Zanchetti 1'16"29; 
37. Coralli 1165; 38. Del Conte 
11171179; 39. Galli 1‘18"19; 40. C. 
Zanchetti, Cena 1'18"4; 42. Boa: 
ro 1119/08; 49. Bosco 119"39; 
44. Mazzorano 1/21"99; 45. Lan- 
zaVecchia 1'23'97; 46. Zucchelli 
1'28%07; 47. Patrucco 1'28'72; 
48. Gacciotto 1°32"'65: 49. Odello 
1'3286; 50. Gheller1'95%11 


Cat. allievi femm: 1. a\lasia 
1'08”05: 2. Quartara Tartara 
































; 4. Balzarini 1'08°77; 5. 
108" 
7. Bertolli 10982; 8, 
Moretti 1°1028; 9. Verona 
1°1082; 10. Borsotti 1°11%04; 11. 
Barberis 1'12"47; 12. Luzzi 
1°12%70; 19. Monaci 11298; 14, 
Bertrand 1°14"61 











Bertalotto 


via 31788; 19. 
118118; 20. Peroglio 1‘19"94: 
21, Pozzo 1°22‘71; 22. Lamberti 
1°27"99; 23. Dabate 1°27"74; 24. 
Dell'Innocenti 1'35%11. 


Cat. ragazzi maschi: 1. Zunino 
10483; 2. Audisio 1'08722; 3. 
Golarelli 1'08”99; 4. Ruffato 
110"31; 5. Jaime 11082; 6. Ar- 
rigoni 1°11‘76; 7. Ressent 
112117; 8. Bovo 112"50; 9. Ber- 
tolino 1119"51; 10. Costa 
1/13"54; 11, Mocellin 1°14"81; 
12. Villata 114"83; 13. Salvai 
1'14%91: 14. Jacob 1°15”54; 15. 
Pozzo 1'18"57; 16. Bocca 
1°17"50; 17. Biaferia 11816; 18, 
Ravazzi 1°18"27; 19. Guardama- 
gna. _1'19"50;' 20. Boglino 
1119‘60; 21. Lantelme 1'19"79; 
22. Valsesia 1/20"46; 29. Obert 
1°22"61; 24. Polato 12994; 25 
Camino 1'24%48; 26. Barbier 
172558: 27. Gabutti 12741; 28. 
Savio 1°29”12; 29. Gho 1/34" 85; 
30. Odiard 14107. 














Cat. ragazzi femm. 1. Marti-' 





gnone 1°11”08; 2. Buroni 





9; 6. Colturi» 





1'11)"23; 3. Luparia 111370; 4. 
Manzon 1114 5. Rosa 
1116/09; 6. Minoli 1'16"94; 7. 








Guiffre -1118"%48; 8 Pastore | > 


1°18"56; 9. Alzati 1'21" 49; 10. 
Salvi 12640; 11. Novara 
1°26"96; 12. Ferrera 4°28"30; 13. 

Cantamessa 1'29"55; 14. Pomaro 

1'80‘56; 15. Perrod 1°37/07. 


Cat. Cuccioli masch.: 1. Bruz- 
zone 4019; 2. Vazzon 4120; 3. 
De Grignis 42%10; 4. Matteoli 
‘4243; 5. Cerutti 42°'46; 6, Penne 
4264; 7. Minoli 42"75; 8. Migliar- 
di 43"76; 9. Toia 43"84; 10. Ron- 

















; 13. Allizond 4478; 
16; 15. Lomonaco 
44/98: 16. Briolo:46!52; 17, De- 
tomaso 4690; 18. Fenocchio 





4818; 19. Basso 4876; 20. Jorio = 


4962: 2î. Manzone 49"5! 
Lanzavecchia 49!82; 23. 
49/95; 24. Cassanelli 50' 5. 
Odelio 5298: 28: Sacco 53/97; 
27. Rigat 5435; 28. Minoli 5474! 
29. Gargioni 62'92: 30, Buat 
70/87; 31. Tiano 71199. 

Cat. Cuccioli femm. 
, Valente 4193; 3, Zuni- 

4. Falchero 433; 
6. Orsero 4461: 7. 
8. Fiz 4626; 9. 





22. 














«Fiore 44° 
Milone 453; 
Ferrato 46"35; 10. Gros: 








4681; 11. Ferraris 478 





123 
Torri 4960; 19. Ressent 50122; 
14. Paces 50"65; 15. Mossetto 


6. Balma 5292; 17. Cor- 
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Le cinture «bianche» contro le «verdi» 
Quando nel judo 
non conta il colore 


Organizzati dalla Fiap (Federazione italiana atietica pesante) 
i campionati regionali di judo hanno esaurito ieri gli incontri 
della seconda giornata in programma nella palestra «Le Cupo- 
le» di via Artom: le cinture bianco, giallo e arancio che avevano 
superato il primo turno nelle rispettive categorie di peso hanno 
affrontato i cintura verde e blu. Questi i risuitati 

Seniores femminili - Cat. 48 kg: 1. Rosalina Zingale (Doyu 
Suliama); 2. Nunziata Falcone (Kantù Dai); $. ex aequo: Fran- 
cesca Bertina (Aki Jama) e Carla Grattarola (Judo Bavone). 
Cat. 52 kg: 1. Maria Stella Marina (Judo Bovone); Cat. 56 kg: 1 
Tatiana Gapraro (Judo Valenza); 2. Nadia Astenghi (Judo Lan- 
cla); 3. ex aequo Anna Ceresetti (Sho Dan) e Antonietta Palmi 
‘sano (Kan Ku Dan), 

Seniores maschili - Cat. 60 kg; 1. Graziano Gusella (Judo 
Parella); 2. Sebastiano Bruzzese (Akiyama); 3. ex aequo: Ange- 
lo Spatafora (Judo Castellettese) e Vincenzo Vacchiano (Sho 
Dan). Cat. 65 kg; 1. Roberto Manca (Judo Lanzo); 2. P. Mario 
Turati (Yamagi Vercelli); 3. ex aequo: Angelo Veglia (Kodo Kan 
Alessandria); e Alberto Natale (Judo Valenza). Cat. 71 kg: 1 
Walter Busini (Takidaj Venaria); 2. Cesare Busini (id.); 3: ex 
aequo: Claudio Machetta (Judo Ciriè) e Luigi Vitale (Avir Asti). 

Cat. 78 kg: 1. Francesco Casella (Judo Cuneo); 2: Cesare 
Amnotfi (Judo Lanzo); 3. ex aequo: Stefano Franchi (Judo Giri) 
e Nicolò D'Orlando (Sho Dan). Cat. 86 kg: 1. Luigi Savoini (Ju- 
do Castellettese); 2. Adriano Mazzocchi (J. Ossola); 9. ex ae- 
quo: Ugo Faletti (Judo Lanzo) e Walter Gori (Judo Ciriè). Cat. 
95 kg: 1. Giulio Splendore (Judo Makoko); 2. Nicala Binello 
(lppon Torino); 3. Giacinto Franzoli (Okinawa). Categoria oltre 
95 kg: 1. Luigi Selva (Ippon Biella); 2. Roberto Vicario (Judo 
Invorio). 

Domenica prossima, sempre sui tatami delle «Cupole» in via 
‘Artom (inizio 8,30) è in programma l'ultima giornata dei cam- 
pionati regionali. Per gli appassionati di judo un'occasione da 
non perdere: saranno infatti di scena le migliori cinture marro- 
ne e nere. {bl. 


Un ‘“Amérique,, 
all’insegna dei guai 








PARIGI — «I favoriti sono fragili», titolava ierlì mattina un 
quotidiano parigino di grande tiratura. «Grandpré manca di 
globuli rossi, se Allaire l'ha acquistato per un tozzo di pane 
era perché riel ‘77 non stava in piedi da tre gambe. Hadol du 
Vivier l'hanno chiamato la ithier? dell trotto 
perché dodici mesi fa, dopo l' ‘, tossiva come un 
tisico. E:eazar ha 
e ll tendine superiore è leso. Come faccia a correre lo sa solo 
luì. Guardate il fianco destro di Charme Asserd: 
va il collega parigino — lo troverete totalmente raso. Perché? 
Perché dopo il ’Nazioni” di San Siro per poco la cavalla muo- 
re di colica e il veterinario era pronto a tentare l'estrema opé- 
razione tagliandole la pancia con il bisturi. Come sia guarita 
dal malanno è un mistero. Fakir du Vivier ha una paura matta 
dell'elastico di partenza perché nel '74, nel "Criterium des Jeu- 
nes'', se l'è preso in faccia e da allora se ne ricorda. L'altr'an- 
no, poi, in America gli rifiutaror-o di disputare il campionato 
del mondo perché atfetto da 'pyroplasmosi"’, che è una specie 
di parassita capace di fiaccanii Il fisico per dei mesi. Per so- 
prammercato adesso /ha una ferita a uno zoccolo». 

li collega transalpino ha azzeccato quasi per intero le cata- 
strofiche previsioni. Grandpré, Infatti, ai cento metri finali ha 
piegato le orecchie e ha detto basta, di più non posso fi 

Charme Asserdal ha sbagliato in partenza, forse perché la 
colica ali ha lasciato strascichi non de tutto rimarginati. Hado! 
du Vivier ha preso il nastro in faccia e s'è messo pure lui di 
galoppo: un alibi formicabile per il signorile Gougeon, per 
splegare nel «vestiaire» una sconfitta che probabilmente ha 
altre origini. Eleazar, forte fin nella curva conclusiva, s'è trova- 
to in arrivo con le gambe di latta. ci 

L'unico a salvarsi è stato Fakir du Vivier, che ha avuto una 
corsa decisamente ostica: seinpre all'esterno di tutti, prima 
dietro a Eleazar, poi in dirittura d'arrivo al largo di Grandpré, di 
Ideal du Gazeaur, di High Echelon e di Fadet. E' terminato 
buon terzo, battuto da Ideal du Gazeau (secondo), ma soprat- 
tutto dal vincitore High Echelon, al quale Il compagno di colori 
Grandpré ha tirato la volata per tutta la gara. Si può essere più 
sfortunati (o più ingenul) di così? 

Alessandro Debernardì 
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A Cesare quel che è di Cesare, a Mila 
no quel che è di Milano. Della quale 
molto si può dire (come di tutte le altre 
città del mondo) ma non che. la mag-, 
gior parte delle volte, non sia una città 
‘sportiva. Nel giorno della grande sber- 
la ad opera della squadra di una città 
che molti sanno a malapena dove sia 
(58 mila abitanti, 38 mila allo stadio), la 
stampa milanese rivede le pulci alla 
propria squadra con onestà e distinzio- 
ne. In attesa di leggere Brera (dio mio, 
come sarà lungo arrivare fino a doma- 
ni), vediamo che cosa dice, sul Giorno 
Gian Maria Cazzaniga: 

«Dopo tanto correre, il Milan è an- 
dato in tilt e non si può nemmeno dire 
che abbia avuto il fumo negli occ] 
per eccessivo scoppio di petardi, 0 sia 
stato frastornato da altri rumori mole- 
sti. I petardi sono!stati 2, e il compor- 
tamento del pubblico straordinaria- 
mente civile e corretto. A stordire il 
Milan, lento e sussiegoso, è stato sem- 
plicemente l’Avellino che nel primo 
tempo ha schiacciato gli avversari sul 
ritmo e nella ripresa si è trincerato nel 
bunker operando saggiamente di ri- 
messa». 

E prosegue con una domanda che ci 
lascia angosciati: 

«Il Milan comincia a perdere colpi o 
è solo andato... al cinema, ritenendo 
che in sua assenza no cambiasse nul 
la? Liedholm ha parlato di peccati di 
presunzione e di lezione da meditare. 
Speriamo che sia così perché onesta- 
mente non ci sta che il Milan capolista 
si comporti come ad Avellino facendo- 
si imbrigliare in maniera stolida. Per- 
sonalmente ho visto una cosa... allar- 
mante: quando l'Avellino li ha presi 
‘sul'ritmo si sono disuniti denunciando 
‘gravi impaci 

Vedete un po' come tutto è relativo. 
Ciò che per i milanesi è allarmante, per 
tutti gli altri può essere sommamente 
rallegrante. 

Se il Milan ad Avellino «deraglia» 
(così dice il titolo del Giorno), per il, 
«Corrierone» il fatto è meno grave. Il 
titolo dice: «Il Milan inciampa». Dopo 
di che si leva il pianto greco: 

«Ciò che ha più impressionato nel 
complesso è stata l’abissale differenza 
di ritmo fra le due squadre: veloce e 
continuo l’Avellino, fermo e impaci 
Liedholm sostiene che è 
lusione ottica. Ma ci pare di 
ià stritto che il bravo tecnico 
rossonero è un fine umorista». 

‘Seguono interrogativi angosciosi: 

«La domanda, ora, è questa: episo- 
dio isolato o primo sintomo di cedi- 
mento atletico? Dare una risposta de- 
finitiva e precisa è impossibile. Innan- 



































zi tutto perché la trasferta irpina è av- 
venuta in circostanze che potrebbero 
avere influito sul rendimento della 
Squadra: si pensi alla fatica per l’ami- 
chevole giocata nel pantano di Latina, 
al soggiorno nel clima sciroccoso di 
Vietri, all'inevitabile disagio di un ri 
ro più lungo del solito». 

Particolarmente interessante la fac- 
cenda del «ritiro più lungo del solito». 
Noi avevamo sempre creduto che i riti- 
ri servissero per rimontare uno squa- 
dra, per far riposare gli elementi stan- 
chi e cose del genere. Ora scopriamo 
con un certo raccapriccio che non è co- 
sì; che i ritiri debilitano e propiziano le 
batoste. Gli è tutto da rifare: ormai, al- 
la vigilia delle grandi partite sarà op- 
portuno sottoporre le Squadre a stra- 
pazzi giganteschi in modo che si pre- 
‘Sentino in campo al limite del collasso. 

Un piccolo premio particolare al si 
gnor Fulvio Collovati, di professione 
difensore rossonero. per questo gioielli: 
no di scusante: 

«Ci sentivamo un po? imballati”. 
Siamo venuti al sud per trovare il sole 
e invece abbiamo dovuto allenarci su 
campi fangosi. Visto come è andata, 
tanto valeva rimanere a Milano,..». 

Mandiamo a Collovati un atlantino 
tascabile, dal quale potrà studiare un 
po' di geografia e apprendere che Avel- 
lino è una delle città più fredde e più 
piovose d'Italia. Gli mandiamo anche 
un paio di galosce, in modo che possa 
apprendere a camminare sul fango, co- 
‘sa che a Milano evidentemente non ha 
mai occasione di fare. 

‘La Gazzetta dello Sport ìntitola tutta 
la prima pagina: «Tonfo del Milan». Il 
‘quale — come dice il sommario — «sen- 
te il fiato delle inseguitrici», Freddr- 
mente. la «rosea» esamina il risultati 
«Nulla dunque ha rubato l’Avellino 





























ed è pure importante sottolineare che 
il successo gli è derivato da un ritmo 
superiore, da una concentrazione 
sempre viva ed assidua, da una deter- 
minazione a dir poco eccezionale, da 
un gioco di anticipo che ha reso il Mi- 
lan da prima incerto, poi frastornato 
persino allibito alla fine per l'impoten- 
za sua propria». 

Occorre dunque ai rossoneri, vittime 
di una crisî sessuale, una forte cura di 
ormoni? Nient’affatto, basterà ritrova- 
re un po! di fortuna. Ci piace cogliere 
queste affermazioni proprio dalle lab- 
bra dell’onesto Liedholm: «Altre volte 
avevamo giocato peggio ed eravamo 
riusciti a vincere...» 

Nel giorno della grande sberla al Mi- 
lan il Torino ha perso l'occasione di av- 
vicinarsi ai rossoneri. L'elegante Pier 
Cesare Baretti così inizia su Tutto- 
sport: 

«Buio come la nuvolaglia che oppri- 
meva il cielo dello stadio, sfumando ì 
contorni ed appiattendoli in una tenue 
luce grigio-livida, è il pareggio per 0-0 
che il Torino si è fatto imporre dalla 
Fiorentina. Complicanze assurde ha 
provocato nella squadra di Radice il 
teorico vantaggio di giocare per ben 
‘un'ora, dal 29° del primo tempo fino ai 
la fine, in undici contro dieri, stante 
che Pagliari si era fatto espellere da 
Agnolin per aver appioppato una go- 
mitata ribalda al volto di Salvadori». 

Affiorano le scuse per il Torino: il 
fatto di giocare în undici contro dieci 
ha impedito ai granata di vincere. Qui. 
evidentemente, ha sbagliato la Fioren- 
tina: «Se contro dieci il Torino gioca 
peggio, eliminiamo un altro dei nostri; 
rimasti in nove, od anche in otto, potre- 
mo vincere agevolmente». Questo, in- 
somma, il ragionamento che avrebbero 
dovuto fare i viola, i quali si sono inte- 
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starditi invece a restare soltanto in 
dieci, 

«Un Torino che sì era annunciato 
‘assai bene e che în undici contro undi- 
ci aveva dimostrato di poter condurre 
‘agevolmente la partita, è andato in- 
somma ad'un passo dal clamoroso ca- 
pitombolo. Questo Torino ha delle a 
tenuanti rappresentate dal blocco psi- 
cologico che si è verificato dopo l’e- 
spulsione di Pagliari. 

L'Atalanta, che viene domenica ad 
incontrare i granata, è avvertita fin 
d'ora: sì faccia espellere un paio di gio- 
catori e potrà aspirare ag up eccellente 
risultato. 

Sentiamo levarsi da ogni angolo del 
‘patrio suolo gli alti lai di coloro che vo- 
gliono sapere finalmente qualcosa del- 
la Juventus, tornata alla vittoria (dio, 
che impressione!) dopo un paio di mesi. 
Ebbene, diciamo subito l'orribile veri 
la Juventus ha ingaggiato due cele- 
stini della Lazio (ieri, chissà perché, in 
squillante maglia rosso fiamma) per se- 
gnare i gol che i suoi non riuscivano a 
metter dentro. Sulla seconda rete non 
ci sono dubbi: è opera di Pighin. Sulla 
prima, il solo Giglio Panza, attentissi- 
‘mo cronista, nelle cui pupille sono foto- 
grafati da cinquant'anni o giù di lì mi- 
lioni di gol, ha qualche perplessità, co- 
me rivela su Tuttosport: 

«Si avventa Benetti e al volo scarica 
il suo sinistro, angolatissimo. Pare che 
nella sua corsa il pallone abbia toccato 
Martini e che la deviazione abbia im- 
pedito a Wilson, sulla linea di porta; la 
‘parata-rigore tentata per forza di co-, 
se. Ma, perbacco, nelle aree affollate 
qualche deviazione impercettibile c'è 
sempre; e se cì mettiamo a sottilizza- 
re, finisce che nel campionato ci sa- 
ranno più autoreti che gol vidimati». 

Purtroppo «deviazioni impercettibi- 
li. non ce ne sono state nel tiro di Gior- 
dano. che ha fatto secco Zoff (abbiamo 
notato nella chioma del portierissimo 
numerosi capelli grigi: sona provocati 
dagli spaventi che quest'anno gli fa 
correre la difesa). Per cui è abbastanza 
comprensibile che i giornali romani 
questa mattina intitolino: «Lazio batte 
Juventus tre a zero», ovvero «Abbiamo 
fatto tutto noi. 

Mamma tv ieri ha fatto le cose in 
grande, battendo il record della distra- 
zione alla «Domenica sportiva». Parla 
la nuova campionessa Quario e salta 
fuori la Giordani; si annuncia il Rallye 
di Montecarlo con commento di Gino 
Rancati e si vede un ippodromo: sem- 
pre cavalli sono, ma di altro genere. 
Una spiegazione forse c'è: un certo 
smarrimento dopo l'aggressione subita 
dal collega Beppe Viola (si spiega che 
ieri sera, davanti alle telecamere; sia 
stato meno brillante del solito). 

Sempre alla tv, Beppe Barletti, in 

Domenica Sprint» ha visto una Juve 
che «ha giocato alla grande per i primi 
45°». Ignoto invece l’autore della storica 
frase. uscita dagli audio di «Novantesi- 
mo minuto»: «La testa di Bettega si è 
infranta sul palo». Dopo di che Bette- 
ya. non essencosene acco»to, ha conti 






































nuato a giocare. Ma senza testa. Come 
Appunto molti sostengono. 


Carlo Morlondo 
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Premiato con il “Luculliano d’oro,, della critica 


Gino Bechi: La vita 
è stata un applauso 


Gino Bechi, indimenticato 
baritono, ha partecipato ieri 
sera ad una manifestazione 
durante la quale gii è stato 
conferito il «Luculliano d'O- 
ro», premio istituito l'anno 
scorso da Rolando Ribichesu 
per onorare è grandi della li- 
rica 

Il cantante, che visse la 
sua gloria fra la metà degli 
‘Anni 30 e la metà degli Anni 
50, si è ritrovato con un fol- 
tissimo pubblico che gli pro- 
digava affetto e ammira 
zione 

E? stato difficile (facciamo 
quattro passi indietro) l'ini- 
zio della sua carriera? «No — 
risponde —. Il successo è sta- 
to immediato. Non ho mai 
patito la fame, non ho mai 
avuto. difficoltà a trovare 
scritture, ho esordito a Em- 
poli con la Traviata e dopo 
appena un anno e mezzo di 
professione ho varcato la so- 
glia della Scaia; ho avuto e 
ho tuttora un matrimonio 
felice... E* stato tutto tal- 
mente facile nella mia vita 
che adesso vivo con.la paura 
del castigo». 

Dice la battuta sorriden- 
do: questo bel signore di 65 
anni è talmente giovane e 
spiritoso che sembra desti- 
nato all’eternità. Nella scel- 
ta della carriera ha seguito 
una vocazione? «Non so, non 
mi capisco. Ho sempre odia- 
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‘STASERA RIPOSO, 
‘DOMANI ORE 21 PRECISE 


WALTER 


IVANA! 


CHIARI MONTI 


«HAI MAI PROVATO 
NELL'ACQUA CALDA?» 
di P. MOSCA e W. CHIARI 


ULTIMA SETTIMANA 





to il teatro d'opera: da ra- 
gazzo non ho mai voluto ve- 
derne una. In compenso 
‘amavo la musica; studiavo il 
piano e quando mia nonna 
mi dava cinque lire andavo a 
comprarmi una partitura 
ero pieno di contraddizioni» 

Nonostante tutto ©'è arri- 
vato. E ì trenini? Sono anco- 
ra una sua passione? «Tutto 
finito. A un certo punto ho 
piantato lì: adesso sono rin- 
chiusi in un cassettone. Se 
qualcuno li volesse compra- 
re sono disposto a cederli». 

‘Si arriva alla richiesta de- 
gli aneddoti. Dice che non ne 
ricorda. «Potrei parlare di 
‘Faruk, Io sono stato il primo 
a portare l'opera al Cairo; si 
trattava del Barbiere di Sivi- 
glia e il re si entusiasmò. Da 
quella volta sono tornato 
tutti gli anni e, al mio arrivo, 
qualunque opera ci fosse in 
cartellone la faceva sostitui- 
re con il Barbiere. Una volta 
capitai mentre c'era Gigli 
con la Lucia; non cì fu re- 
missione: anche lui dovette 
cedere il posto al Barbiere (e 
non fu contento)» 

Dice che non ha aneddoti. 


Rassegna di ‘comunicazione estetica, 


I “medi 
Ce, 

Conferenza stampa sta- 
mane al Cabaret Voltaire 
per la presentazione della 
rassegna Extra-media (azio- 
ni e performances sui proble- 
mi della comunicazione este- 
tica), che sì terrà nella sala 
di via Cavour da stasera al 7 
maggio, e che comprenderà 
13 appuntamenti con altret- 
tantirartisti. 

Questo il programma: 
inizia oggi con Davide Bo- 
riani e si proseguirà con Ugo 
La Pietra (12 febbraio), 
Gruppo Salerno !75 (19 feb- 
braio), Franco Vaccari (26 
febbraio), Franco Summa (5 
marzo), Gianfranco Baru- 
chello (12 marzo), G. De Vec- 
chi, F. Pagliari, L. Scazzosi 
(19 marzo), Maurizio Nan- 
nucci (26 marzo), Ufficio per 
l'immaginazione preventiva 
(2 aprile), Mimmo Gohenna 
@ aprile), Giancarlo Croce 
(23 aprile), Giuseppe Desiato 
(80 aprile) e Fernando De Fi- 
lippi (7imaggio). 


Come dice il titolo, la ras- 
segna è dedicata alla speri- 
mentazione nel campo delle 
esperienze extra-media, vale 
a dire l'utilizzazione casuale 
e successiva di differenti 
mezzi di espressione esteti- 








CABARET 
VOLTAIRE FORMA 
(ViCavour 7} (V.C.Alberto 31) 
OGGI ORE 21,30 
PRIMA «PERFORMANCE». 
della grande rassegna 


STUDIO 


EXTRA-MEDIA 
con DAVIDE BORIANI 


AZIONI, VIDEOTAPE, AUDIOVISIVI, 
FILM, GONCERTI DI FREQUENZA, 
PERFORMANCE, FOTOGRAFIE, 
OGGETTI, PITTURA 








al Voltaire 


ca. Si va quindi da pittura, 
scultura, film, teatro, musi- 
ca, poesia, a strumenti meno 
acquisiti al campo dell'«ar- 
te» tradizionale come foto- 
copie, postal art, oggetti ci- 
netici, operazioni concettua- 
li, concerti di frequenza, 
mattoni, inserzioni sui gior- 
nali, ricamo, poesia con- 
creta. 

Invece, a beneficio degli 
spettatori abituali, il Caba- 
ret Voltaire stesso presenta 
da domani alle 21,30 lo spet- 
tacolo della Compagnia Ti- 
no Schirinzi, Piera Degli 
Esposti Molly cara, tratto 
dall'Ulisse di Joyce. Prota- 
gonista Piera Degli Esposti, 
regia di Ida Bassignano. 








Quando è salito sul palco per 
un'intervista con Giorgio 
Gualerzi ha tenuto banco 
per quasi tutta la serata. 
‘Battute, punzecchiature: ro- 
ba da «maledetto toscano». 
Del pubblico di oggi dice. 
«Ingoiano minestrine fatte 
col dado, hanno perso il gu- 
sto del buon brodo di pollo». 

Le parole sono infrummez- 
zare da brani musicali, regi- 
strati perché lui non vuole 
più cantare dal vivo. «Quan- 
do dico basta è basta». Arie 
celebri e canzoni. Sono anco- 
ra in molti a ricordare La 
strada nel bosco («Sono 36 
anni che è in circolazione, va 
ancora adesso»), 


La serata si è conclusa con 
un concerto di brani lirici 
eseguiti da cantanti del coro 
del Regio e della Rai che so- 
no stati in passato protago- 
nisti e comprimari. Bravi e 
molto applauditi anche loro. 
‘Si tratta di: Nella Attis, mez- 
zosoprano; Ignazio Delmo- 
naco, tenore; Giovanni An- 
giani, baritono. Al pianofor- 
te Elsa Oddone. 


Gianna Baltaro 
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UUN’INTERVISTA-CABARET DI LANDO BUZZANCA 


Freddure persino all’inferno 


ROMA — Lando Buzzan- 
ca sì riposa dopo la sua ulti- 
ma fatica cinematografica, 
Travolto da affetti familiari. 

Sei d'accordo con l'espre: 
sione «largo ai giovani»? «Sì, 
ma è una invenzione dei vec- 
chi: ipocritamente si guar- 
dano bene dal farlo». 

Qual è la differenza fra il 
cinema e il teatro? «Il teatro 
è un tramite culturale simile 
ad un tram; il cinema è un 
supersonico, un Concorde. 

E la televisione? «E' un fa- 
lò. Rapido come una frasca 
che brucia rapidamente. E 
brucia soprattutto gli at- 
tori. 

Preferisci il cinema o la 
televisione? «Come spettato- 
re il cinema. La tv mi fa sen- 
tire come un pensionato in 
pantofole. Il cinema ti mette 
«contatto con la gente; al ci- 
nema scopri le mode, gli odo- 
ri, i vizi. A casa, davanti alla 
tt, puoi al massimo scoprire 
l'odore della minestra». 

Nello sport, il gioco del cal- 
cio ti interessa? «Mi interes 
serebbe se non ci fossero i ti- 
fosi ad urlarti nelle orec- 
chie». 

Tu non hai mai fatto l’ar- 
bitro? «L'ho fatto in un film 
Mi incuriosiva il personag- 
gio: l'unico a detenere anco- 
raun potere assoluto». 

E non hai mai giocato al 
calcio? «Da ragazzo. Facevo 
il portiere, per il piacere sa- 
dico di bloccare un pallone 
ad un poveraccio che s'era 
fatto tutto il campo per veni 
re ascodellarmelo». 

Insomma per te qual è lo 
sport più bello? «L'amore. 

Perché? «Perché per farlo 
nom sei costretto ad allenar- 
ti. E poî è l'unico sport che ti 
avvicina a Dio». 

Che cosa pensi del matri- 
monio? «Non è che l'unione 
di due società a responsabili 
tà limitata». 

E della politica? «Che è un 
grande palcoscenico dove si 
resta a gaîla solo se si è gran- 
di attori». 











Se ti costringessero a la- 
sciare l'Italia dove vorresti 
andare? «[n Sicilia». 

Ma la Sicilia fa parte del- 
ITtalia... «Alt sì?» 

Che cosa sono le donne? 
«L'altra metà che manca al- 
l'uomo». 

Ti piace di più corteggiare 
0 essere corteggiato? «Essere 
corteggiato. Si ha più tempo 
perriflettere e fuggire». 

Preferisci la donna che ha 
una forte personalità o la 
donna dolce? «La donna che 
ha una forte personalità 
dolce». 

Che pensi delle femmini- 
ste? «Sono le più grandi mi- 
sogine che si siano mai riuni- 
te ingruppo». 

Qual è l'attore comico che 
tì ha fatto più ridere? «Eric 
von Stroheim». 

Ma era un attore dram- 
matico... «Appunto. A me fa- 
ceva ridere». 

Ti piace di più viaggiare 
solo 0 in compagnia? «Solo, 
Così sento il bisogno della 
compagnia». 

Hai paura dell'aereo? 
«Non quando ci sono dentro. 
Ma quando penso di esserci». 





Che cosa avresti voluto fa- 
re invece dell'attore? «L'in- 
dovino». 

Perché? «Per continuare a 
restare all'oscuro di tutto». 

Dici spesso bugie? «Sì ma 
solo se sono costruttive». 

Hai mai fatto cattiverie? 
«Più che cattiverie ho fatto 
gattiverie, perché da bambi- 
no davo la caccia ai gatti. 

Allora ami i cani... «Infatti 
‘ho motti amici attori». 

E come attore come ti con- 
sideri? «Amico degli ani- 
mati». 

Quale. personaggio della 
storia ti affascina? «Riccar- 
do III. E’ stato uro dei pochi 
@ capire che il potere vale 
meno di un cavalto». 

Giochi al Totocalcio? «No, 
non occorre giocare alle îot- 
terie, Già la vita è tutta una 
lotteria». 

Gredi nel destino? «Maga- 
rì. Sarebbe troppo comodo». 

‘La mattina come ti svegli? 
«In genere bene. Poi mi ac- 
corgo di essere sveglio e 
m'incavolo». 

Preferisci il sole o la piog- 
gia? «IL sole. Non sono mai 
riuscito ad abbronzarmi sot- 
tola pioggia». 

Che cos'è che ti fa paura? 
«La menzogna». 

Che cosa pensi dei giorna- 
listi? «Li ammiro. Sanno rac- 
contare bene ciò che non 
sanno». 

L'ultima volta che hai ri- 
502 «Vedendo un film di Ro- 
dolfo Valentino». 

Sì possono dire ancora 
molte cose con l'umorismo? 
«Certo. Ma ripetendo quei 
che già si è detto. E si è detto 
tutto». 

Non interpreteresti un 
ruolo drammatico? «Perché? 
La gente è troppo afflitta per 
dargli un'altra.afflizione:. 

Hai un tuo sogno ricorren- 
te? «Sì. Sogno di arrivare ai- 
l'inferno e Satana mi ricono- 
sce. Lei è Buzzanca? Bene, 
qui fa un sacco di caîdo. 
racconti qualche freddura». 

Lamberto Antonelli 











La settimana musicale ha 
questa volta un inizio parti- 
colarmente intenso. Tre in- 
fatti i concerti di stasera. Ol- 
tre al tutto-Bach che l’orga- 
nista Sacchetti prosegue al 
Centro Crocetta, ritorna di 


scena la Stefano Tempia 
con un bel concerto sinfoni- 
co-vocale diretto da Massi- 
mo Bruni. Il programma 
oscilla tra Bach e Mozart 
proponendo lavori di grande 
interesse di entrambi î com- 
positori. Di Bach saranno 
eseguite le grandiose cantate 
«Jauchzet Gott in allen Lan- 
den» e «Ich will den Kreu- 
astab gerne tragen» e di Mo- 
zart lo stupendo, estremo 
«Ave Verum» per coro, archi 
e organo K.618. Nella stessa 
serata al Piccolo Regio suo- 
na l'Ensemble di Venezia 


D'Annunzio e la musica 
un convegno al ‘““Regio,, 


Sabato si è avuta forse la più importante manifestazione 
torinese di cultura musicale dai tempì del convegno sui Vespri 
siciliani, purtroppo fra la pressoché totale indifferenza della cri- 


tica e del pubblico. 


‘Organizzata dagli «Amici del Regio», con la partecipazione 


di Luigi 


aldacci, Mario Morini e Carlo Parmentola, si è svolta 


infatti al Piccolo Regio una lunga e appassionata tavola roton- 
da su «D'Annunzio e ia musica», inserita in un più ampio conte- 
‘sto dedicato ai rapporti fra letteratura e musica. 

Baldacci — che il pomeriggio dì venerdì aveva sbozzato 
due Interessanti profili di quei singolari personaggi che a loro 
modo furono Temistocle Solera (centenario della morte) e Mas- 
simo Bontempelli (centenario della nascita) — ha inquadrato il 





rapporto D'Annunzio. 


giovane scuola» rispetto al teatro musi- 


cale del tempo, oscillante fra l'Otello di Verdi e il simbolismo 


wagneriano. 


‘Mario Morini ha acutamente esaminato i singoli operisti nel 
loro approccio alla musa dannunziana e Carlo Parmentola ne 
ha approfondito tenicamente e stilisticamente alcuni (Pizzetti 
Zandonai e Debussy), mentre entrambi hanno rivendicato a 
Mascagni il merito di avere, con Parisina, toccato il vertice del- 
l'unione parola-musica in chiave dannunziana, scrivendo una 
pagina di indiscutibile importanza nella storia del teatro musi- 


cale di questo secolo. 





g.gu. 


che propone brani dalla ba- 
chiana «Arte della Fuga», il 
dodecafonico Trio per archi 
op. 45 di Schoenberg e il 
Quintetto «La trota» di 
Schubert. 

Martedì offre agli appas- 
sionati di musica una serata 
meno impegnativa con due 
appuntamenti. Il primo al 
Piccolo Regio dove il chitar- 
rista Eli Tagore conclude col 
‘suo recital i concerti di Spa- 
zio musica e il secondo al 
Conservatorio dove, per il 
centro Fiat, si esibisce il Ra- 
gtime ensemble di Torino 
diretto da Gigi Cavicchioli 

Mercoledì sera per l'Unio- 
ne Musicale Salvatore Ac- 
cardo accompagnato dal 
pianista Klein affronta la se- 
conda serata dedicata alle 
sonate per violino e piano- 
forte di Schumann e Bra- 
hans. 

Giovedì, dopo una setti- 
‘mana di pausa, ritornano gli 
Incontri con la musica con- 
temporanea programmati 
dall'Unione Musicale; al 
Piccolo Regio sì svolgerà un 
recital del pianista Herbert 
Henck che eseguirà pezzi di 
autori recentissimi come 
Reinhard Febel, Nicolas 
Huber, Wolfgang Rihm, ma 
anche la prima Sonata del- 
l'americano Charles Ives. 

Venerdì musica contem- 
poranea anche all'audito- 
rium dove peri concerti del- 
la Rai si avrà lu prima esecu- 
zione assoluta del Kinderre- 
quiem del milanese Luciano 
Chailly; sul podio il celebre 
direttore figlio dell'autore, 
‘Riccardo Chailly. 

Domenica la settimana si 
conclude al Conservatorio 
dove per l'Unione Musicale il 
‘pianista Rudolf Firkusny 
esegue un recital con musi- 
che di Haydn, Rqvel e Mus- 
sorgskij. ere. 











protagonista di un film dove 





tualmente bio: 





(Valentina sullo schermo ) 





‘alentina, celebre eroina dei fumetti di Crepax, diventa 








rà un personaggio in came 








ed ossa. Per la parte è stata scelta Franca Gonella, al 
ima, trasformata dal caschetto nero 
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11 — Stiamo insieme stamattina 




















La stazione privata Tele 
‘Torino International, dopo 
un periodo di assestamento 
dovuto anche al trasloco da- 
gli angusti locali di corso 
Massimo d'Azeglio ai nuovi 
studi di via Ventimiglia, ha 
ripreso a produrre program- 
mi, naturalmente a colori, di 
particolare interesse per il 


Programmi di febbraio 
Goethe e Totò 
novità in tv 

La novità di maggior spic- 
co nei programmi televisivi 
di febbraio sulla rete uno è 
lo sceneggiato in tre punta- 
te «Le affinità elettive» da 
Goethe, diretto da Gianni 
Amico e interpretato da 
Paolo Graziosi, Veronica 
Lazar e Nino Castelnuovo; 
gli altri programmi princi- 
pali saranno lo sceneggiato 
«Paura sul mondo» da Alva- 
ro, con Pagliai e Laura Belli, 
la serie gialla «Così per gio- 
co», il varietà «Ci vediamo 
stasera», il ciclo di film di 
Totò. 

Sulla rete due la replica di 
«Il mulino del Po», lo sce- 
neggiato «Che fare?» da 
Cernicevskij, il ciclo di film 
di Zanussi e le due puntate 
della commedia musicale 
«Profumo di classe» con 
Ombretta Colli e Aldo Mac- 
cione. 








pubblico torinese. Segnalia- 
mo, al mercoledì, Detto fra 
Noi, interviste, fatti e notizie 
commentate da Sandro Do- 
glio; Sky Total, programma 
per gli appassionati della 
‘montagna con Gian Dell'Er- 
ba; 71 pozzo dei desideri 
ideato e condotto da Rober- 
to Biasio]. 

‘Sullo sfondo di un auten- 
tico pozzo în ferro battuto 
agiscono Roberto Biasiol e 
la sua collaboratrice Ales- 
sandra Bertoja, assistente 
allo Zoo di Torino, che nel- 
l'ultima puntata ha portato 
in studio un magnifico 
esemplare di canguro adulto 
il quale, rinfrancato dal ca- 
lore emanato da lampade è 
riflettori ha creduto per un 
attimo di essere ritornato 
nelle praterie dell'Australia 
€ sì è messo a saltare în stu- 
dio perla gioia dei piccoli te- 
lespettatori. 

TI successo della trasmis- 
sione è basato sulla «presa 
diretta» con il pubblico (tele- 
fonate si susseguono a ritmo 
incalzante ed i telespettatori 
ormai abituati al ritmo della 
trasmissione chiedono a Ro- 
berto Biasiol le cose più 
strane, mentre all'emittente 
giungono a centinaia le let- 
tere di quella parte! di pub- 
blico che non è riuscita a te- 
lefonare durante la trasmis- 
sione). 11 segreto del pro- 
gramma è tutto qui: esaudi- 
re i desideri della gente, ma 
quelli non comuni, strani. 

























STP (Casale-Vc) È Canale 50 


12,15 Viaggio in fondo al mare, film fantascienza 
19,30 E* tempo di nuoto 

20 — Sport 

20,30 Telesera - Notiziario 1* ediz. 

21 — Prossimamente STP 

21,15 Partite di calcio serie C1 

22,45 Superciassifica show, 

23,15 Telenotte - Notiziario 2° ediz. 








TBN (Novara) 


19 — Telecronaca sportiva 

19,35 A.A.A. Agricoltura, alimentazione, am- 
biente 

20 — Off music (musica e dediche) 

20,30 Novara oggi 

21,05 Fuoricampo (speciale sport) 

22,15 Telecronaca sportiva; al termine Novara 
oggi 


Canale 47 





Teleradio Asti 


13 — Lunedì sport 
13,40 TRA notizie 
13/50 Obiettivo su... 
&(;05 La seltimana 
14,30 Telefilm 
17,50 Film 

19 — Superclassifica 
19,40 TRA sera 
19,50 Obiettivo su... 
20,20 Lunedì sport 
22 — Da'rar paté 


@D 2310 Fim 


Canale 25-51 








12,30 Tv flash 
12,45 Al di là dell'odio, film western 
14,15 Il mercatino 
15,30 Lo scienziato pazzo, teletilm 
16 — Topo club 
© 16,45 Gli ultimi sopravvissuti, telefilm 
17,15 Videoshow 
18,30 Agenda. 
19 — Telecity flash 
€ 19,30 Agente 86 Max Smart, telefilm 
20,15 Pronto Bobby gol?, filo diretto con Roberto 
Bettega 
21 — Questa sera mettiamo a nudo, spogliarello 
psicologico condotto da Paolo Mosca; 
stasera Sylva Koscina 
21,10 Polvere di stelle 
DD 22,40 Un uomo tranquillo, grande film del lunedì 
© 0,45 I buoni sentimenti, film della notte 


T. Alto Mi. | Canale 29-56-69 


17,90 Informazioni flash 
1735 Spendiamoli bene 
17,45 Comiche 
1805 «Nessuna pietà, uccidetelo», film 
19,30 Corriere d'informazione tv 
20 — Speciale informazione 
— = «San Babila ore 20», film 
22,30 Musicale 
@D 24 «Settimo flagello», film 


Tele Biella 


12,80 Videoînformatore 
19,30 Videoinformatore 
21 — Videomusica 

22 — Videogiornale _ 
22,15 Quasi un rotocalco 





Canale 21-59 



















































































FM92,1 


14,05 Musicalmente con Pino 
Crucitti 

14,30 L'Italia degli altri. Il no- 
stro Paese osservato da- 

+ gli stranieri 

15,05 Barbara Marchand pre- 
senta Rally. Selezione di 
regolarità, ritmo e grai 
mento per la vostra 
scoteca 

15,35 Errepluno. incontri. ra- 
diofonici | pomeridiani. 
Oggiicon Luciano Ragno. 

16,45 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 

17,05 La terrazza sotto le stel- 
fe. Racconto: con «pun- 
teggiatura musicale» 
Mario Tobinò 

17,30 Chi, come, dove, qual 
do. Misteri toponomastici 
svelati da Gustavo Pala- 
zio 

17,55 Obiettivo Europa. Ipotesi 
sull'Europa . di domani 
con Giuseppe Liuccio 

18,35 C'era una volta un beat. 
10 anni di cultura giova- 
nile: 2* trasmissione 

19,30 Ascolta, sì fa sera 

19,35 Micromegas. Viaggio 
cosmico radiofonico nar- 
rato da Alberto Gozzi 
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Radio Subalpina (Fm 10) 





Radio Torino Centi 


Radio 88 Eighiyeight 


Radio 





Radio Ombra (Fm 96,400): telefono 9865.8007 
RTA (Em 104 Mhz): telefono 516.277. 
Radio Europa 3 (fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. 
telefono 835.468 830.886 
Radioflash (Fm 97,700): telefono 512.092. 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): teletono 683.222 
Reso ALC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131. 
Radio Blitz (Fm 100 Mhz): 
Radio Reportar 93 (Fm 93 Mhz): tel. 519.651-513.757 
‘Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz): tel. 712.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 613.234. 
Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 
Radio Torino International (Fm 103,300 Mhz): 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 500.720. 
(Em.94 - 101,4 Mhz): 1.876.661. 

(Fm.88,750); telefono 545.471 
‘Radio Sky (Fm.92,500): telefono 901.4405. 
G.R.P:(Fm 99,300 Mhz):telefono 556.301 /2. 

(Fm 89 MNz): telefono 473.0261 
Radio Città Futura Fm 96,600): telefono 544.383. 
‘Tele Radio Galaxy (Fm:94,750 - 90.500); tel. 705.284. 
im 104,300 e 104,600 Mhz). 
Radio Mole (Fm 101,500): telefono 218.559. 





sull'omonimo | racconto 
di Voltaire 

20 — Appuntamento con Ray 
Chari 


20,20 Sipario aperto. Incontri 
con il Teatro Vivo a cura 
di Lucio Romeo 

21,05 Folk-documenti 

21.30 Combinazione suono. 
Collegamenti, _ testimo: 
nianze, opinioni, ipotesi, 
aspirazioni, ilusioni. Pro- 
gramma. Wolfango 
Vaccaro condotto da Gi- 
gi Marziali 

23,18 Buonanotte da... Pro- 
gramma di Giancarlo De 
Bellis 


© 


FM95,6 








14 — Trasmissioni regionali 
‘15 — Qui. Radio. 2. Appunta- 
mento con gli ascoltato- 
ri: musiche, lettere, poe- 
sie con Giovanni Giglioz- 
zì e Maria Luisa Algini (I 
perte) 
15,45 Qui Radio 2 (Il parte) 
16.37 Qui Radio 2 (Ill parte) 
17,50 Hit Parade 2 cwvero di- 
schi caldi. Presenta Foxy 
. John 







telefono 767.813. 


18,33 Spazio X. Spazi musicali 
a confronto per tutti i gu- 
sti e per tutte le età affi- 
dati a Bebo Moroni, Su- 
‘sanna Napolitano, Mi 
chele Maiorano (I parte) 


21,30 1 gondolieri del Mikado 
‘ovvero Il Teatro musica- 
le di Gilbert & Sullivan 

22,15 David Oistrakhi interpre- 
‘ta Mozart 

‘29 — Alfredo Profeta presenta 





19,50 UFO: ipotesi sonore se- Iijezz 
miserie di Beppe Palom- 23.40 Il racconto di mezza- 
ba e Giorgio Verdelli notte 

20,30 Stagione dei Concerti 
dell'Uer 1978-79. Nel- 





l'intervallo 
musica 

22,25 Panorama parlamentare 

22,50 SpazioX (li parte) 


mo. di 





23/29 Chiusura IV.CANALE 
14 — Itinerari cameristici; i fol- 
clore nella prima Suola 
di Vienna 
15— Folclore 
15,42 | Concerti di Roma 
17,30 Stereofilomusica, 
FM 98,2 19 — La settimana di Ciaikow- 


13 — Pomeriggio musicale Ra 

15.20 Un cerio discorso musi. 20 — Cyrano di Bergerac. Mu- 
SE piogaoa sica di Franco Alfano 
di Pasquale Santoli 3305 PAOLA 

17-— La scienza è un'avventu- 22,95 Due Passacaglie 
ra a cura di Gabriele La _23— Anottealta 

+ Porta 

17,30 Spazio Tre. Musica e at- 
tvalità culturali presenta. | 14— Tuttojazz 
te da Antonio Gnoli (ì 15 — Cocktall musicale 
parte) 16— Invito alla musica 

19,15 Spazio Tre (Il parte) 182 Colonna continua 

21 — Nuove musiche. Aggior- 20 — Scacco matto 
namenti e_riletture di 22— Musica leggera in ste- 
Gianfranco Zaccaro reofonia 


VICANALE 





Radio In (Fm.105,500): telefono 305.134. 
Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750). 
Radio Studio Centrale (Fm 95,900): tel. 627.1297. 
Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mh: 284.831. 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261. 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): telefono 830.403 
‘Radio City One (Fm 97,900 Mhz): telefono 707.0926. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono 953.2152. 
‘Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.071 
‘Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871. 
Tele Radio Nord (Fm 102,300): tel. 800.9877. Settimo 
Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono B00:0934. 
Radio Borgaro (Fm 91.600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 9.300): telefono 531.355. 
Radio Zero (Fm 90,600): telefoni 262.2866 - 2852.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Nihz): t. 901.4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): î. 605.3323. 
‘Radio Chivasso 94 (Fm.94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. 
Radio Tela 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897.856. 

telefono 627:1297. 

‘Radio Studio Aperto (Fm-88,200): telefono 356.666. 

















Radio .S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800): tel.822.4838. 

Radio Chivasso Intern: -(Fm:.91,300. Mhz): 
È LT.R. 

649.9422-649,9125. 








811.158 
(Fm 90,550 Mhz): 1. LC 


Svizzera 


17,50 Telegiornale (c) a 

17,55 Per i più piccoli: L'elefante e il cane - 
Ciao Arturo (c) 

18,20 Peo: en France (diciottesima puntata) 

© 

18,50 Telegiornale (c) 

19,05 Il vecchio Esteban, telefilm 

19,35 Obiettivo sport (c) 

20,05 Ilregionale, rassegna di avvenimenti della 
Svizzera italiana (C) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,45 Civiltà: Il grande disgelo (c) 

21,85 Livietta e Tracollo, intermezzo in due parti 
di Giovan Battista Pergolesi, con Carmen 
Lavani, Mario Chiappi, orchestra della Ra- 
diotelevisione Svizzera Italiana diretta da 
Bruno Rigacci (c) 

22,30 Telegiornale (c) 


20— L'angolino dei ragazzi, antiche’ favole 
giapponesi (c) 

20,15 Telegiornale (c) 

€ 20,35 Mannix: Licenza di uccidere, telefilm — /n 

preda a un grave stato di esaurimento 
nervoso, David Tate è fortemente sospet- 
tato di aver ucciso un poliziotto e altre 
due persone. Viene ricoverato in un ospe- 
dale psichiatrico, ma vi soggiorna per bre- 
ve tempo, riuscendo infatti a evadere, 
scomparendo. nel nulla. Delle ricerche 
viene incaricato il detective Mannix, che a 
poco a poco riesce a far luce su un inge- 
gnosissimo piano, nel quale hanno una 
parte di rilievo la moglie di David Tate e 
un amico (c) 

21,15 Nicola Tesla (quarta puntata) (c) 

20,35 Passo di danza, ribalta di balletto classico 
e moderno (c) 





Montecarlo 


17,45 Disegni animati 
18 — Paroliamo, telequiz 
18,20 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique 
®m 19,15 Vita da strega: Giuro, sono una strega, 
con Elisabeth Montgomery, Dick York 
19,50 Notiziario 
© ‘20 — Medical center: un uomo tenace, teletilm 
21— Solo chi cade può risorgere, di John 
Cromwell, con Lisabeth. Scott, Humphrey 
Bogart. Drammatico 
22,30 Oroscopo di domani 
22,35 Notiziario 
22,45 Montecarlo sera 
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Tele Torino Int. Canale 61 























Rete uno 





12,30 Argomenti: Industria chimica e territorio 
(Seconda puntata) (c) 

13— Tuttilibri, settimanale di informazione li- 
braria (c) 

13,30. Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento (0) 

14,25 Una lingua per tutti: l'italiano (quarta pun- 
tata) (c) 

17 — Stelle, stellette, spetiacolo musicale dal 
Teatro Smeraldo di Milano organizzato 
dallo stato maggiore dell'Esercito, con La 
Belle Epoque, Peppino Di Capri, Mino 
Reitano, le Sorelle Bandiera; le Streghe, 
Edoardo Vianello (c) 

17,45 L'aquilone, fantasia di cartoni animati (c) 

18,05 Due soldi di buonsenso, documentario a 
cura dell'ufficio stampa e relazioni pubbli 
che dell'Enel (c) 

18,20 Argomenti: Le cineteche italiane (prima 
parte) (0) 

18,50 L'ottavo giorno, testimonianze dell'Est eu- 
ropeo (c) 

@> 19.20 Happy days: Una breve carriera, telefilm 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

@E 20.40 In viaggio con la zia, di George Cukor, 
con Maggie Smith, Alec McCowen, Lou 
Gossett, Robert Stephens, Cindy Wil- 
liams, Robert Fleming. Commedia brillan- 
te, 1972 — Un ottantenne George Cukor 
ha diretto questa trasposizione di un rac- 
conto di Graham Greene. La zia del titolo 
è la vivace e anziana Bertrand, nubile ma 
dal passato amoroso intenso, tanto è vero 
che ha disseminato per il mondo alcuni 
figli avuti dal grande amore della sua vita, 
il pari-età napoletano Ercole Visconti 
Quando quest'ultimo è vittima di un se- 
questro a scopo di estorsione, Bertrand si 
mette immediatamente in moto, chiaman- 
do a raccolta la progenie e gettandosi sul- 
le piste dei rapitori. Dopo mille avventure, 
Ercole sarà liberato, ma un ultimo colpo 
di scena attende ancora lo spettatore al 
varco (c) 

22,35 Acquario, con Maurizio Costanzo, ospite 
Carmelo Bene (c) - Telegiornale 


Rete due 


12,30 Vedo, sento, parlo: Sette contro sette (c) 

13 — TG2 Ore tredici 

13,30 Educazione e regioni: Infanzia e territorio 
(0) 

17— Bull e Bill, cartoni animati (c) 

17,05 Sesamo apriti, spettacolo per i più piccini 
— Ultima settimana per i Muppets di Jim 
Henson, protagonisti incontrastati della 
trasmissione. Oggi sono impegnati in pri- 
ma fila Berto ed Ernesto, che illustrano il 
gioco dei numeri, Rocco Scirocco, alle 
prese con una spiegazione linguistica, 
‘Kermit, che spiega l'alfabeto, Pasticcino, 
che fa lezione di geometria, il Pittore Mat 
to, esperto di aritmetica (c) 

17,30 Spazio dispari, rubrica bisettimanale (c) 

18 — La tv educativa degli altri: la Svizzera di 
lingua italiana e la sua storia (prima pun- 
tata) (0) 

18,30 Dal Parlamento - TG2 Sportsera (c) 

18,50 Spaziolibero, i programmi dell'accesso 

19,05 Buonasera con... Luciano Salce, e con il 
telefilm della serie Dottori in allegria (c) 

19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 Stagione di opere e balletti: L'Italiana in 
‘Algeri, dramma giocoso in due atti di An- 
gelo Anelli, musica di Gioacchino Rossini. 
Trasposizione televisiva diretta da Ugo 
Gregoretti, direttore d'orchestra Gart Ber- 
tini, interpreti Sesto Bruscantini, Norma 
Rossi Palacios, Gigliola Caputi, Alfredo 
Mariotti, Ugo Benelli, Lucia Valentini Ter- 
rani, Enzo Dara, orchestra e coro della 
Staatskapelle di Dresda — Molto noto il 
libretto dell'opera, scritto nel 1813; il bey 
di Algeri ripudia la moglie Elvira e vuole 
sposare un'italiana, la bella Isabella, cat- 
turata dopo un naufragio. Ma Isabella riu- 
scirà a gabbare il principe, fuggendo con 
l'innamorato Lindoro, che a sua volta era 
‘stato fatto schiavo dal bey, e costringen- 
do quest'ultimo a tornare suo malgrado 
fra le braccia della moglie (c) 

23— Protestantesimo, rubrica religiosa - TG2 
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'La redazione non è responsabile delle frequenti va- 
riazioni che le tv effettuano d'abitudine all'ultimo 
momento. 


Tele Europa 3 Canale 58 


€ 15.30 L'età del malessere, di Giuliano Biagetti, 
con Haydée Politoff, Jean Sorel, Gabriele 
Ferzetti. Drammatico 1968. — Da un ro- 
manzo di Dacia Maraini: il fidanzato sposa 
un'altra, i genitori non la capiscono, e un 
compagno di scuola la mette incinta. Di- 
sperata, cerca di cambiar vita. 

17 — Quinta dimensione (parapsicologia). 

ED 17.30 | vivi e i morti, di Roger Carmen, con Vin- 
cent Price. Drammatico 1960. — Una ma- 
ledizione grava su una famiglia che è de- 
Sstinata ad estinguersi. Fratello e sorella, 
unici superstiti, attendono îa morte chiusi 
nella loro villa. 

19 — Il salotto di Esculapio (rubrica medica). 

20 — Una donna sposata, di Jean-Luc Godard, 
con Macha Méril, Bernard Noel. Comme- 
dia 1964. — La vita di una donna divisa 
tra il marito pilota e l'amante attore. 

21.30 Show musical 

@®22— il laccio rosso, di Alfred Wohrer, con 
Klaus Kinski. Giallo 1967. 

23.30 Pop, rock e soul. 

© 24 — Nemico pubblico, di William A. Wellman, 
con James Cagney, Jean Harlow. Dram- 
matico 1963. 


Videogruppo 





Canale 52 


@ 14— Elvira Madigan, di Bo Wideberg, con Pia 
Degemark, Thommy Berggren. Drammati- 
co 1967. — Per amore di una celebre 
equilibrista, un tenente abbandona ia fa- 
miglia e diserta senza calcolare le conse- 
guenze del suo gesto. 

16 — Obiettivo Torino. 

17 — Come rubare un miliardo. 

19 — Guida alla sopravvivenza in una città at- 
follata (gli spettacoli della sera e la com- 
pravendita dell'usato, con Maria Cimino). 

19.35 Videonofizie. 

@®> 20— Lo strangolatore di Londra, di Harald 
Reinl, con Joachim Fuchsberger. Giallo 
1963. — ispettore di Scotland Yard con- 
trasta i piani di una banda di assassini le- 
gata ad uno strano circoio privato. 

22 — Yoga per voi. 

22.40 Il dottor Kildare (telefilm). 

23.45 Videonotizie 2. 

24 — Tenera è la notte (conversazioni telefoni- 
‘che con Franco Costa). 

1 — Le comiche di Ben Turpin. 
1,30 Come rubare un miliardo. 
3— Relax 

> 350 Le soglie della vita, di Ingmar Bergman 
con Bibi Andersson, Max Von Sydov, In- 
grid Thulin. Drammatico. 

5 — Relax. 

@® 5.30 La volpe dalla coda di velluto, di J. M 
Forqué, con Jean Sorel, Analia Gadé, 
Giallo 1972. 


G.R. P. 


14 — Un po' di donna (di Livia Vitale) 
15,35 Telefilm 
16,20 Grp flash 
16,35 L'oggetto misterioso (quiz) 
16,45 Da grande voglio fare (professioni e me- 
stieri per il futuro) 
17,35 Cartoni animati 
18,10 Tribuna famiglia 
18,45 Grp sport 
19,15 Grp flash 
19.40 Questo grande, grande cinema (curiosità 
cinematografiche, interviste sul set e anti- 
cipazioni) 
20,18 L'oggetto misterioso (quiz) 
€ 20,90 La tragedia del Phoenix, di Charles Freud, 
con Michael Craig, Peter Cushing. Avven- 
turoso 1961. — Un pilota sotto inchiesta 
per un incidente aereo incolpa la casa co- 
‘Struttrice del velivolo. La ditta naturalmen- 
te incolpa lui 
22,15 Tris d'autore (quiz) 
22/30 Sì, viaggiare (filmati, proposte dì viaggio e 
quiz presentati da Federico Robotti) 
23,35 Telefilm 
0,20 Grp flash 
0,30 Mezzanotte con... 
0,55 Dai giornali di domani 
1— Film 
2,30 Lamiel, di Jean Aurel, con Anna Karina, 
Jean-Glaude Brialy. Drammatico 1968. 
Le passioni, gli amori e î moltissimi tradi- 
menti di una contadina che il medico del 
paese é riuscito a portare alle massime 
vette dell'alta società parigina 
€ 4— Le avventure di Don Giovanni, di Vincent 
Shermen, con Errol Flynn, Viveca Lind- 
fors. Romantico. 
@ 5,30 Agente federale X 3, di Louis King, con Vi- 
ctor. Mature, Piper Laurie. Poliziesco 


Canale 42 











1954. 





17 — Capitan Fathom: L'isola nascosta (disegni 
animati) 
7,25 Un uomo corretto (telefilm) 

17,45 Favole e leggende (pupazzi animati) 

1815 La Polonia (documentario) 

18,40 Betty Boop (disegni animati) 

19 — Stasera a cena (ristoranti e ricette presen- 
ati da Roberto Biasiol e Claudia Raffa- 
gnin) 

19,30 Speciale casa 

19/45 Tti notizie 

20 — Ecco lo sport (realtà, drammi, curiosità e 
paradossi dello sport descritti da Gian 
Paolo Ormezzano, Bruno Perucca e Mar- 
co Bernardini) 

21 — Vivere l’arte (a cura di Arnaldo Graglia) 

@ 21,45 Una casa rispettabile (telefilm) 

22 — Le comiche 

22,20 Gipo, in confidenza (canzoni, nostalgie e 
divagazioni piemontesi. Con Gipo Farass 
no e gli attori della sua compagnia. Scene 
di Gian Mesturino) 

@ 23,15 1 commedianti, di G. Wilhelm Pabst, con 
Kate Dorsh, Hilde Krahi. Biografico 1942 


Tele Subalpina Canale 46 


€ 16— Beau geste, di William A. Wellman, con 
Gary Cooper, Ray, Milland. Avventuroso 
1939. — Deluso in amore, si addossa una 
colpa non sua e s'arruola nella Legione 
Straniera, dove subisce le angherie di un 
‘sergente crudele. 
18 — Ufologia. 
18.30 Dimagrire in salute. 
19.15 Speciale casa. 
19.35 ll veterinario risponde. 
> 20 — La scala a chiocciola, di Robert Siodmak, 
con Dorothy McGuire, Ethel Barrymore. 
Poliziesco. — Un misterioso assassino si 
accanisce contro tutte le donne con un 
difetto fisico che incontra. 
21.30. Gli ingegneri sono alti e sinceri (quiz tele- 
fonici). 
22.30 Cosa ne pensa della crisi di governo? 
(mini interviste). 
@ 23 — La carrozza d'oro, di Jean Renoir, con An- 
na Magnani, Duncan Lamont, Commedia 
1952. — Nella Spagna del '700, un'attrice 
fa innamorare di sé il viceré, Un torero e 
un cavaliere. La sua sola ed esclusiva vo- 
cazione però resta il teatro. 








Tele Studio Torino Canale 24 
@D 15.50 Film. 


17.30 La tv dei ragazzi: Ma che musica, mae- 
stro! (giochi e canzoni). 
18.30 Speciale casa. 
19 — Vita in condominio. 
19.30 Tvg. 
20 — Tst sport. 
RD 20.18 Il giorno del toro, di Geoffrey Reeve, con 
Charlotte Rampling, David Birney. Giallo 
1972. — Accompagnato da un'avvenente, 
fotografa, un reduce dal Vietnam accetta. 
per tremila doilari di scortare dalia Fr 
cia agli Usa uno scienziato ungherese ri- 
cercato dalle spie dell'Est. 
21.45 Grup Piemont in radio (dibattiti tra con- 
duttori di trasmissioni radiofoniche). 
23 — Il vostro oroscopo (in diretta per telefono 
con Mira Pillon). 


24— Tvg. 

@D ‘0.30 Stalingrado, di Frank Wisbar, con Joa- 
chim Hansen, Wilhelm Borchert, Peter 
Carsten. Bellico 1959 


Tele M. Bianco 


18 — Cartoni animati 

18,20 L'uomo e l'ambiente 

19 — Musica con noi (filmati musicali scelti da 
Mario Passera) 

20 — Incontri con Elisabetta Viviani 

20,40 Telegiornale 

21 — Furia rivoluzionaria, di George Bruce, con 
Peter Thompson, Edward Noriega. Avven- 
turoso 1961. — Turista texano in Messico 
aiuta i rivoluzionari, ma cade nelle mani 
dei governativi. Evaso, cerca aiuto, ma è 
costretto a scegliere di riconsegnarsi di 
sua volontà ai soldati 

22,45 Oroscopo 


» Commerciale Canale 44 


16,30 La gang 

18,30 S,0.S. (giochi e cruciverba) 

19,45 Di che segne sei? (Concorso per ragazzi) 

20-— Tve sport 

20,5 Questa sera a cena con Tv Alba 

22 — Toro-Juve amori nostri (gara sportivo-mu- 
sicale) 

ED 23,30 La gang, di John Cromwell, con Robert 

Mitchum, Elizabeth Scott. Poliziesco 
1952. — Politici corrotti, poliziotti venduti 
@ giudici disonesti: tutti sembrano dipen- 
dere da un onnipotente criminale che il 





Canale 33 





Di 











capo della polizia ha giurato di arrestare 5, 
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CRITICA 
Capolavoro 


PUBBLICO, 
Eccezionale OOO: 


100 
Ottimo Successo ©0000 


Favorevole Consensi 000 
Discusso Discorde 90 
Mediocre ‘Scarso O 











Film segnalato dalla Critica: Tl fantasma della 





tà (Puniodu 





Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agls — Acapulco, Adriano, Ambro- 
sio, Arco; Arizona, Arlecchino, Augustus. Bernini, Corso, Cristallo, Doria, Giolello, 
Holwood. Ideal, La Perla, Liliput, Lux, Malor, Massimo, Metropol; Olimpia, Orfeo, 
Regina, Reposi, Roma, Romano, Smeraldo, Star, Statuto, 








Lunedì 29 Gennaio 1979 


Stasera azidiamo tutti a 


SAINT- VINCE. 
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ENIT et PIERI TI 
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= = a_n " NAZIONALE pesce, di Sergio Martino, con Barbara Bach, Critica ® 
(lella - Colori) — Avventure e mistero intomo ad n 
cinema prime visioni v. Pomba 7 ee itato 9 nano) 
Tel. 518.850 Orari: 140:16,30-18,30-20,30-22,30. Non Viet.  Avventuroso Ingresso _L. 2500 
AMBROSIO Come perdere una moglie. e trovare un'amante... di P. Festa Campa: Critica S OLIMPIA ‘Amori miei, di Sîeno, con M. Vitti 1. Dorelli, EM; Saleno, E. Fencch Critica 
tie. con I. Dorelli. B. Bouchet Italia - Color) — Il caso fa incontrare ico 00000. alia - Color) Vicasitudini di Una donna che divide'isuò tempo c i i 
e; Vitt, Eman. 52 uniamo una moglie traditi hi rispetii coniugi. Viel. 8 Pubblico Ce Assenale 51° (lit Colon) Vici di un ipOEil: Pubblico COOOO. 
Tel. 547.007 Orari: 14,40-16,80-18.40-20,25-22,30. + Commedia Ingresso _L- 2500 Tel. 532.448 Orario: 1430-16,30-18,30-20,30-22,30 x Commedia Ingresso _L. 2500 
ARCO-INC Messaggi da ori? acqmoschi di Richatd Moore: ion David cardi; CHUca e ‘REPOSI Collo d'acciaio; di Hal Necdham, con Burt Reynolds, Jan-Michael, Critica 
ne. Christopher Lee, Roddy MéDowall (Usa Colori) — Un lottatore è ‘000 Cola a aio dl AL NES og coli Bari REelta Lan MA È 
c, Pr. Oddone 31. Uncieco affrontano dure prove in un mondo senza fempo. Non ict POLPO YO Sette O Ie Mal SAI n 0 HS Pubblico)(00000 
pri ni di Fantscienza Ingresso _L, 1500 Tel, 531.400 Orario: 14,30-1630-18.30-20,30:22,30. Non viet * Awenturoso Ingresso L. 2500 
ARISTON La carica del 101, prod. Walt Disney (Usa - Color) — Guai e divertenti, RIEDIZIONE: ROMANO Ufa donna semplice, di Claude Sauiet, con Romy Schacider, Claude Critica 
incidenti per i 99 simpatici cuccioli dalmata capitanati da Babbo € (1962) RECANO LI SOI II ib 000 
Vl Lagrange.21 RR 5 Galleria Subalpina - mon falino: affronta unaborio € una nuova maternità. Non iet 
Tel, 546.147 Orario; 14,45-16,15-18.40-20,30-22,30. x Disegno animato Tngr: 2500; rid, 1500) Tel. 510.145. Orario: 14.30-16.20-18,20-20,25-22.30. > Commedia deammatica Ingresso —L. 2500 
alcuno stà uccidendo {più grandi cuochi d'Europa. di Ted Koichett, Critica ° ; 
ARLECCHINO. | OmtCsogcScpai aequcimt Bisci(Use Colon) E Duraniccoreono Pubblico 0000 STUDIO RITZ Oseichivo 
e. Sommeiller 22 ira cuochi concorrenie sale elimina i più pericolosi avversari. IHR 
Tel. 587.190 Orario: 14,30-1633-18,30-20,25-22,30. Non viet. % Commedia Ingresso . L. 2500 Tel: 850.521 
ARTISTI L'ultima isola del piacere, di Hubert Frank; con Olivia Pascal: Elsa PRIMA VISIONE I ATMSNIGUAN ia, Daly 
EROTIC CENTER. Sirter Bea Piedi: (ia - Con) cin una imcanicvole nola dello: pon recencita TORINO! BREE Co A SE EI RIN APe E IONE 
v, Artisti. cano, splendide ragazze sono le ultime depositarie del piacere. v. Buozzi 6 Semianti del mondo della prostituzione francese VE OA 
Tel. 851:374 Orario: 15-16.30-18-19,30-21-22.40: Viet. 18, x Erotico Ingresso _L. 2000, Tel. 530.353 Orario: 14.30-16-17.45-19,10-20,50-22,30: Viet, 18. > Comm. erotica Ingresso _L. 2500 
ASTOR Unmatrimonio. di Robert Altman. con Vittorio Gassman. Mia Farrow. Critica x Gioco sleale, diColin Higgins, con Goldie Hawn. Chevy Chase (Usa -. Critica 0 
sn Usa = Colori) — Durante una festa di nozze. gli invitati sfogano i Pubblico 0000. "VEETORIA : Colori) = Simpatica coppia rova colnvoltà inuna vicenda carica di pubblico. 0000 
y. Viotti 8 ficord, dolori. deformazioni tipici dell'americano medio. vi Roma 356 “stspense», senza perairo perdere l'allegria. Non sit. 
Tel. 519.516 Orario: 14,40-17,20-19,50-22.20. Non viet. + Drammatico Ingresso L. 2500 Tel. 511.789 Orario: 14:45-17,30-20-22.30. + Commedia Ingresso L. 2500 
AUGUSTUS Scontri stllari altre a terza dimensione, di Lewis Coates, con Chr- Critica ° E È È 2A È 
Stopher Plummen, Marjoe Gortner (Usa Colori) — È l Pubblico : 1000) 
p. CLN. 248 stre si ribella al giusto € civile imperatore delle galassie. Non viet. p. ig Di 
Tel, 550.714 tano: 1401 0-1825-2040.2200. 2a Fantascienza Ingresso I. 2500 roseguimenti prime VISIONI 













on, con Jim Mitchum, Critica 








































































































































































































































































CAPITOL Blackout: inferno nella cità, di Eddy N ALEXANDRA Cugine mie. di Marcello Avallone. con Ely Gallen, Franca Gonella: PRIMA VISIONE 
Robert Carradine (Usa - Color) — Cimini e violenze di ogni generé. pubbli o Sucin Scotta - Colori) Quattro cogine passionali posseNive, non recer 
y- San Dalmazzo 24 durante altunciore di buio ilale su New York on 000: v. Sacchi 18 CO ea ee 
Tel. 540.605 Orario: 14.40-16,40-18,40-20,40-22.40. Non viet. x Drammatico Ingresso L. 2500 Tel. 511.295 Orario: Ha, 5-17,25-19,05-20,45-22.30. Viet, 18. & Erotico Ingresso L. 1200 
CENTRALE d'Essai | Chi sta bussando alla mia porta... di Martin Scorsese, con Haney Critica ASTRA Gigi chini 
Keitel Zina Betlune (Usa 0/8) I problemi e lecontsddizioni della pubbli 
vi (Carlo ‘Alberto ‘27. Liuleiaiymewyonse nel primo rit del regista talbramericamo. i it Pubblico |, 000 v. R. Pilo 6 
Tel, 540.110 Orario: 1030-15.0-17.15-19-20,45:2230, Vici, 14. x Drammatico Ingresso _L. 2500 Tel. 753.597 
corso La gua i Ienno Sar cn Roy Sei Lorsine Gora (Una Criica COLOSSEO Oggi cis 
‘loi — o stesso paese della precedente avventura è di muovo meta pyppli 
e, Vitt, Eman. 50‘ dell incursioni di ud ancor più Feroce squalo femmina, Non et. © Pabblico 00000 y.M. Cristina 75 
Tel. 510.702 Orario: 15.10-17.40-20-22,30. % Drammatico Ingresso | L. 2500 Tel. 651.034 
CRISTALLO li vizietto, di Edouard Molinaro, con Ugo Tognazzi, Michel Sermauli, Critica ELISEO Oggi chiuso, Ri 
Michel Gaiabru (Francitlia- Color) — Figlio di un omosessuale; 0000 
v. Goito 5 inimorandosi della alia din INOCAisca meu ergal paresi A UOico) DO) iazza Sabotino 
Tel. 650,71.00 Orario: 14.40:16.40-18,35-2050-2220 Non vet x Commedia Ingresso IL, 2500 Tel, 3535.9815 
DORIA ti paradiso può attenere. di Warcn Beato e Boe ienn con i Critica FORTINO Oggi chico 
y Gramsci 9 NOTANO Premia ara Ioni UTO idro NE II OOODO vi Cigna 47 
Tel. 542.422 Orari: 1440-16.30-1810-20,30-2230. Non viet. > Commedia Thgresso _L. 2500 Tel, 486,560 
GIOIELLO Assassinio su Nilo, di Jobim Guiliermin. con P. Ustigv, Mi Farrow. 5, Critica LA PERLA Fatto di sangue a due uomini per colpa di una vedoxa, di Werimal: Critica o 
Davis (GB. - Coloty — Su una rave di crocerii sul Nilo avviene Una Pubbl lef.con S. Loren M: Mastroianni. Giannini (ltalja Colori) <NeÌ. pubbli 
vi C. Colombo: 31 RU deli i eeitbre PamiAags e ennsonr avacone Pubblico 0000 _& De Gasperi 26 1938 nun paesino, svsenenie vedova è desiderata da più uomini. > Pubblico 0000 
Tel. 500.760 Orario: 14.40-17-19.35-22,10. Non viet. % Giatto Ingresso L. 2500 Tel. 584.791 Orario: 15.05-17.30-19,55-22.30. Non wiet. % Commedia Ingresso L. 1500 
IDEAL Geppo i falle, di Adriano 0, con Adriano Celentano, Claudia Critica ° MAFFEI Leporomogli, di Eberhard Schaddr on Angelika Baumgant Gernoi PRIMA VISIONE 
Mon luis Colori) Critica i mit della società odierna attraverso la pubbli Mdmer Biagi Jordin [Germania = Colori) = Mogîtaudaci supiscono ‘non recent 
©. Beccaria 4 grotesca vicenda di un dolairato cantante colto da folla. Non ict. Pebblico 00000 v. Pr. Tommaso 5 marti ed amici con le loro esibizioni eioliche. | È cia 
Tel. 541.523 Orario: 110-16:20-1820-20,20-23,30 + Commedia Ingresso _L. 2500 Tel. 683.354 Orario: 1430-16-17.40-19,10.20,50:22.0. Viet 181% Commserotica Ingresso _L. 2000 
LILLIPUT Dove vai in vacanza?, di M_ Bolognini, L.Saice. A, Sordi, con A, Sordi, Critica MASSAUA Poliziotto senza paura, di Stelvio, Masi, con Maurizio Meri, Joan Critica 
UcTognazziP. Vilaggio fitta Colori In diversi episodi vengono! pyppij Colline (talia - Color) — Figlia di un'industiae viene rapita da una 
Corsia e i fon Pubblico 0000 p. Massaua 9 FERIE a N PO La con ooo 
Tel. 537.100 Orario: 14.15-16.55-19,30-22,10. Non viet > Commedia a episodi Ingresso _L. 2500 Tel. 795.805 Orario: 20.30-22.30. Viet. 18, X% Poliziesco Ingresso L. 1200 
LUX The Stud (Siaione), di Q. Masters, con Joan Collins, Oliver Tobias Critica ° MASSIMO Gresse, di Randai Kicker, cop John Travolta, Olivia Newion-ohn Critica 
o (Usa - Colori) Splendido esemplare di supermaschîo iena a scala i {Usa "Colori — Ambieniaia negli Anni 50 ca son di musica. a storia i 
Gall. S. Federico | liamisdue icheleralle Mai gioro dura poso. dp Espolicor 00) vi Montebello 8° d'amore dì due giovani, Non yieito. Pubblico 00000 
Tel. 541.285 Orario: 14,4016.40-180-20.40-25,0. Vie. de Drammatico Ingresso —_L.2500 Tel. 876.061 Orario: 15-1730-20-2230, & Commedia musicale Ingresso 
METROPOL Fatelo con me bionde dolci danesi, di Werner Hedman, con Susanne PRIMA VISIONE ORFEO Fuga di mezzanotte di Al Parker. con Brad Davis Paul Smith. Irene Critica 
rconine. Lone Helmer. Rari Stegger (Usa - Color = Appassionato Mifade {Usa - Colori) =) Condannato alli prigione im Turchia per È 
vPr. Tommaso 6 siovanolio. lancia in appello alle much puladine dell'io» nor recensita p. Carlina ira didroga giovancmerican cerca scampo nella fuga. Pubblico, -0000 
Tel. 650.5470 Orario: 140-16-1740-19,10-20,40:2230, Vici 8 *% Erotico Ingresso L. 2000 Tel. 518.114 Ofirio:ap.ore 1430, Vjét.18, % Drammatico, Ingresso _L. 1200 
MILANO. Il pianeta delle vergini proibite. di Michael Cort. con Brigitte Skay E 1 fantasma della Nberfà, di Luis BuRuel con 3 L- Brialy M-Viti:A-TRIEDIZIONE 
LUCE ROSSA Rcun Sin (US CSI0) — Yanii crisi e mocsbii di pes meovantONE PINTODUE ASRLM Piso A, CAI Fransa Colo — La iena vba trave 079) 
xMilano 8 terrestri invadono la Terra. Vie v. Garibaldi 50 Segnalo dalla Critica 
Tel. 530.255 Orario: (0-1135-13.10-14:45-16.20-18-19.30-21:22.0. | x Erotico. Ingresso | L. 2000 Tel, 545.245 Ora 31649: )0.40-1005:2220, Non ie Ingresso L. 1200 





seconde e altre visioni 


‘ACAPULCO (via Donizetti 6, 
Travolto, dagli 
Guida. 





pi Nizza, tel. 651.269) 
affetti familiari, Lando Buzzanca, Gloria 
ion viet Ori 16.30; 18:30: 20.30: 23.30. 

"% Commedia 














MAIOS 
L'inferno erotico di Pinnesbur 





CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, el. 587,715) 













APOLLO (argo Gactino9 
CHMUGLOE  eso par 


CONTINENTAL (1, Nizza 34% 11607068) 
"Chino per riposo 

ERBA PER RAGAZZI (e 

Ogni giovedì e sabato pomerigio ia 
FARO (via Po 0,1832219) 
"Chiuso per riposo 
FIAMIMA (conio Trapani 57 ic 3720571 
"1. Chiuso perriposo 





‘690. 



















Oggi riposo. Domani Hi 


HOLLYWOO! 





% Disegni animati 
argherita 106, tel, 851.704) 
Shen. Nos viet. 1° vis. To, 

le 








PRINCIPE VP dAGga i TI 
e a E Ie 
È 











fici 18 Ap: 15. 4 Commedia drammatica 
Ci BR Let. 172.907) 

Ogni bat ore 15-17 protezioni per ragazz. Bnby vit 
Sia Perle panezioni di oggi vedi ona ran. 























ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE Ly Cavour 7. tel. S11046) 
La boîte du Cinemas. ZI.N0 Prima «performance» della 
Side Borianis 22.30 lenti 





e 10 








rassegna «Extra Media» cin |: 
smo nil cinema Cat 
POI Po 21. 1el, 5109901 

Emanuelle perché violenza alle 








vane? Giemser Viet 18 
% Commedia erotica 


REGINA (e. R- Margherita (3%, el, 5M.hASI 
"Amore ia 3: Colori. Vict Th. & Commedia erotica 








ZONA MILANO - REGIO PARCO. 
largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
con Eddié Arent. regia Al 
fred Vohrer, col Viet. 18. Ap. 15. Ult. 22,30. 


SOCIALE (0. Courmayeur 2, ie. 850,608) 








Grottesco 





Commedia ero! 











CARIGNANO: stasera riposo. Domani ore 20,30 ll suicida» di 
Erdman. Gruppo della Rocca. Spettacolo in abbonamento. 
Tel: 544.562 - 556.246. Ultima settimana, 

CENTRALINO - JAZZ CLUB (tel. 837.500). 

CONSERVATORIO: ore 2i.Acc. corale St. Tempia Concerto 
sinfonico-corale con le Caniate di Bach e musiche sacre di 
Mozart. M° direttore Massimo Bruni, Soprano Silvana 
Gherra; contralto Rosina Cavicchioli. Coro ed orchestra 


Ù, Vi Explosion, Sanders. Non viet. + Drammatico dell'Accademia. 
‘Roma l'altra faccia della violenza. Viet. 18. X Drammatico E*Posion Sano EURI Di is 
_ Èssera riposo, Domani ore 21,15 Gipo Farassino in «Na 
SMERALDO {via Tunisi 92. ie. 390711) SCIE ORTI e sonada "i Monssà Brichete. Pre. c Moncalten dA “tei 
GUAI ga cairo 36, Raso Vici 14, Fo) 


sindaco di Torino, 


+ Drammatico, 


VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102. iel, 596.125) 
jo uomo, Sean Connery. Comelta Sharpe. Or: 
 Avventuroso 


psn 
ZONA S. PAOLO 

ia Fri 27 e. 446.768) 

0 stadio, C. Heston 


SAN PAOLO (1. Cesana #0, el: 372617) 
it atto dagi ohi di ada, Tedesco Vic 14 ui 


ZONA FRANCIA CABIRIA € Cesi (p Bisna 


sstgna «Cima e 
vadis; Acque sc 
130: EEC E 





AMERICA 
ico 





2250 








BERNINI le. Tassoni 3, tel. 773.843) 
Chiusa per rit 
STAR (via Domodossola dh tel. 772.9%) 
Comunione con delitti, i. Miller. col 
ZETA S'Exsai (e, Cibrario HE, sel 772.907) 
“ara del lupo di Bergman con L. Ullma>. M. Von Sydow: 
Ei mephum Vit 18: Or: 20.40: 223 (il oggi) 
* 


rammatico 
ZONA S. DONATO 
ROMA INC, 05 Doni 40 ix 61.41.65) 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


AMBRA 19, Chiesa della Sulote 7, el, 297.197) Seitiman 
Chiuso per riposo f Ta 

EDERA AZZURRA Iv Madunpa di Campagna ll 315613) 
Ta polizia li vunle mort; S. MeHatiic. È. Albert, tscho Viet. 
14. Ap. 1530, 

JOLLY (x. Verolengo 130, el. 290.161) 
Chiusi per ipso 











ITALIA (7. Nizza 138. 
La tigre del sesso; Vici 8. 















Chiuso per riposò, 





Viet. 18, Or. 
: riposo. Dor 














CABARET VOLTAIRE: ore 21. 





Regia di Ida Bassignano. 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ARIZONA (e. delgio 53. tel. 874.171) 





Giudice d'assalto di Y. Boisset con P. Dewaere. Or.: 20,30: 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 





1 694,021) 


SPEZIA (v. Nizza 170, el, 063617) 





!  ALCIONE: sSirip Vario, Show, Dede Viscoun. Lisa Luce 
Ri 1615-2130. 

ini ore 21 Walter Chi 

«Hai mai provato nell'acqua calda: 


ARALDO (v. Chiomonte 3 -tel.331.764); |° Rassegna Teatro 
per ragazzi. Ore 16 «La festa deniro la testa n.2x del 
dell'Angola di Torino, Per ragazzi dat 6 ai 

prima «performante» della 
rassegna Extra Media con' Davide Boriani. Domani ore 

21.30 Piera Degli Esposti in «Molly cara» di James Joyce. ‘Show, 


ERBA - SCUOLA DI TEATRO PIEMONTESE: a cura di 
Farassino-Scaglione-Brero. Inf. el; 690.467, 


«Heidi in citt 
GOBETTI: stasera. 
Franco Barbero in «T'las mai 

mi. Tel. S44.562 - 556.246, 
MACARIO (+. Tera 10): stasera ri 
«Pautasso Antonio esperto di mi 
5% comico di Macario. Tel, 556.922. 











% Poliziesco: 


21 Carlo Campa 
rej», tre at n 


GIANDUJA MARIONETTE LUPI: oggi riposo. Domani 








Domani ore 21,15 
info», grande succes. 


NUOVO - SALA VALENTINO: da mercoledi ore 21.15 ù Tea- 


Pren.c.M. d'Azeglio 17, tel 655.352. 


(CM. d' Atei 1.165.552 
NuOVO - PRO! 
letto, prosa. marionette e cineme 
gioni tel, 658372. 





Ingresso libero, 
"TEATRO TURINEI: 





ssi Travèls. 


Cantoni in «Mors 2», 


RITROVI 
i-Ivana Monti in 
Tel. 535-440, Ultima 








Carlo Pierani, Gasparino 
Le PARADIS DIS È: 














ini INDI NO BAR |. 


Claudia Ascoli. 





CAPRICE DISCOTECA (Sacchi 16); ore 21, 











tro delle Dicci in «La tela del ragno» di Agatha Christie 


NUOVO - SALA OFF: dal 1° febbraio la Compagnia Anna 
Bolens in «Coniraddanza» di R. Bianchi c M Peluso. Pre 


STE PER LE SCUOLE: tutti giorn: bal. 
Informazioni prenota: 


PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedi musicali: Ensemble di Ve 
nezia. Musiche di J.. Buch, A. Schonberg. F. Schuberi, 


Ti riposo: Da giovedì 8 fehbraio «Le mise- 
INFERNOTTI (C. Batti 4/b, tel, 511:776): ore 21 Coop. 


BELLE ARTI: ore 15,30 i vosuro lunedì con noi: Nino Gallo. 


;COTEQUE: ore 15.30 favoloso pomeriggio: 


3730: di piano 
SAN. GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze: ch, Pino 


} 


SPETTACOLI 


Gira con Pietrangeli e Bertolucci in attesa di Strehler 


STAMPA SERA 


Lunedì 29 Gennaio 1979 21 


Assegnati a Hollywood i ‘“Globi d’oro,, 


Tra gli “oggetti smarriti, La Fonda e Jon Voight 
c'è Mariangela Melato imigliori per la stampa 


‘ROMA — Moltolavoro per 
Mariangela Melato che ha 
‘appena finito d'interpretare 
‘Dimenticare Venezia di 
Franco Brusati e sta pren- 
dendo parte, in questi giorni 
al film L giorni contati di 
Paolo Pietrangeli. A fine ot- 
tobre sarà la protagonista 
dell secondo film di Giuseppe 
‘Bertolucci Oggetti smarriti 

Nonostante il suo lavoro 
attuale sia prevalentemente 
cinematografico, Mariange- 
la Melato non dimentica la 
sua origine artistica che è 
quella teatrale. Per questo 
motivo ha accettato con en- 
tusiasmo l'offerta di Streh- 
ler d'interpreatre la comme- 
dia di Bertolazzi El nost Mi- 
Tan che verrà portata sulle 
scene nella versione origina- 
le e cioè col dialogo in dialet- 
to milanese. Parlando del 
film che sta attualmente in- 
terpretando l'attrice ha al- 
fermato di aver accettato 
l'offerta di Paolo Pietrangeli 
per un duplice motivo: «Mi 
interessava fare un'esperien- 
za con un regista giovane, 
nel quale credo, sia per le sue 
capacità professionali sia 
per il soggetto che ha scritto 
‘sia per il personaggio affida- 
tomi che è quello della, mo- 
glie del protagonista (lo stes- 
$0 Paolo Pietrangeli) il qua- 
le, avendo vissuto i fermenti 
del '68,mon riesce a reinserir- 

si in una situazione normale 
e si trova in una eterna crisi, 
La seconda ragione che mi 





n 





ha spinto ad accogliere l'of- 
jerta è la mia coscienza so- 
ciale dato che il film è realiz- 
zato in formula cooperativi- 
stica e tutti coloro che vi 
prendono parte ricevono 
100.000 lire settimanali. Cosi 
facendo si è riusciti a conte- 
nere il costo di produzione in 
cifre bassissime: è un modo 
per superare la crisi del cine- 
ma. Gli eventuali utili servi 
ranno a finanziare altre pro- 
duzioni» 

Quanto al film di Berto- 
luci, l'attrice ha detto che si 
tratta di una vicenda strana 
ma affascinante proprio 
perché è diversa dal «solito 
cinema». «Anche Bertolucci 
è un giovane ed è giusto 0f- 
frire la possibilità alle nuove 
leve di farsi conoscere — ha 
proseguito Mariangela Me- 
lato —; il soggetto sembra 
scritto a misura per me: rac- 
conta l'allucinante vicissitu- 
dine di una donna che si reca 
alla stazione centrale di Mi- 








lano per partire ma, per una 
serie di circostanze, trascor- 
re quattro giorni e quattro 
notti nello stesso luogo» 

L'attrice è giunta al suo 
ventesimo film e per le sue 
interpretazioni ha ricevuto 
una trentina di premi fra i 
quali tre nastri d'argento e 
tre David di Donatello. Ma 
solo da poco tempo, confes- 
sa, riesce a sentirsi se stessa 
e non un cliché usato dai re- 
gisti. «Avevo avuto un mo- 
mento di crisi perché conti- 
nuavo a ricevere solo offerte 
per film bril'anti e comici, 
dato che avevo raggiunto il 
successo con parti di questo 
genere e temevo di non riu- 
Scire più a interpretare per- 
sonaggi diversi. Ma ho resi 
stito aile tentazioni, anche 
finanziarie, e per fortuna mi 
è andata bene» 

«Attualmente mi concedo 
il lusso di selezionare accu- 
ratamente le proposte ed ac- 
cetto solo i film che mi inte- 
ressano anche se il compenso 
è minimo. Una sola volta 
nella mia vita ho firmato un 
contratto abbagliata dal 
guadagno e sono stata puni- 
ta perché il film non era giu- 
sto. Fare un lavoro che ti 
piace è molto importante ed 
io, che ho lottato per riuscire 
@ fare l'attrice, me ne rendo 
conto particolarmente nei 
momenti di sconforto: a quel 
punto la depressione se ne va 
e torna l'allegria che è insita 
nel’inio carattere» 








CIRIE: 

Ialia: Oggi chiuso. 

Nuovo: Conoscenza carnale, 
PINEROLO 

Italia; Geppo i folle. 

Nuovo: Messalina, Messalina 
RIVOLI 
Carnino:2002 La seconda odissea 
‘SESTRIERE 
Fralteve: Anche gli angeli mangia- 


‘no fagioli 
SETTIMO 

Garibaldi: Emanuelle e le, porno 

notti. ? 








VALPERGA 
‘Ambra: Grease. 

VENARIA 
(ung Fu il'elclone di Hong 


























John Travolta in «Grease» #3) 


























Cristallo: La tentazione impura. 

Galleria: Blue movie. 

Moderno: Il paradiso può attende- 
ACQUI 

Cristallo: American graffiti 

Garibaldi: Il dragone nero. 


CASALE MONFERRATO 
Moderno: Squadra volante, 
Nuovo: riposo. 





Politeama: Ordine firmato in bian- 
co. 
Vittoria: Savana violenta. 


GAVI LIGURE 
ei Forte: Squadra antimalia. 








ASTI VERCELLI 
e greta 
e dicono Realc La sderiga ge 
Salone ANGHE Un mercoledì da NIRRIR Mete a Vene 
Hel 
avrai SAVONA 
Ri Dlens: Assassinio INI 
“estro Alen: riposo. Tia Rei 

lla: Driver l'imprendibile. ta perbene. 
ALESSANDRIA Mai: DrWorImprengibia; SAMSRNE albero deglizoccol 
‘Alessano: Spello nata ) nat 
Pignone im ie 
CUNEO ALBENGA 








\ssassinio sul Nilo 
Italia: La calda bestia. 
Nazionale: Riposo. 

FOSSANO. 
Iride: Penitenziario. femminile per 
reati sessuali 


NOVARA 


‘Astra: Amore alla francese, 
Eldorado: Scontri stellari. 
Excelsior: L'uomo nel mirino. 
‘araggiana: Prosa: La brocca rot- 
ta. 

Vittoria: La grande avventura 
continua. 

















: Per vivere meglio diverti- 
tevi con noi. 
‘Astor: Giochi d'amore proibiti 
‘ALBISSOLA CAPO 
Doria: La signora èstata violentata. 
‘CAIRO 
‘Abba: Grease. 
La Rosa: ll furto è l'anima del com 
FINALE LIGURE 
Ondina: Bel ami il mondo delle 
donne. 





Loano 
Loanese: In nome del papa re. 
Perla: Ragazze pon pon n. . 





PIETRA LIGURE 
Comunale: Primavera carnale, 








ARTE BODDA (via Cavour 28, piano terreno, tel, 512.702) 
Opere dal "500 al 700. 


S, GIORS: Vittorio Mati 
TUTTAGRAFICA (p. € 


associ 
GALLERIE ARTE MODERNA: 


vu 
lina 19); Incisori pugliesi 


NONE PIEMONTESE 











ACCADEMIA: Rudi Goro£. 


ARTE 121 (Nizza 121); Giovanni G. Riva 
CITTADELLA (Bertola 31): O. Gagliardi 
DOCUMENTA: Daniele Fissore 

EMMEDUE (530.018): Fulvio Titurelli 


GISSI (p. Solferino 
tranci: iempere. acquarelli, dSCENÌ a 1 Ambi 
MAGIMAWA CENTRO (via Pr, Tommaso 2): L Ambra 
Paesaggi del Piemonte». ci 
MUSEE DE MONTMARTRE (17. rue Saint-Vincent) Parigi 
(Décembre 1978 - Mars 1979) Henry-Muurice Calo 
NARCISO: L'occhio del collezionista oiralpe 
PIRRA:C. Cairoli 32 tel. 577344); Henry Maurice Calore 
PIRRÀ (\. Bava d.1, 832075): Acquarellidi Dino Aliberti 
UNIONE CULTURALE (C. Buttisti 4/8): «A scuula come in 


334.473) Antologia Maestri contem- 




















mentaria sui Convitti della Rinasc 
fabbrica - Mostra docun Rinasc 


ti» a com della Provincia di Tonno. Or. 
30.19,50 








APPRODO (+. Bogin 17). M, Bozzini 
Acqualoristi piemontesi dell'Ouocento. 
argherità Pavesi: una grande xlografa per Juan 





‘dela Cruz. 
DAVICO: «Una mostra pe 
FOGLIATO (Mazzini 9): S, Roccì, 
LA BUSSOLA (‘Po 9); Personale di Enrico Ferreri 

LA GIOSTRA - ASTI: Lucio Bulgarelli 

LE IMMAGINI: da giovedì 1° febbraio «Fogli di "Der Sturm 

1910-1914» 

MARTANO: Carlo Carrà, 
STUFIDRE (Palcocapa 1}: Kenthmata 
VIOTTE: Penonale A-K. Bienkowski 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA: vii 


MUSEO DELLA MARIONETTA PIEMONTESE: al Teatro 
Giunduja, vS. Teresa 5, tel. 530.238. Orario 10-12: | 























HOLLYWOOD — Jane 
Fonda e Jon Voight sono i 
vincitori del «Golden Glo- 
be» il premio che la stampa 
estera di Hollywood asse- 
gna ogni anno al miglior at- 
tore ed alla migliore attrice. 
Entrambi hanno meritato 
l'ambito riconoscimento 
per «Tornando a casa» il 
film che narra le ultime vi- 
cende della guerra nel Vie- 
tnam ed il dramma dei suoi 
reduci. 

Il premio per il miglior 
film drammatico è andato a 
«Midnight express» quello 
per la migliore regia a Mi- 
chael Cimino che ha firma- 
to «Il cacciatore». Il «Gol- 
den Globe» per la migliore 
colonna sonora è andato a 
«Grazie a Dio è venerdì», 
per il motivo «Last a 
dance». 

Warren Beatty è stato 
premiato come produttore, 
regista e protagonista di «Il 
cielo può attendere», «Sin- 
fonia d'autunno» di Ingmar 
Bergman é stato giudicato il 
miglior film straniero del- 
l’anno. 





Jane Fonda 





i congratula con Jon Voight 





EHME= «The stud», «Gioco sleale», «Uomini pesce» 
Legnate al «consolatore » 


THE STUD («STALLO- 
NE») di Quentin Masters 
con Joan Collins e Oliver 
Tobias. Gran Bretagna, 
commedia erotica, a colori 
(Cinema Lux). 


Tony, direttore d'una di- 
scoteca alla moda, lia fatto 
carriera come consolatore di 
donne. La sua perla è Fon- 
taine, proprietaria malmari- 
tata dellocale, la quale lo ec- 
cita e lo arricchisce riceven- 
done în cambio inesauribili 
sollecitazioni. Ma nell'animo 
di ogni regista, anche sfac- 
ciato come il Masters di The 
‘Stud, sì annida il moralista. 

Ecco quindi Tony varcare 
i limiti della tolleranza e 
mettersi a corteggiare la fi- 
gliastra della padrona. Per- 
sino la fortuna sembra ab- 


GIOCO SLEALE, di Colin 
Higgins, con Goldie Hawn, 
Chevy Chase, Burgess Me- 
redith. Giallo-rosa, ameri- 
cano a colori (Cinema Vit- 
toria). 

La slealtà del gioco è tutta 
dalla parte dî una cattivissi- 
ma organizzazione che si 
batte per la tassazione delle 
chiese, e che per dare più lu- 
stro alla propria opera ordi- 
sce l'assassinio di un Altis: 
mo Personaggio, în arrivo a 
‘San Francisco direttamente 
dal Vaticano. 

Ma le trame del complotto 
si allentano? E un fito giunge 
nelle maldestre mani di una 
svanita bibliotecaria. Fra un 
cadavere e l'altro, salti dai 
cornicioni e ombrellate in te- 
sta, la ragazza evita tutte le 
insidie, si conquista l'aiuto (e 
non solo quello) di un dril- 
lante tenentino di polizia e 
contribuisce a sbaragliare i 
malvagi 

Il susseguirsi degli avveni- 
menti, vorticoso come si con- 
viene, è temperato dalla ve- 
na salottiera e brillante di 
molti dialoghi e figurine 
marginali, che a volte avreb- 
bero potuto essere meno pro- 
lissi. Non manca, ciliegina 
sulla torta în questo genere 
di film, la spettacolare gim- 
kana in macchina per San 
Francisco sul filo dei secon- 
di, con tutte le acrobazie e 
gli sconquassi del caso. a. dg. 


Teatro MACARIO 
Via S Teresa 10 ang: Via XX Settembre | 
Stasera riposo - DOMANI ORE 21.15 





La bibliotecaria è un 











PAUTASSO ANTONIO 
con MACARIO 


Pren. tel. 556.922 








Joan Collins 


bandonarlo: un amico che, 
doveva prestargli i quattrini 
per mettersi da solo, lo illude 
e lo delude: un monitor lo 
svela agli occhi del marito 
della signora mentre se la 
godono in ascensore; infine 
una buona dose di legnate lo 


ti 


Goldie Hawn è la detect 


detective 





riduce a mal partito anche 
sul piano fisico, 

Il moralista si arresta qui 
perché Masters ritorna im- 
mediatamente affarista, Le 
goffe scene erotiche Ton- 
y-Fontaine mediate da un li- 
bro spinto scritto dalla so- 
rella della protagonista. si 
‘arrestano al punto giusto da 
permettere la visione agli 
spettatori di 14-18 anni. 
Questi a loro volta sono sol- 
lecitati da interminabili se- 
quenze di disco-music. I loro 
genitori apprezzeranno for- 
se l'intramontabile Joan 
Collins e l’indefettibile Oli- 
ver Tobias. 

Al cinema commerciale 
mancheranno misura e fan- 
tasia, ma non l'organizzazio- 
ne scientifica delle debolez- 
ze della platea. P. per. 


e svampita 


Uomini con le branchie 


L'ISOLA DEGLI UOMINI PESCE di Sergio Martino, con 
Claudio Cassinelli, Joseph Cotten, Barbara Bach, Avventu- 
roso, italiano, a colori (Cinema Nazionale). 

(a. dg.) 1891: in un'isola dei Caraibi ignuta ai geografi un 
bieco avventuriero tenta di recuperare dagli abissi marini il 
tesoro di Atlantide, da lui scoperto, e in quest'impresa si ay- 
vale di uno scienziato tanto ambizioso quanto ingenuo che 
in un fumoso laboratorio trapianta organi ittici in sventura- 
ti abitanti del luogo, dando così vita alla nuovissima specie 


degli uomini-pesce, 


Costoro îavorano agli ordini del bieco avventuriero, traen- 
do alla superficie ori e preziosi, e tutto andrebbe liscio se 
sull'isola non arrivasse, una notte di tregenda, l’aitante nau- 


frago Cassimelli. nella circostanza ufficiale medico di mari 





na, che cou la sagacia che lo contraddistingue scopre ogni 
cosa, guadagna a complicità della bella figlia dello scienzia- 
to. ra polpette e <l bieco avventuriero e lascia l'isola appena 
in tempo prim 1 che questa sia spazzata dall'eruzione del 


Vulcano che la sovrasta. 


Debitore di Verne e delle Walt Disney Productions, il film 
è una pallida copia dei modelli: né la pulizia della fotografia 
basta a riscattare un'improbabilissima sceneggiatura e 
un'interpretazione inespressiva, nella quale è coinvolto il già 


glorioso Toseph Cotten. 
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ECONOMICI 


Tema di olferte di Impiego 0 lavora, l'edi 
tore ricorda che la legge 9.12.1977 n° 903 
vieta discriminazioni sul sesso © l'inser-| 
Hionista è impegnato a rispettare ale legge. 


2 Affari e capitali! 


FIDUCIARIAMENTE concedo prestli a opo- 
rai impiegati commercianti artigiani colo se 
Improtestati tì 500875. 


3) Aziende, negozi 





AA ALBACASA, corso Bramante 14, tel 
‘6967058 svendo carrozzeria 600 ma zona 
Lungo Dora Savona, buon redlto a L: 62 mi- 


Nn giazioni, 
‘AA FASANO: quasi 20. anni. dì esperionza 
nalla cessione di aziende commereialeindi 


Strlli @ negozi. Assicuriamo la massima rapi« 
cità e garanzia. Fasano 604.100 - 694.670. 
‘APPIA 513.551 cede negozio animali con 
toeletta cani zona S. Rita 0 milioni 500 mia 
contanti + rate 250 mila mensili. 

‘APPIA 518.751 cede panetteria zona Parella 
100 mila gioraliere incrementabili 4 miloni 
contanti + rate 250 mila mensili. 

‘APPIA 513.751 cede boutique in corso Fran: 
cia 40 rioni annui tab DX X XIV 9 milioni 
‘500 mila + rate mensili vero atlare. 

‘APPIA 513.751 cede negozio alimentari zona 
Lucento. 100 milioni ‘annui ottima posizion 
10 rlioni 500 mila + rate mensili. 

APPIA 513.75) cede a Grugliasco oreficeria 
orologeria ottimo incasso clientela 10 mi: 
Ioni 500 mia + rale mensili. 

APPIA 513.751 cede acconciature Barriera 
Milano ottima Glentela incrementabile 6 me 
Honi + rate 200 mila mensili 

APPIA 519.751 cede bar super in ogni zona 
Torino prezzi interessanti. Informazioni ulli: 
cio corso Inghilterra 45°Torino, 

DI SALVATORE corso Turati 13 cede labor 
torio artigianale corseteria ottima clientela 
reddito incremeniatile 

DI SALVATORE, corso Turati 13. cede ele- 
‘Ginte boltigue moda giovane esciusiva note 
Marche ottimo regio dimostrabile, alloggio 
Moderno cintura Pinerolo. 

DI SALVATORE, corso Turati 13, cede taba 
cheria bar super sala bilardo, attrezzatur 
‘nova completa, zona industrie: cintura Ciriè 
Lanzo annesso alloggio. 

DI SALVATORE; corso Tural 
































191 cede var 





PRIVATAMENTE rilevere: autosaione awia- 
to. Telefonare pasti 772.191 

PRIVATO vende negozio alimentari tabelle |. 
Vi: XIV è” mercena. tabella IX. X. Tel 
7602855 


4 Terreni 


TERRENI industriali auiosirade. Milano. S. 
Mauro Settimo Venaria Piobes: Poinno geo: 
metta vende Tel. 288.947 - 266.755. 


Ss: Locali e negozi 


domande 
A. CAPANNONI industriali cerchiamo in ac- 
quisto-atfito. Rapigità e garanzia. Abbiamo 
‘Quasi 20 anni gi esperienza: Fasano 604.670 
S664-100. 




















offerte 


CAPANNONI autostrade Milano S. Mauro 
Settimo Mappano Venaria Beinasco Bruno 
None Moncalieri Trofarello Santena geome- 
ta Vende Witta. Tel. 288.947 - 286.755. 

IPI vende, centio storico, Palazzo Vilanis, 
muri negozi più Interrato, completamente ri- 
strutturato. posto auto doppio: 65 milioni 
Possilità 40% mutuo fondiario. Telefonare 
‘571.382 - 537.086, 

LIBERO vendesi locale nuova costruzione 
nq 85 circa molto luminoso con possibilità di 
abbinamento 2 locali uso. Ufficio. Tel 











magazzino 140 ma con servizi è passaggio 
‘carraio privato 28 miloni, Filiale di Rivoli, te- 
fefono 011 958, 9585. 

L'IMMOBILIARE verde Rivoli box auto dop- 
[IO 7 milioni 300 mila. Fiale di Rivoli, telelo- 
/n0 011 955,958. 


7 Offerte 
lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 
AZIENDA meccanica cerca personale 3° 4° 
Îvelo da agdestara per colgo di produ: 
Zone. Scrivere: «Pubikompass 565 = 10100, 
Tonino» 
MECCANICI motors indispensabile cono- 
scenza Dicsl Concessionaria auto assume 
Telefonare 91 02148 
MECCANICO riparazione auto referenziato 
inamico voloieroso preleibimente pratico 
Volkswagen timo tamento buone possi 
bilia carrera. Inuile presentarsi senza te- 
‘usi chest, sumo Pastorino, corso Se: 
Sosiopoli 227, 
STAMPISTA lamiera veramente capate cer- 
casi Teletonare 822 4852 ore ult. 


impiegati 
TAPOTUANO 2635 anni con buona epr 
tfenza Conduzione personale cerca media 
Efiendo meccanica, stampaggio plastica © 
trancistura par nsressanio posizione su 2 


tir. Scrivere: «Publikompass 554 — 10100 
Torino 

















se hai bisogno di soldi 


FD 


ti apre la porta. 





MUTUI IPOTECARI. Se hai un 
‘appartamento (anche se ipote- 
cato) basta portare l'atto di pro- 
prieta per ottenere un prestito 
immediato. 


TORINO - VIA CERNAIA 18 
TELEFONO 542.834 - 530.445 





uù 








poso, 
seg” 


Ver 











AUT. MIN NL47103790 cer 16/10/1978) 





STAMPA SERA 





mi dici il giorno 






































Lunedì 29 Gennaio 1979 























— che Ciao noncosta niente? 











CASAVIVA ricerca diplomati miltesenti auto 
propria per lavoro di valuiazione immobili e 
Eontatio propri client. Ofre inquadramento. 
Via P. d'Acaja , ore 10-11.16-18, 


DIPLOMATI 
la nostra società concessionaria Alta Romeo 
per. potenziamento dell'organico ci vendite 
Gerca 8 diplomati ci età compresa tra 1 25 e 
50 anni con spiccata attiugine alle pubbl 
che relazioni. Interessati al setore autoinobi- 
stico, con buona esperienza di vendita mo- 
rata anche in alti settori. | candidati do- 
ranno essere muniti di paienie Aulo © ni 
‘mati da aspirazioni di un ottimo Guadagno da 
Ottenere in un ambiente di lavoro moderno. 











ea S.A. corso Siracusa 40 nei giorn 
Red" 22° mercoledi 24 venier 26 Corrente 
‘ese alle 016 ale 11 e cale ore 15 ai 17. 
Simpaticamente Sogea. 


tecnici 


LA Società Miei ri assume per l proprio 
fico di assstenza isenica di Torino tecnici 
Maggia per Piemonte. Si riches: dipio- 
‘tal pero letroiecnico © espettnza più 
Niennae nei ‘sonore aerrodometici e i 
Sini ci avandena miisenie paint BS 
Brega i volgersi Mita ar, Uto Si Assi 
Siena tecnica Torino, c.so Vercglt 94, te: 
fefono 2621750, 


15 Autovetture 


‘AUTOCCASIONI con garanzia vende qual- 
asi prova: 500/88: 128/74; 127/77; 124 

milare/74; Fiavia/67: Beta 1600/75; Simce 
100.11 iergilunolto, cerchi lega. veini verai 
7; Simca 1000/72: Ri2/72, Rd/T2! 112 
E/74, Peugeot 104/77: 204 bros diesei/73: 
‘Audi 50 18/75: 80/61/74: 100 GLS impianio 
‘/Gas/78: Paséat 1300 5 porie/T7. Famicar 
1300/75: Goll GTI/77-78: Scirocco 1600 
18/26: Goli 1100 GL/75-78, Goll diesel/77: 
Polo/7”. Assortimento furgoni benzina e gie: 
‘el: Pastorino, corso Sebasiopoli 27. 


DVANE & L'UTILITARIA 
prezzo/garanito fino ri 10-3-79 L 3 miioni 
‘87 mila «chiavi In mano» con accessori cc 
502 bello consumo ridottissimi dl gran lunga 
Ta più capace e contorlevole delle utitare. 5 
porle, pagabile sino a 30 mesi Banca Ameti- 
6 anche senza poleca. Franscar, corso Vit: 
‘ono Emanuele 208. el. 758.262, corso So- 
basiopoli 272, el. 393 868/4 


FIAT LEASING 
gon minimo anticipo da 1 a 3.anni vantaggi 
fiscali per aziende ditie professionisti com- 
‘mercianti. Per informazioni Automotor via 
Cassini 46 (el 05.858 


FIAT 125 gommone rossa ruo1e in lega ver 
‘desi. milione 600 mila Salcar via Galluppi 
5 angoln corso Unione Sovietica 91 


"OPEL REKORO DIESEL 
.Eurocasions garanzia totale modello «beri 

‘anno 1976 unico proprietario ara stan- 
‘dard ‘1977 chilometraggio ridotto ottime con- 
'fzioni Franscar corso Vittorio Emanuele 208 
foi 756.282 









































PEUGEOT 504 DL 
mesi 10 come nuova Km 26 mila bollo ciesi 
aio per mesi vende concessionaria 

Raldi-corso Francia 262, ielelono 724.005. 


(PRIVATO vende presso Saicar 128 GL 4 poi 
e metallizzato km 14 mila effetivi L: 3 milioni 
‘500 mila, via Gallyppi 5 corso Unione Soviet 
cadi 

VENDO bellissimo Fiat 131/2 porte special 
11300 perfette condizioni permuta. Telefonare 
pasti 772.187 


124 SPYDER ABARTH 
prima immatricolazione luglio 1978 km docu- 
‘mentabili 3200 colore rosso Franscar corso 
Vi Emanuele 208, Telefonare 758.282. 


18 Acquisto alloggi 
'A. FASANO acquista in contanti alloggi ibe- 
Hi accopattin Tonno: Asbiamo quasi 0 anti 
‘Sl spettanza. Teletonare 694.670 - 684 18D 


19 Vendita alloggi 


‘AAA. VIA Aquia 18 vendesi ultimi alloggi 
‘o&cupati 3 Camere cucina prezzi partie da 8 
Milioni. lalefonare 390.987. 
(AA, AFFARONE privato vende alloggio liba- 
tò 2 camere cucina terrazzo zona cenirale 
| Tel 639120. 
(AFFARONE 4 alloggi occupati in Torino t0ta- 
{è TÀ camere vendesi 30 milioni. Telefonare 
‘300.987. 
'ALBACASA vende casetta indipendente a 
Moncalieri zona Ospedale liera 4 vani servì. 
zi box 3 auto 300 ma giardino a lire 35 milo 
fi Teletono 696 7058. 
CASALEGNO A ruolo 307 iibs- 
id Tosignonie corso Margheri. 
RUN ta (Porta Palazzo) 3 camere 
Tiegi Cucina servizi ingresso balconi 
lisi canuna ire 66 miloni diiazio- 
fabil Telelonare 538.444. 
CASALEGNO 8 ruoin 307 libero arredato via 
Perroncito (Aeronautica) camera cucinotto 
ingresso servizi cantina lire 14 milioni dlazio. 
‘nati. Telefono 838 444 
(CASALEGNO © ruoio 307 libero via S. Fran- 
Cesco da Paola (Ceniro) 2 camere cucina 
Gervizi(timesso a posio) ire 21 milioni. Tele- 
forare 836.4A4 
CASALEGNO D ruo'o 307 Grugliasco (To) 
Camera inello ingresso servizi cantina fire 1 
filoni dicazionali. Telefonare 838,444. 
CASALEGNO E ruolo 307 lisero via Vipacco 
(Aeronautica) camera tinello cucinino servizi 






































lonabil. Telefonare 838 444 
CASALEGNO F suolo 307 via Pagno (8. Pao- 
10) 2 camere inglio cucinino servizi cantina 
le 13 milioni 500 mia cilazionabil: Occasio- 
nol Telelono #3 \4G4 

CASALEGNO G ruolo 307 via M. Polo (Cro- 
colte) 3 camere. cameretta, cucina, serviti 
6 milioni 500 mila gilazionabil. Telefono 
ord 

(CASALEGNO.H libero via Azzi (adiacente 
corso Peschiera) camera tinello: cucinino. 
Servizi We 17 milioni 100 mila diazionabil 
Teletono 898.444 














ina (Costruzione 1980) lire 25 miloni i: | 


CASALEGNO Hi ruolo 207 va 
Fontanes. (Vanchigiena 
Zoniamo aloggi 1-29 camer 
cina seni da ite 2 mboni 
255 mila occasionisemel Tela: 
fono 938444 

GASALEGNO | Cessglione (To) bero signo 
fit in paiazzino camere inelio cucinino] 
“0ppIsendii empi terrazzi, 2 canine. 2 box 
00 gincino condominila ire 55 milioni 
fazioni. Teelon 866 ace 

CASALEGNO L tuolo 307 iero va Arona! 
fParela 2 camere ine cucinino sonia 
canina cone ire 2 miloni diazionavi. Te: 
Safonaro SGA4A 


"CHIVASSO 
libero zona centrale costruzione recentissi. 
ma salone 2 Camere Yinello cucinino servizi € 
Box. Telefono 011 5891974 530.250. 


535.322 vende via Zumagia] 
‘6 angolo via Medici moderni camera cucina 
‘ngresso begno na 14 milan: è camere ine 
lo cucinino Ingresso tagno 20 roller: muri 
negozio buon reddito 7 Mini 800 mi 
CONSULEDILE 539.322 vende corso Emi 
“0 angoio via Gigna in stabile in paramano 
“lumi Spazio sloggi di camera cucina en 
21988 mon a ottoni 200 mia 
CONSULEDILE 559 322 vende Borgo Vir 
pressi via Baglio spazionisimi camera ine 
fa cucinino bagno te milon 


CROCETTA 
corso Mediterraneo 120 appartamenti 2:3-4 
Camere cucina termo bagno ascensore. Lux 
Gase, via Giusti 2, el 546.176, 


‘CROCETTA 
via A. Vespuccì 86 appartamenti di 2-3 came 
e cucina termo. Lux Case, via Giusi 2, tel 
BASATE. 


FRMITALIA adiacente piazza Saboino re ap. 
partamenti: camera cucina e servizio, L € 
filoni 600 mia cadauno. Dilazioni. Teleto- 
‘596.712 

FIMITALIA Cuchessa Jolanda, stabile d'epo- 
Ca aropio: qualiro camere cccina e servizi. È. 
È milioni 700. mila, Gdzioni. Telefonare 
‘666/7121 
FIMITALIA libero aciacente corso S. Mauri: 
zio: camera tinello cucinino servizi, L. 19 mi- 
lioni 300 mil. gliazioni. Telefonare 868,121 
FIMITALIA Parola ‘d'opoca: camera! 
tinello cucin 4 mini 600 me | 
la. dizioni. 
FRANCIA Sì 
cucina servizi 8 milioni 200 mila L'immobili 
10 56262 
GABETTI 5787 vende corso Re Umberto pia: 
o sito tre camere Cucina bagno cantina 36 
| milioni meno mutuo inanziaro 

GABETTI 5787 vende collina Cavoretto sira- 
da Tetti Gramagiia soggiorno due camere 
cucinotta bagno 41 miloni meno mutua. 
‘GABETTI 5767 vende corso Grosseto angolo 
via Carossio 23 casetta indipendente a 2 
ni con 4 vani e giardino 20 milioni 600 mila 
‘GABETTI 5767 vende Vanchiglia via Fon 
esi primo piano camera cucina servizio in- 
lerno canti 5 milioni 500 mia dlazionabii 
GABETTI 5767 vende centrale via Carlo AL- 
berto soggiorno due Camere cucina ingresso 


























































[GABETTI 5767 vende Collegno corso Fran- 
cia 70 recente spazioso 2 camera tinello 
[gno 23 milioni meno mutuo finanziario. 
[GABETTI 5767 vende pressi piazza Massaua 
va Masera 5 alloggio 2 camere cucina gran- 
[de bagno 10 milioni 700 mila mutuo finanzia: 











Da 
libero corso Siracusa ang. piazza Pitagora 
'Saloncino 2 camere tinello cucinino, servizi 
dllazioni e/o. permute.. Telefonare 516278 
510.589. 

Tr 
libero pressi piazza Pitagora recente signori 





Telglono 511.382, 


IPI 8 bero via Dei Mile, cinque camere, 
[doppi servizi. Possibilità mituo fondiario. Te: 
fono 511-482 - 537.066, 

IPI C vende libero Crocetta costruzione si- 
[gnorile, localì su tre piani suo abitazione ma 
286 + ullicio mq 120. archivio ma 210. 
| Ascensore. montacarichi. Accesso pedonale 
‘ carraio. Telefono 511.382- 587.065. 

IL D vende libero piazza Solferino apparta- 
‘Mento Uso abitazione el ullicio: Gue Salone, 
0 camere, 2 camera servizio, cucina, piuri- 
‘Servizi, lerfazzo, 3 ingressi. Possibilità sugdi- 
Visione in 3 appartamenti. Eventualmente 














0% mutuo fondiario. Teleionare 511.382 - 
(597.086 
IPI È vende libero, via Ormea. Monolocale 





Ra ee pre 
Fran ha 

Svmieziota nenti ai 
‘mento. Teletonare Ipi 511.382 - 537. ‘068, 
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| Bagno 31 milioni sitazionabili 


Prezzo ineressanie. Tel. 256.772 





| SANREMO adiacenze via I 





impagna camera ine 
È fel. 256.772 Immo- 


LIBERO Madonna 
cucinino servizi recente, 
biliare Vittoria, va Chiesa Salute 25. 
LIBERO vendesi a Cafasse alloggio ma 160 
Box privato L. 5Î milioni facilitazioni di paa 
manto. Tel. 387.861. 


LIBERO, 
[Va Passo Buole angolo via Nizza 2 camere 
Eucina è bagno riscaldamento centrale, tle- 
fono 539,974 539.260. 


L'IMMOBILIARE vende via Genova [iero ca- 
mera cucina servizi cantina. Telefono 011 
597.666: 

L'IMMOBILIARE vende libero alloggio 2 ca- 
mera finllo cucinino servizi box magazzino 
‘negozio $ vetrine 48 miloni + mutuo 8 
milioni. Filato (di Rivoli telefono 011 














Sessa 
L'IMMOBILIARE vende adiacant pizza S 
Eothd amore cucina senizo necaaamento 
Squini bo mia Tasono 11 ser. 
L'iMmnoBiLiARE vende Alpignano libero ca 
Sira inelto cacio sone TG mon Fit 
Rote lelgtono 011 668 .0688. 
£'iitoGiLIARE venge Rivot2 camera in 
to eun seni 4 milni G00 mia Fiale 
Li voli telato 011 sb asso 
LMMOBIIARE vent como Racconigi io: 
to sane 2 camura cosine sonia rimesso 
Tuo Vatnare D11971655 
TAMMOBILIARE vende sona Vanchiglia, 2 
Canere cucina sevizio canina $ milioni. Te: 
falena 0f1 592888. 

LIRMOBILIARE vense Colegno (borgata 
Fata) bero appartamento ila og: 
Sao Samara avanolto sei posto mae: 
Stra avemetta girino 43 milioni. Fiato i 
fiat aelono 011 056.566. 
L'IMMOBILIARE vende via be Sanctis cam 
ta italo cuni sandzi 16 mifoni 900 ml 
“eltonaa 011891056 

LIMMOBILIARE venge canto ibra came 
Etna gti ibi 600 ro. leto 
So7666 

IMMOBILIARE vende Len va Valla 
fiera vuoi abile seni cosiazione 
Certe garino congoniniae 12 mon 400 
Sie raionate Oni 597080 
[IMMOBILIARE venda S. Rita 2 camere 
Ki cucinino sani cantina 14 milioni 600 
Sal tetano 0117655. 

L'iMdOSILIARE vende Bariera gi casse 
Camera tinello cucrino soia estero. Tele 
farei 7658 

LMMOBILIARE vense via Monginewo ca 
Sita CCuCina senti iero. felatonire 
Certo 

L'MMIBILIARE vendi ibra Collegno 3 ca- 
that cucina sevizi possilità box) 30 pilo 
[eFliie di favo igilono 0119689685, 
TUCERTO (coro toscana) n recent ia 
le dolio di scans e scalamento cen: 
tal amore cucina seni gato mini 
186 mia 4 tion 600 mt. L'immobiaro 
0600 























PIAZZA UMBRIA 
‘appartamenti liberi da 2-3-4 camere e servizi 
‘Stessa casa a parlire da 6 milioni, sulicionte 
‘50% contanti. Telefono 530.974 - 599.250. 


‘RIVOLI (Borgo Nuovo), in stabile dotato di 
‘ascensore è riscaldamento centrale 1-2 ca: 

mere cucina servizi da 9 ioni 300 mila a 19 
milioni 500 mila, box auto 4 milani 500 mia. 

L'immobiliare 566.262. 


‘SENZA INTERESSI, 
vendiamo ultimi appartamenti in via San 
Tommaso 10: camere cucina 1 miliono 400 
mila contanti 1 milione 300 mila mutuo San 
‘Paolo 2 milioni dilazioni enza Interessi: ca- 
(mere cucina ‘servizi'2 milioni 200 mila con- 
fanti milione 800 mila mutuo San Paoio 3 
milioni 500 mila giazioni senza interessi; 4 
Camere cucina servizi 3 milioni 500 mila con- 
fanti 3 milioni mutuo San Paolo 5 milioni dle. 
‘Zoni senza Interessi personale sul posto. im- 
mobilareioro 501.219 590.693, 


TAIT A vende libero centrato 
casa d'epoca signorile salon: 
cino. camera cucina ingresso 
sevizi cantina 2 arie L.25 mi 
Îioni dilazionabili. Tel: 441-765 











ITAIT 8 vende libero piazza Vittorio alloggetto 
‘di 2 vani e servizi esterni completamente in- 
Dovaio 5 milioni 700 mila. Tel. 441.785. 

ITAIT © vesde libera zona Lucento 3 camere 
‘Cucina ampio ingresso servizi posto auto pia- 
no basso L 26 miloni 400 mila. Tel. 441,765, 
TAIT.D vende Settimo recente salone 2 ca- 
mere tinello cucinino servizi ® box L: 52 mi: 
Îioni 400 mila meno. forte mutvo. Tel. 
441-785. 

STAIT E vende libero borgo Vitoria recente 3 
Samere inello cucinino Biservizi L. 7 milioni 
200 mila dlazionabil. Te, 441.785, 

TATE 

sare 5 camere e sorvizi 4° piano, mq 80.20 
filioni 600 mila. Tel 441.766. 

[VALENTINO (corso Sclopis) n stabile dotato 
di ascensore riscaldamento servizio di porti 
eria appariamenti da 76 8 204 mq, L'immo: 
Biliare 596 262. 

VILLA Alpignano Brione 3 camere salone cu- 
cina 3 bagni tavernetta garage 1500 mi terre: 
no dilazioni permute. Tel, 967.4887, 


20 Domande affitto 


























DIRIGENTE atliterebbe alloggio signorile 
45 camere servizi Qualsiasi. zona. Tel 
696.9875. 


DUE signorine impiegate in benca molto re- 
ferenziate cercano in aio un alloggio am- 
mobiliato. Telefonare 745.010. 


45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


BEAULARD 5 km Bardonecchia villa recente: 
salone; 2 camere. cucina. bagno. box, giardi- 
no citato 54 milioni. Gabetti 5767, 
CASTELNUOVO Don Bosco villa panorami 
ca: salone. 2 camore, cucina, doppi senizi 
Box. giarcino 82 milioni. 800 mila. Gabetti 
5787, 

L'IMMOBILIARE vende Avigliana libera ca: 
‘setta 5 vani 2 magazzini cori 45 milioni. Fi 
liale di Rivoli, felefono 011958 9585, 
PINEROLO Abbadia Alpina appartamenti | 
beni 3 vani bagno posto auto; 5 vani 2 Gagni 
posto auto: riscaldamento individuale a me: 
tano da 31 miloni, Gabetti 0121 22857 
77448 

PINEROLO «S. Michele Residence» cantiere 
‘consegna allonno 79, accurate iniure in- 
lemne/esteme, appartamenti 2:3-4-5 vani 
‘servizi singoli e doppi: monolocali con uni 
Blok. bagno, terrazzo: bo«es singoli € JOppi 
‘Con servizio, magazzino ma 350, 2 servizi 
‘adatto palesira. clubs deposho/magazzino, 
ossibilità permute mutuo fondiario. Gabetti 
10121.22.851 77.448, 

‘8. SECONDO Pinerolo centrale libero 3 ca 
mere cucina bagno orto box doppio 20 milo 
Ni. L'immobilira 0121 77.954, 




















soggiorno è 
‘Camere cucina servizi terreno 150 ma ca 
pianiumaio 55 miloni. L'immobilare 0184 
baz 222 


SANREMO, 
sirada Solaro 141 Comprensorio signorlissi- 
mo parco secolare appariamenii 1-2:3 came: 
te servizi. Lux Case, via Giusti 2, {l. 546.476, 


SCIOLZE vila recente con 2 appartamenti di 
salone, 2 camere, cucina, 2 servizi. DOx 
2000 ma ierreno 85 milioni. Gabetti 5767. 
URGE Vendere tenuta agricola colinare 23 
Km Torino 50 mila ma circa metà recintata 
indipendente acqua luce telefono adatta all 
vamonio poll selvaggina 

permuta (riservatezza). Telefono 
VAL D'AOSTA Pila residence «Cielo Blu» ot 
lima esposizione solare: soggiorno/ietto, an: 
glo cottura arredato, bagno, ierrazzo ma 
20, grande ripostiglio, box riscaldato 27 mi- 
ioni 500 mia, mutuo 8 milioni 500 mila. Ga- 















Detti Pinerolo 0121 22.851 77 A4@. 
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Attività ridotta 
flessioni diffuse 

A TORINO — Il mercato azio- 
AO intrisa nio 
ERA timene n 
svolgersi della crisi politica in 
I noia in 
Ani pasta nafta 
A ener on mangione chia: 
Seni sie vatanno 
Rea n Sesigoni che ca; 
BASA pia rapiatio del 
FIGATA con stando le 
Ci anie 
St ere remore 
die seri ne male 

SIE INUTa Seti perte 
contenuti, soltanto piccole par- 
tite trovano collocazione, con lo 
tte pae ca veazione, can lo 
limitati e contenuti. Più deboli 
sono apparsi gli assicurativi, mi- 
gliori Fiat e Italgas. Fra i titoli 
locali în evidenza le Borgosesia. 
Marenzo Rercosesie 
‘si delle quotazioni il reddito fisso. 

ie dita dato: 
2800; Fiat priv. 2183, 2188, 2193; 
Generali denaro 34.600 offerta 
Se 








na oro nuova 64.000 - 66.000; 
sterlina oro vecchia 59.000 - 
61.000; marengo svizzero 
49.000 - 52.000; sterlina carta” 
G. B. 1650 - 1680; dollaro Usa 
828 - 848; marco germanico 
444 - 454; franco svizzero 488 
7 498; franco francese 194 - 
200; oro fino 6350 - 6570; ar- 
gento 150-170. 


A MILANO, 


Inizio di settimana fiacco. Un 
modesto recupero finale ha an- 
nullato in Borsa molte perdite 
scaturite attraverso un mercato 
scialbo, povero di affari e incon- 
cludente. Indubbiamente la crisi 

















per migliorare la sua struttura 
operativa. Di conseguenza il 
mercato azionario continua a s 
‘nare il passo indirizzando le po- 
che iniziative sui titoli momen- 
taneamente alla ribalta, 

Tuttavia anche oggi Ras, Ba- 
stogì; Olivetti, Italcementi, per 
citare alcuni titoli primari, sono 
apparsi in ribasso e solo a listino 
hanno potuto recuperare terre- 
no al pari delle due Fiat, Monte- 
dison, Viscosa e Eridania. Resi 
stenti, ma senza movimento di 
rilievo, i titoli assicurativi, fi 
nanziari ed i bancari, calmi i/fay 
maceutici, meno attivo Il merc: 
to dei premi. Il listino come ab- 
biamo accennato ha messo in 
evidenza discreti recuperi sulle 

ci primarie: Fiat, Montedison, 
particilare si sono riportate su 
livelli più resistenti, Anche il do- 
poborsa è apparso migliore an- 
cora sulle Fiat, Italcementi, Ba- 
Stogi e Montedison. Nessuna in- 
dicazione di rilievo dal settore 
del reddito fisso con scambi li- 
mitati e oscillazioni molto mode- 
ste, 


Ecco le quotazioni: 
Abeille 6780; Aedes 1421; 
Alitalia 1370; Alivar 3251 


















‘To-Mi 950; Bastogi 509; B.co 
Roma 6960; Beni Imm. or. 
360; Beni Imm. pr. 200; Beni 
Stabili 4280; Binda 839; Bre- 
da 1433; Brioschi 9900; Bur- 
go or. 5547; Burgo pr. 4950; 
Caffaro 270; Cantoni 3371; 
Carlo Erba or. 1270; Carlo 
Erba pr. 780. 

Cascami 4220; Cementir 
600; Ciga 1028; Gir 7074; Co- 
ge 953; Comit 8360; Comp, 
Milano or. 7290; Comp, Mi- 
lano pr. 2980; Comp. Toro or. 
5730; Comp. Toro pr. 2858; 
Cond. Acqua 225; Credit 
1375; Cucirini 2350; Dalmine 
250; De Ferrari 129: E. Ma- 
relli 225,25; Eridania 2240; 
Eternit 700; Falk or. 2650: 
Falk pr. 2200; Fiat or. 2801: 
Fiat pr. 2190. 

Finmare 92; Finsider 
166,25; Fisac 1229; Fond. In- 
cendio 5895; Fond. Vita 
13.100; Generalfin 858; Ge- 
nerali 34.600; Gilardini 3430; 
Gim 1900; Ginori 62; Ifi pr. 
2061; Ifil 3905; TMlssa Viola 























































Quotazioni delle valute | del Paese i riflette in una Borsa Alleanza 12250; Anic 84/75: 1710; Imm. Roma 68; Inizia- 
raccolte fuori Borsa: sterli- che attende sempre ì palliativi Assicuratr. 21.800; Autos. tiva'3820; Interbanca 9480; 
‘ALIMENTARI Liquigas priv. 27 | Assic. Toro pr. 2950 || 2950 | Viscosa #0] 820 
DZ 2250 || 200s | Liaulgas ris 22 | Generali, 35900 | 34600 | “> priv. 390 | 490 
Romana Zuccherl | ‘100 | 100 ra 5200 | SAL ‘3190 | 4190 VO 
e n | 26 nor 1353 | AS Mino 55:00 | ‘ico | cartiera tatana | 10] 16 
‘livar D Schlapparelli 855 | >» priv. | 5050| 4050 |Burgo ord. 3600 | 5600 
Paramatti 950 | Latina 615] 60 |» priv. 5000 | 4950 
(MINERARIE EDS ESTRATTIVA pda Lanza 19700 | Latina priv. 345 | 355 | Pacchetti 3350 | 3350 
Sifa 685 | 005 34 ciR 2020 | 700 
as té cqua Roma 2 
Fornara 
SOMUNICAZIONI ; 20 |\Weattnshose Eternit pret. so 
‘Autostrada To-Mi 970 | 970 | FINANZIARI ASSICURATIVI | | iiaisiaer Itinascente 60 
NALI 280 | 260 dA MIaiaideE] n priv. 38 
Torino-Nord #2 | ‘50 | Interbanca 9650 | 9650 | Dalmine Cig! 1020 
si tia | 1323 | Mediobanca 33200 | 32200 | Olivetti i, Ceramica Pozzi 3 
dtalcabie 3810 | 2610 | Comit $600 | 18600 | per Pi È Unicem si50 
Alitalia 1380 | 1380 | Banco Roma 1380 | 1s80 | > priv. co Silos 1630 | 1630 
IMMOBILIARI La Centrale dns | 488 | Toni ii | 25 |, canuo. converrisia 
SME {120 | 11120 | E; Marel n: 1,7% 73/88 
rerco 186 si 1673 | 1650 | Magnet rei | S| st 1 096 15/68 
Risanamento 3350 Finsider 165 | ‘los | Metal. Ital. 2140] 2060 
Benli Stobili 2350 Piemonte Finanz. | 1800 || 1800 | Castagnetti dl n 
sio into 1680 || tato | Giaraimi dpi | 6 
210 Mittel [9s0]|1i>00f | Sraziano; 10. | Mise, 706 73/88 
Tivasuiafe Roma | 66 Bastogi sI6 | 505 MS. Spirito 7% 73) 
Imm. Agr: Vittoria | _ 5700 1FL priv 2250 reni M. Fibre 796 73/88 
DPI: 749, Pirelti & C. 1800 | 1800 | Cot. Cantoni 3370 || 3370 | Mtatti 6%6 73/88 
Jivimi 1500 Pirelli Spa $80 | 870 | Montefibre s — | Liquigas 7,50% 70 
GIM 1940 | 1880 | Montettbre priv. _ _ | Liquigas 7,50% 71 
CHIMICI ini 4000 || 3950 | risa 1195 | 1195 | Liquigas 7,50% 72 
Montedison 186 | 18155 | saROM #70 | 870 | Borgosesia 1912 | 2000 | Liquigas 7% 73/93 
Mauiges | SE TASSier oro 5150 | _s750 | Borgosesia rip. | 16501 1650_| tn'Stet rd 79/88 





Tnvest 1421; Tsvim 1795; Ttal- 


cable 2750; Ttalcementi 
23.745. 

Italgas 761; Italia Ass. 
10.000; Italsider 371; La 


Centrale 4290; L'Ausiliare 
3609; Lepetit or. 13480; Le- 
petit pr. 13.220; Linificio 345; 
Liquigas 25; Magneti M. 536; 
Magona 2100; Marzotto 
1120; Mediobanca 32.050; 
Metalli 2080; Mira Lanza 
19.570; Mittel 851; Monda- 
dori pr. 1830; Montedison 
187. 

Nai 270; Nord Milano 598; 
Olcese 42,25; Olivetti or. 964; 





Olivetti pr. 1197; Pacchetti 
31,75; Perlier 1165; Pertuso- 
la 1630; Pierrel 629,50; Pirelli 
e G. 1780; Pirelli S.p.A. 873; 
Ras 56.200; Rinascente or. 
60; Rinascente pr. 48; Risa- 
namento 3150; Romana Zuc, 
or. 105; Rotondi 13.700; Ru- 
mianca 900. 

Saffa 5210; Sai 4320; Sa- 
rom 850; Sifa 661; Silos 1750; 
Sip 1934; Sme 1108; Stam- 
pati 4380; Standa 1590; Stet 
1640; Tecnomasio 370; Tosì 
Franco 13.350; Trafilerie 
479; Un. Manifat, 8100; Vi- 
scosa or. 834; Viscosa pr. 470. 






































VALORI DI STATO 

E° SOS nt. Ù4 64 
tima in 
i 

be fa sedia | wa | fe 

Zeta 

» cont. s0 30 

» ‘cont. 19° 9 

s40 | 440 

Signa eo 

OBBLIGAZIONI 
|ENEL 6% ‘66 IT 
i 
ILR.I. 5% *65 
E 





REDDITO FISSO A TORINO 


Titoli 261 





O0.PP.1.s1 666 IV 





‘imi spec. 6,50% ‘64| 
50 ‘63.8 
306% 164 9 
» 7% 171198 
[Torino Aem 5,50 60 
[Torino Aem 5,50 62 
[Sì Pato 5% 
»» conv. 6% 
IS. Paolo 6% 
O:P. 6% ex 5% 
=» 6% 
[Banco Napoli 6% 
Banco Sicilia 69% 
[M.C.C. 7% 171/779 
[Cr. i Sar. ‘69,6% 
=» 707% 
(Cassa R:PL 6% 
IM. Paschi 6% 
IF. Piem VSA 6% 
[Fiat 5,50% ‘60 
[Olivetti "62 5.302 
[Catini 5,500 "62 
|Viscosa 1% "64 











950 
3 





‘Rumianca 5,50 ‘62 8950 
[Viberti 7% ‘59 11 ® 

Riv 5,50% 6 60. 
[Lancia 5.50% ‘62 9350 |, 
[Tor. Sav. 5,50% 8650 |» 


OBBLIG. CONVERTIBILI 


\Rumianca 6% 6 | sl 
IMediob. Fing. 7% | 127 | 127 
» Sip 7% 79.40 | #020 
> S.Visc, 79% 8250 | 8320 
Liquigas 74% 770 | 38 | 3% 














Tri Stet 796 73-88 | so | so20 











Da febbraio ad aprile grazie ad un accordo fra 47 società turistiche 


Sport della neve senza frontiere 
da la Svizzera e la Val d’Aosta 


AOSTA — L'amministra- 
tore delegato della società 
funiviaria di Champoluc, 
Ferruccio Fournier, ha dato 
l'avvio ad una nuota formu- 
la di turismo invernale: lo 
sci senza frontiere. Dopo un 
lungo e paziente lavoro di 
«manager», è riuscito ad ot- 
tenere lo scambio di cliente- 
la tra sette stazioni sportive 
elvetiche che fanno capo a 
Televerbier e quaranta so- 
cietà valdostane. Im pratica, 
coloro che hanno acquistato 
una tessera stagionale di li- 
bero transito in uno dei cen- 
tri svizzeri o valdostani 
avranno diritto ad un «ti- 
cket» che consente di fruire 
per tre giorni del transito 
‘gratuito sugli impianti di ri- 
salita gestiti da ciascuna 
delle società che operano sui 
due versanti. 

La formula, che scatterà a 
febbraio per concludersi a fi- 
me aprile e riprendere l’anno 
prossimo, è stata accettata 
in Valle d'Aosta dalle piccole 
e grandi stazioni sportite, 
come Courmayeur, Cervinia. 
La Thuile, Pila, Champoluc, 
Gressoney. «Stiamo ora 
trattando con la società di 
gestione del traforo del 
Gran. San Bernardo — ha 
detto Fournier — per favori- 
re ulteriormente questa 
clientela. Sembra che si pos- 
sa ottenere uno sconto di 
circa ii 60 per cento sulle ta: 
riffe di pedaggio. Ci pare sia 
questo il modo migliore per 
pubblicizzare la pratica de- 
gli sport d'inverno in Valle 
d'Aosta». 

‘Da parte elvetica si è rile- 
vato che ci si sta avviando 
gradatamente verso l'inter- 
mazionalizzazione dello sci 
nel contesto di scambi tra i 
centri che operano sui due 
versanti delle Alpi. In Valle 
d'Aosta si è rimasti invece 
perplessi dinanzi alla cam- 


pagna pubblicitaria svolta 
in Germania dall’assessora- 
io regionale al Turismo. In 
un comunicato della Regio- 
ne si afferma che nel novem- 
bre e dicembre scorsi si è di- 
sposta la pubblicazione di 
una serie di annunci su gior- 
nali tedeschi a diffusione na- 
zionale e regionale, inserzio- 
ni su riviste specializzate e 
divulgazione di opuscoli a 
varie testate tedesche, au- 
striache e della Svizzera te- 
desca. 

A fianco di ogni singolo 
annuncio figurava un ta- 
gliando informativo che, re- 
stituito agli uffici dell’asses- 
sorato, sarebbe stato sorteg- 
giato per l'assegnazione gra- 
tuita di tre settimane bian- 
che per due persone e dodici 
tessere di libero transito da 
utilizzarsi sugli impianti di 
Courmayeur, Gressoney e La 
Thuile 

Nel comunicato della Re- 
gione si afferma che l'inizia- 
tiva ha «riscosso un notevole 
successo», in quanto i ta- 
gliandi restituiti sono stati 
«ben 3758». Molti operatori 
turistici osservano, però, che 
una valutazione del successo 
della campagna promozio- 
nale (di cui non si conosce il 
costo) nen può essere fatto in 
base al modesto risultato di 


Non si dimette 
il sindaco 
di Costigliole 


ASTI — Riccardo Bellone, 
sindaco di Costigliole d'Asti, 
denunciato per aver rispe- 
dito al comune d'origine un 
soggiornante obbligato in- 
viato dal tribunale di Capua 
(Caserta) a Costigliole, non 
si dimette. Il prefetto di Asti 
lo ha convinto a recedere 
dalla decisione. 





un concorso a sorteggio, in 
quanto le pubblicazioni su 


cui è apparsa l'inserzione to-* 


talizzano una tiratura di va- 
ste dimensioni. «Successo od 
insuccesso — si afferma — 
potranno valutarsi solo a fi- 
ne stagione mediante un 
confronto con l'anno scorso 

Intanto Champoluc an- 
nuncia un rafforzamento 
delle attrezzature sportive 
con l'inaugurazione, fissata 
per il 9 febbraio, di due nuovi 
impianti di risalita che s'in- 
seriscono nel quadro ai un 
‘programma, da completarsi 
nella prossima stagione, di 
unificazione del comprenso- 
rio sciabile con quello di 
Gressoney. 

«Con la spesa dî un miliar- 
do e 200 milioni di lire — dice 
Ferruccio Fournier — abbia- 
mo realizzato in appena cin- 
que mesi la seggiovia Fra- 
chey. che parte dai 1630 me- 
tri di quota dell'omonimo 
villaggio per arrivare, con 
uno sviluppo di 850 metri e la 
portata oraria di 1021 perso- 
na, a 1990 metri di quota. Da 
questo punto si è instaliata 
la sciovia Alpe Mandria, che 
è il più grande complesso 
scioviario d'Italia, composta 
da due sciovie parallele Jun- 
ghe 1660 metri, della portata 
oraria di 1800 persone, che 
raggiungono i 2460 del Mon- 
te Rosso». 

«La prossima estate — ha 
proseguito Fournier — rea- 
lizzeremo la sciovia che dai 
2330 metri dell'Alpe Forca 
Superiore arriverà, con uno 
sviluppo di 1700 metri, a 2750 
metri; nei pressì dell'impian- 
to che da Gressoney La Tri- 
nité raggiunge il Colle Bet- 
taforca. Con questa vera e 
propria giostra le piste da 
discesa saranno raddoppia- 
te. 

«Debbo aggiungere — ha 
concluso Fourniar — che se 





siamo riusciti a realizzare i 
nostri programmi lo dobbia- 
mo soprattutto alla collabo- 
razione di privati, della con- 
sorteria  Rovinal-Magneaz, 
cui appartengono mille etta- 
ri di terreno attraversati 
dalle piste. e degli ammini- 
stratori locali» 


Giuseppe Margot 


È la prima banca italiana in Germania 


Filiale del San Paolo 
daoggiaFrancoforte 


Da oggi inizia l'attività una filiale dell'Istituto Bancario San Paolo di 
Torino a Francoforte sul Meno. E' questa la prima filiale all'estero del 
«San Paolo» e, in assoluto, la prima filiale di una banca italiana non soid” 
a Francoforte ma su tutto il territorio della Repubblica Federale Tede- 


sca. 


L'istituzione della filiale si inserisce in un contesto di crescente pre- 
senza dell'Istituto torinese nel commercio internazionale e di specia- 
lizzazione in questo importante settore che non può prescindere dalla 
costituzione di strutture operative che possano appoggiare l'inter- 
‘scambio nei Paesi di origine e di sbocco. 

Il «San Paolo» era già presente a Francoforte con una propria rap- 


presentanza da quasi 20 anni. 








abbonarsi al giornale 
é essere informati 
tutti i giorni i 


6 giorni 
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Anno L. 50.000 
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Trimestre L. 15.500 
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@Ultima riunione del Consiglio dei ministri 
e ultimo discorso che come capo del governo 
Andreotti farà nel pomeriggio in Parlamento. 

® Situazione tesa nell’Iran dopo la notizia 
che Bakhtiar non si recherà a Parigi per il 
contrare Khomeini. 

® Aperta la conferenza episcopale con i/ 
discorso di Giovanni Paolo Ila Puebla. 

® Napoli: morta una bambina ma per cau- 
‘se diverse dal virus misterioso. 

@ Concluso il congresso del pli: Zanone 
ha ottenuto il 70 per cento dei voti dei delega- 
ti congressuali e 774 dei consiglieri nazionali. 
Alla minoranza 51 consiglieri. 

@ Non destano preoccupazioni le condi- 
zioni del giornalista italiano ferito ieri in Iran 
da un cecchino e ricoverato in ospedale. 

® Medio Oriente: ancora bloccate le trat: 
tative di pace israelo-egiziane. La responsabi- 
lità attribuita ieri dal primo ministro israeliano 
all’intransigenza dell'Egitto. 

©® Cambogia: notizie contrastanti sulla 
portata dei combattimenti. L'emittente del de- 
‘posto regime di Pol Pot parla di vittoriosa con- 
troffensiva. È 

@ Tensione alla frontiera tra Cina e Vie- 
tnam: gli effettivi cinesi ammassati nella zona 
di confine supererebbero ora centomila uo- 
mini. 

® Brembate: cinque i ‘morti accertati nel 
crollo del ponte vicino a Bergamo: tre uomini 
‘e due ragazze. | corpi non ancora recuperati. 
Le operazioni di ricerca riprenderanno in mat- 
tinata. Si teme che il bilancio della disgrazia 
‘possa essere ancora più pesante. Secondo al- 
cuni testimoni un'altra vettura sarebbe preci- 
pitata nel fiume. 

@ Maltempo: nel Nord Italia piove da al- 
cuni giorni. Fenomeno dell’acqua alta nella la- 
guna veneta. Sono gonfiati numerosi fiumi 
Difficili le comunicazioni in montagna. Strade 
bloccate da valanghe nel Bergamasco. Due 
morti in un incidente stradale avvenuto nei 
pressi di Pordenone. 

@ Enrico Triaca, il brigatista accusato di 
aver partecipato al sequestro di Aldo Moro, è 
stato trasferito al carcere di Volterra. Emesso. 
nei suoi confronti un nuovo mandato di cattu- 
ra con 48 capi d'accusa. 

© La Kriminalpolizei sembra intenzionata 
a sottoporre ad esame le impronte digitali ri- 
levate sui mobili di un albergo tedesco che ha 
ospitato due italiani somiglianti a Freda e Ven- 
tura. 

® Dibattito della segreteria Cgil Cisl Uil 
oggi pomeriggio per decidere l'eventuale re- 
voca dello sciopero generale proclamato per il 
2 febbraio. 

©® Giovedì conferenza-stampa all'istituto 
per lo studio e la prevenzione dei tumori «Re- 
gina Elena» per illustrare la grave situazione 
interna dell'ospedale. 

® Milano: continua lo sciopero della fame 
dei tre dipendenti del Quotidiano dei lavorato- 
ri, in agitazione da lunedì scorso per la difesa 
del posto di lavoro. Un quarto lavoratore co- 
stretto a ritirarsi per un pericoloso calo della 
pressione cardiocircolatoria. 

® Buenos Aires: morta a 88 anni la scrit- 
trice Victoria Ocampo. 









































Temperatura ore 12 a Torino: +7 - leri max +9 - minima +1 





Situazione: La perturbazione 
ghe dall'Europa tentrorintale at: 
raversa le regioni centrali ltaliane 
‘sì muove verso levante ed è sequi- 
ta da un impulso freddo - TI 
PREVISTO: nuvoloso con precipi- 
tazioni più frequenti al Nord ed al 
Centro a caraltere nevoso sul ri 
lievi alpini - TEMPERATURA: sen- 
za varlazioni 


O O A ZI O E TU DI N a a i TS DI EL N OR 


In Italia 

Bolano 0+3 
Verona +3+7 
Milano + 2+ 3 
Firenze +13 +17 
Bologna + 2 + 6 
Roma +13 +17 
Napoli +10 +17 


lo. np. 
Ramo” +20 + 





all'estero 
Atene 
‘Bangkok +25 
Brwvelles — 4 
IlCalro +13 
Gino + 2 
Hong Kong + 
Lisbona +1 
Londra — 1 
Madrid +8 








Miami +12 +25 
np Mosca — 142 
+ NewYork + 3 + 9 

0 Oslo —14 --12 
+22 Parigi —24+2 
+5 Rio +21 +95 
+23 Stoccolma —20 —15 
+15 TelAviv +11 +20 
+,3. Toto +3+8 
+11 Vienna +44+7 
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L'esibizione degli sciatori (hot - dog) acrobatici 


Gli ‘‘angeli,, al Sestriere 


Gran folla sulle nevi del Sestriere per assistere alle esibizi 


DAL NOSTRO INVIATO 

SESTRIERE — Non era 
una competizione, ma agli 
occhi di noi poveri sciatori 
della domenica un premio 
l'avrebbero meritato tutti. 
Certamente per chi fino a 
qualche minuto prima aveva 
compiuto fatiche indicibili 
per uno spazzaneve mal riu- 
scito. vedere quei «pazzie 
ché con gli sci ai piedi {anche 
se si tratta di attrezzi di fog- 
gia e di misura particolari) 
fanno salti mortali, avvita- 
menti e capriole di ogni ge- 
nere. ha il sapore di qualche 
cosa che sta tra la follia e la 
presa in giro. 

L'équipe di sci acrobatico 





(«hot-dog») Volvo-Freestyle 
ha fra sabato e ieri pomerig- 
gio entusiasmato centinaia 
di sciatori sestrierini che 
hanno rinunciato per un'ora 
alle loro stentate evoluzioni 
per assistere a quelle tanto 
più difficili quanto più ben 
fatte degli «acrobati: della 
neve». Si è trattato del pri- 
‘mo spettacolo —o circo sulla 
neve. come è stato sopran- 
nominato — di una lunga 
tournée che toccherà le 
principali stazioni invernali 
italiane. E del circo ha vera- 
mente tutte le attrazioni più 
emozionanti. salti mortali, 
capriole, balletti acrobatici, 
e per finire non poteva man- 








care il solito clown, che tra 
una caduta e l'altra cercava 
di imitare i quattro atleti del 
team. Fra questi è difficile 
dire chi è stato il migliore. 
hanno tuiti e cinque alle 
spalle titoli di levatura mon- 
diale. 

Carry Ballard, 20 anni, di 
nazionalità americana, è 
campionessa del mondo di 
sci ‘acrobatico 1978; Goran 
Wahlen è l'attuale campione 
svedese; Walt Hiltner e Rod 
‘Smith sono due professioni 
sti pionieri dell'’ot-dog (25 e 
26 anni), provenienti anche 
loro dagli Usa come Phil Sif- 
ferman, direttore e coreo- 
grafo del circo sulla neve. 


lei temerari dell’hot-dog (Foto De Marchis) 


Manifestazioni di questo 
genere, anche se sono gia al- 
cuni anni che altre équipes 
di sci acrobatico (Marlboro 
‘And) girano le stazioni d'Ita- 
lia, continuano a riscuotere 
un notevole successo. E' ve- 
roche lo spettacolo organiz- 
zato dall'Azienda autonoma 
di soggiorno di Sestriere e 
dalla Sif - Società impianti 
era gratuito; ma l'afflusso di 
pubblico è stato superiore 
alle aspettative, soprattutto 
se sì tien conto del maltem- 
po che forse avrebbe invo- 
gliato di più a stare seduti in 
poltrona davanti a una taz- 
za di cioccolata calda. 

g.d.s. 





: TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI 











Cinema 


® Zeta: «L'ora del lupo» di Ingmar 
Berman, con Liv Ullmann, Max von 


Sydow. 

® Puntodue: «Il fantasma della li- 
berià» di Luis Bufiuel. 

®@ Eridano: «Giudice d'assalto» di 


Yves Boisset, con Patrick Dewaere. 








Televisione 


® Retè uno, are 20,40: «In viaggio con, 


la zia», film di George Cukor con 
Maggie Smith, Alec McCowen, Lou 
Gossett. 

Rete uno, ore 22,35: «Acquario», 
condotto da Maurizio Costanzo. 
Ospite Carmelo Sene. 


Teatro 


@ Conservatorio: alle 21 concerto del- 
l'accademia corale «Stefano Tem- 
pia» diretta da Massimo Bruni. 

® Piccolo Regio: alle 21 per i Lunedì 
musicali concerto dell’Ensemble di 
Venezia. In programma Bach, 
Schoenberg, Schubert. È 


I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAGINE 17-18-19-20-21 
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